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C
om

itato di esperti in m
ateria econom

ica e sociale

1.
O

ccupazione e ripartenza delle im
prese

2.
Liquidità di sopravvivenza alle im

prese
3.

R
iduzione im

patto contenziosi post-crisi
4.

R
afforzam

ento capitalizzazione delle im
prese

5.
Incentivo alle m

isure di presidio del rischio fiscale
6.

E
m

ersione lavoro nero
7.

E
m

ersione e regolarizzazione contante derivante da redditi non dichiarati
8.

R
egolarizzazione e rientro dei capitali esteri(no scheda)

9.
P

assaggio a pagam
enti elettronici 

10.Innovazione tecnologica e proprietà intellettuale 
11.Innovazione energetica e sostenibilità (no scheda)
12.S

ostegno a S
tart-up innovative

13.C
om

petenze gestionali e assunzioni specialistiche 
14.R

iqualificazione disoccupati/C
IG

15.P
iattaform

e form
ative pubblico-private per filiere produttive 

16.R
eti, Filiere e A

ggregazioni
17.S

ostegno E
xport

18.R
eshoring

19.Terzo settore
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
4

IM
PR

ESE E LAVO
R

O
 M

O
TO

R
E D

ELL’EC
O

N
O

M
IA

I.
Intervenire urgentem

ente per difendere l’occupazione, garantire liquidità e rafforzare la capitalizzazione delle im
prese

1.i | Escludere contagio C
O

VID
 da responsabilità penale e ridurre tem

poraneam
ente il costo 

delle m
isure organizzative anti contagio

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

E
scludere

il“contagio
C

ovid-19”
dalla

responsabilità
penale

deldatore
dilavoro

per
le

im
prese

non
sanitarie

e
neutralizzare

fiscalm
ente,in

m
odo

tem
poraneo,ilcosto

di
interventiorganizzativi(ad

es.
turnazione,

straordinari)
conseguentiall’adozione

deiprotocollidisicurezza
e

alrecupero
della

produzione
perduta

per
ilferm

o,
per

non
penalizzare

la
com

petitività
dell’im

presa
e

iredditideilavoratori.

▪
Il possibile riconoscim

ento quale infortunio sul lavoro del contagio da C
O

VID
-19, anche nei settori non sanitari, pone un problem

a di eventuale responsabilità penale del datore di 
lavoro che, in m

olti casi, si può trasform
are in un freno per la ripresa delle attività. D

’altro canto, per il lavoratore che
è esposto al rischio di contagio per il tragitto che deve fare per 

andare al lavoro e per il perm
anere a lungo nel luogo di lavoro, m

agari a contatto con il pubblico, il trattam
ento del contagio quale infortunio garantisce un livello di tutela, per se ed i 

propri fam
igliari, ben m

aggiore del trattam
ento di sem

plice m
alattia. Si tratta quindi di individuare una soluzione di com

prom
esso che salvaguardi le due esigenze.

▪
L’adozione di m

isure organizzative dirette ad attuare i protocolli di sicurezza, ed il principio del distanziam
ento, com

porta
un

aum
ento del costo del lavoro (indennità di turni, 

m
aggiorazioni per lavoro festivo), cosi com

e gli eventuali straordinari necessari per recuperare le produzioni perdute. Si tratta di intervenire, in via tem
poranea, per evitare o 

m
inim

izzare questo aum
ento del costo del lavoro, senza incidere sulle m

aggiorazioni spettanti da contratto ai lavoratori.

Contesto

Azioni specifiche
a.

Per quanto attiene al rischio di  responsabilità penale, questo è fortem
ente ridotto laddove si preveda che l’adozione, e di poil’osservanza, dei protocolli di sicurezza, predisposti 

dalle parti sociali (da quello nazionale del 24 aprile 2020, a quelli specificativi settoriali, ed eventualm
ente integrativi territoriali), costituisce adem

pim
ento integrale dell’obbligo di 

sicurezza di cui all’art. 2087 del codice civile. Si evidenzia che essendo la m
ateria della sicurezza sul lavoro, intesa com

e
contenuto dell’obbligo di sicurezza, e quella relativa ai 

contratti, di com
petenza Statale esclusiva, è la legislazione nazionale che deve prevedere questo m

eccanism
o, a garanzia dell’uniform

ità su tutto il territorio nazionale di una 
disciplina prevenzionale. 

b.
Il datore che adem

pie all’obbligo di sicurezza, nei term
ini di cui sopra, non andrebbe incontro ne a responsabilità civile ne

a responsabilità penale, pur in presenza di un eventuale 
riconoscim

ento da parte dell’IN
AIL dell’infortunio su lavoro da contagio C

ovid-19. Peraltro si è già previsto che gli infortuni da contagio C
ovid-19 non vengano contabilizzati per 

l’azienda ai fini dell’andam
ento infortunistico, e quindi non hanno conseguenze sul piano dei prem

i assicurativi. Q
uindi il riconoscim

ento dell’infortunio sarebbe neutro per l’azienda.
c.

Per quanto riguarda l’aum
ento del costo del lavoro per le m

isure organizzative, o recupero  di produzione,  si tratterebbe diintrodurre una defiscalizzazione tem
poranea delle 

m
aggiorazioni, previste dai contratti collettivi, per indennità di turni aggiuntivi e lavoro festivo o notturno, introdotte per adottare i protocolli di sicurezza ed attuare il distanziam

ento. 
C

osì com
e anche per quegli straordinari richiesti per recuperare la produzione persa in questi m

esi di blocco. 
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
5

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

U
tilizzare

la
fase

attuale
per

un'attenta
e

profonda
osservazione

dello
S

m
artW

orking
e

delle
dinam

iche
ad

esso
connesse

per
identificare

elem
enticon

cuim
igliorare

la
norm

ativa
vigente

(legge
n.81/2017),alfine

direnderla
perfettam

ente
aderente

alnuovo
contesto

che
sista

sviluppando,in
cuida

un
lato

c'è
la

necessità
diun'adozione

diffusa
per

questionianche
disicurezza

e
dall'altro

l'obiettivo
didare

a
im

prese
e

lavoratoriun'opzione
m

igliorativa
sia

della
produttività

sia
delle

condizionilavorative.
A

lfine
dievitare

utilizziim
propridello

strum
ento

già
nell'im

m
ediato

siraccom
anda

didefinire
e

adottare
un

codice
etico

perla
PA

e
diprom

uoverlo
nelm

ondo
dell'im

presa.

▪
P

rim
a del C

ovid19, il lavoro agile (o S
m

art W
orking) era praticato piuttosto m

arginalm
ente: nel 58%

 delle grandi im
prese, nel12%

 delle P
M

I e nel 16%
 delle P

A
 (O

sservatorio P
olitecnico di 

M
ilano).

▪
Il lockdow

n ha tem
poraneam

ente im
posto il ricorso al lavoro agile (o S

m
art W

orking) per tutte le attività consentite, disciplinato dalle previsioni dell’art.4 com
m

a 1 lettera a) del D
PC

M
 1 

M
arzo 2020 che ha sospeso la necessità di un accordo preventivo fra datore di lavoro e lavoratore, dall’art. 87  del D

L 18/2020 che ha norm
ato il lavoro agile (o S

m
art W

orking) nella P
A

 e 
dall’ art. 90 del D

.L. 34/2020 per il settore privato.
▪

D
urante il C

ovid19, è stato essenziale im
plem

entare il lavoro agile (o S
m

art W
orking) a garanzia della continuità delle attività, che tuttavia ha in m

olti casi m
ostrato una eccessiva 

sovrapposizione tra im
pegni professionali e fam

igliari, con conseguente estrem
izzazione del carico di lavoro e/o un calo di efficienza e produttività. 

▪
Il lavoro agile (o S

m
art W

orking), applicando tecnologie più avanzate e attivando m
odalità organizzative funzionali al contesto post C

ovid19, rappresenta una preziosa opportunità per 
lavoratori ed aziende in grado di tutelare e m

assim
izzare, in particolare per talune tipologie di attività, il livello di occupazione, anche inclusivo per le fasce di lavoratori più fragili.

▪
E

' altresì chiara la necessità del superam
ento del digital divide (in term

ini infrastrutturali e di disponibilità dei device) e una form
azione digitale, al fine di poter garantire la piena fruibilità in 

tutte le aree geografiche del P
aese e in tutte le fasce della popolazione.

Contesto

Azioni specifiche
a.

M
onitorare e valutare attentam

ente l'utilizzo attuale dello S
m

art W
orking nel m

ondo delle P
A

 e delle im
prese prim

a di im
plem

entare m
odifiche alla norm

ativa vigente, che dovranno:  
‒

P
untare alla definizione di una disciplina legislativa dello S

m
art W

orking per tutti i settori, le attività e i ruoli (m
anageriali e apicali inclusi) com

patibili, con attenzione alla pari fruibilità per 
uom

ini e donne, che lo qualifichi com
e opzione praticabile per aziende e lavoratori, in particolare nell’ottica della creazione di nuova im

presa e/o nuovi posti di lavoro.
‒

D
isciplinare la possibilità, consentita nella fase di em

ergenza e post em
ergenza, di accesso preferenziale allo S

m
art W

orking
per il sostegno dei figli nei prim

i gradi della scuola (fino ai 
14 anni). 

b.
N

el breve periodo, prom
uovere, nella PA com

e nelle aziende private, l’adozione di un codice etico dello Sm
art W

orking con specifica considerazione dei tem
pi extra lavorativi (tra i quali 

im
pegni dom

estici e cura della fam
iglia) e in ottem

peranza alla L. 81/2017 (stesse ore lavorative e giornate com
e da contratto nazionale), con l’obiettivo di: (i) m

assim
izzare la flessibilità del 

lavoro individuale, (ii) concordare i m
om

enti di lavoro «collettivo» (da tenersi in orari standard, rispettando la pausa pranzo,i w
eekend e le regole previste per il lavoro straordinario), (iii) 

adottare sistem
i trasparenti di m

isurazione degli obiettivi e della produttività al fine di valutare la perform
ance sui risultati e non sul tem

po im
piegato (m

eno m
isurabile e non rilevante nel 

lavoro agile).

IM
PR

ESE E LAVO
R

O
 M

O
TO

R
E D

ELL’EC
O

N
O

M
IA

I.
Intervenire urgentem

ente per difendere l’occupazione, garantire liquidità e rafforzare la capitalizzazione delle im
prese

1.ii | Sm
art W

orking: osservazione per norm
arlo al m

eglio e codice etico 
a im

m
ediata tutela dei lavoratori
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
6

1.iii | R
innovo dei contratti a tem

po determ
inato in scadenza

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

C
onsentire

(in
deroga

tem
poranea

a
D

ecreto
D

ignità)ilrinnovo
deicontrattia

tem
po

determ
inato

in
scadenza

alm
eno

pertutto
il2020.

▪
M

oltilavoratoriassunticon
contrattia

term
ine

vedranno
sopraggiungere

la
scadenza

delterm
ine

e
quindila

cessazione
delcontratto

in
questa

fase
dicrisi.Sitratta

quindidicercare
disalvaguardare

quanto
più

possibile
l’occupazione

diquestilavoratori.In
m

olticasile
aziende

non
avranno

la
possibilità

o
l’interesse

a
rinnovare

o
prorogare

icontrattia
term

ine,
per

m
ancanza

dilavoro,
in

altri
casiinvece

le
aziende

potrebbero
tenere

i
dipendenti,

m
a,

stante
ilim

iti
e

vincoli
legali

dei
contratti

a
term

ine,
sitrovano

nell’im
possibilità

di
proseguire

irapportidilavoro
a

term
ine

perilraggiungim
ento

deilim
itim

assim
ididurata

o
proroga.

▪
Le

aziende
in

queste
ipotesinorm

alm
ente,

se
sono

interessate
alla

prosecuzione
delrapporto

dilavoro,
procedono

alla
stabilizzazione

deilavoratori,
con

la
trasform

azione
del

contratto
a

tem
po

indeterm
inato.Q

uesto
difficilm

ente
avverrà

nella
attuale

situazione
diincertezza,e

quindisiperderanno
m

oltipostidilavoro
che

potrebbero
sopravvivere

se
ci

fosse
la

possibilità
dicontinuare

ad
utilizzare

illavoratore
con

un
contratto

a
term

ine.

Contesto

Azioni specifiche
a.

I lim
iti nell’utilizzo dei contratti a term

ine che assum
ono rilievo rispetto al contesto descritto sono quelli relativi alla durata com

plessiva, 12 m
esi o 24 in presenza di determ

inate 
causali, ed il num

ero m
assim

o di proroghe consentite. Si tratta di allentare, in via tem
poranea, questi vincoli alm

eno per i contratti a term
ine in corso la cui scadenza 

sopraggiungerà entro il 2020, o appena scaduti dopo l’avvio del blocco. 
b.

Si potrebbe ipotizzare che il periodo dall’inizio del blocco al 31 dicem
bre 2020 sia neutralizzato rispetto al m

aturare del lim
ite dei 24 m

esi com
plessivi, consentendo la prosecuzione 

per un periodo significativo dei contratti a term
ine in corso o appena cessati.

c.
Si potrebbe ipotizzare inoltre, per i contratti in scadenza entro il 31 dicem

bre 2020, la possibilità di una ulteriore proroga degli stessi anche se e stato già raggiunto il num
ero di 

proroghe m
assim

o consentito, e com
unque consentire la suddetta proroga eccezionale anche al di fuori delle condizioni (causali) previste dall’art. 19, com

m
a 1 del D

lgs 81 del 
2015.

d.
Tutto quanto qui previsto per i contratti a term

ine dovrebbe essere esteso anche ai contratti di som
m

inistrazione a tem
po determ

inato. 

IM
PR

ESE E LAVO
R

O
 M

O
TO

R
E D

ELL’EC
O

N
O

M
IA

I.
Intervenire urgentem

ente per difendere l’occupazione, garantire liquidità e rafforzare la capitalizzazione delle im
prese
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
7

2.iii | C
om

pensazioni fiscali e rinvio pagam
enti im

poste

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

R
endere

più
agevole

la
com

pensazione
orizzontale

deidebiticon
icreditifiscali,

nonché
prevedere

la
com

pensazione
deidebiticon

icreditiliquidiesigibiliverso
la

PA
(anche

tram
ite

la
costruzione

diuna
piattaform

a
inform

atica).D
ifferire

ilsaldo
im

poste
2019

e
ilprim

o
acconto

2020.

▪
La com

pensazione delle im
poste presenta vincoli e lim

iti.
▪

In ogni caso, non sono com
pensabili i crediti verso la PA nonostante l’art. 15 del C

odice della C
risi, in presenza e nel lim

ite di tali crediti, non ravvisi nel ritardo del pagam
ento dei 

tributi e dei contributi previdenziali alcun indicatore di crisi.
▪

Inoltre vi è il rischio di generare ulteriori im
portanti crediti d’im

posta. M
olte im

prese tem
ono di chiudere l’esercizio in perdita e il versam

ento di acconti sottrarrebbe loro risorse.
▪

Il m
etodo previsionale per la determ

inazione degli acconti d’im
posta non è agevolm

ente applicabile a causa delle incertezze sui tem
pi e sull’intensità della norm

alizzazione 
dell’attività post riapertura che rendono arduo stim

are il risultato im
ponibile del 2020.

Contesto

Azioni specifiche
a.

Allineare lo strum
ento della com

pensazione dei debiti fiscali e previdenziali a quanto previsto dal codice della crisi sopprim
endo a regim

e il tetto delle com
pensazioni.

b.
Introdurre la com

pensazione con i crediti liquidi esigibili verso la PA (tenuto conto della fatturazione elettronica e del fatto
che la P

A è la sola legittim
ata a respingere le fatture 

ricevute).
c.

C
ostruire una piattaform

a inform
atica che consenta alle im

prese di com
pensare debiti e crediti, anche se di origine di enti diversi della P

A, consentendo il dialogo tra gli stessi.
d.

D
ifferire a novem

bre il pagam
ento della prim

a rata di acconto delle im
poste sul reddito.

e.
Anche in considerazione dei tem

pi per processare la liquidità garantita, differire (quanto m
eno per le im

prese che la hanno richiesta) il pagam
ento del saldo delle im

poste dovute nel 
2020 al suo ricevim

ento.
f.

Prorogare ulteriorm
ente gli adem

pim
enti ed i versam

enti fiscali per consentire l’entrata a regim
e delle nuove disposizioni.

g.
R

ipristinare la regola del vecchio regim
e per avvalersi dei crediti fiscali in com

pensazione che non richiedeva di attendere l’intervenuta presentazione dei m
odelli R

ED
D

ITI e IR
AP 

che, di anno in anno, necessita del rilascio di applicativi ad hoc.

IM
PR

ESE E LAVO
R

O
 M

O
TO

R
E D

ELL’EC
O

N
O

M
IA

I.
Intervenire urgentem

ente per difendere l’occupazione, garantire liquidità e rafforzare la capitalizzazione delle im
prese
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
8

2.iv | Pagam
ento rapido dei fornitori per favorire liquidità

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

P
rom

uovere
un

codice
dicom

portam
ento

–
volontario

m
a

fortem
ente

sponsorizzato
a

livello
governativo

–
perilpagam

ento
rapido

deifornitori(ad
es.a

30
giorni)alfine

di
riattivare

la
circolazione

deiflussidiliquidità
soprattutto

a
favore

delle
im

prese
piccole

e
debolinegozialm

ente.S
e

necessario,intervenire
in

sede
legislativa.

▪
N

onostante lo storicam
ente basso costo del denaro per m

olte im
prese, in Italia i tem

pi di pagam
ento sono abnorm

alm
ente elevati e

vengono spesso utilizzati dalle im
prese di 

m
aggiori dim

ensioni per due scopi: ottenere sconti per pagam
enti in term

ini brevi; o dilazionare i tem
pi di pagam

ento in prossim
ità delle chiusure di bilancio, per m

igliorare il cash 
flow

 annuale ufficialm
ente riportato.

▪
Entram

be le pratiche sono particolarm
ente dannose per le piccole e piccolissim

e aziende, con posizioni patrim
oniali e di cassa lim

itate e posizioni di fornitura che non perm
ettono di 

ribaltare i term
ini sfavorevoli a m

onte. 
▪

In diversi paesi europei sono state introdotte norm
e, o policy volontarie con forte sponsorizzazione governative, che im

pegnano le im
prese a contrattualizzare term

ini brevi (30gg o 
m

eno) per annullare la pratica descritta e garantire tem
pi brevi per la gestione dei debiti dl fornitura (N

B con benefici/costi one off)

Contesto

Azioni specifiche
a.

Istituire un codice di com
portam

ento volontario e sponsorizzarlo fortem
ente a livello governativo:

–
C

hiedendo alle m
aggiori aziende del paese e a tutte le quotate di sottoscrivere im

pegno cogente alla rapida adozione della pratica di pagam
ento a breve

–
C

hiedendo ai firm
atari di inserire l’im

pegno tra i prerequisiti di qualificazione clienti e fornitori per le loro aziende
–

Pubblicizzando l’iniziativa tram
ite ad esem

pio l'apposito sito w
eb con l'elenco delle aziende firm

atarie
b.

In alternativa, o nel caso in cui la m
oral suasion non desse risultati soddisfacenti, procede con intervento legislativo, ad esem

pio:
‒

Valutando il m
odello già in vigore dal 2012 per i pagam

enti tra la G
D

O
 ed i fornitori di prodotti agricoli ed alim

entari
‒

Identificando a quali altri settori applicarlo (e se necessario apportando m
odifiche)

‒
In ogni caso, escludendo quei settori industriali e trasform

ativi nei quali l'attività finanziaria integra quella industriale

IM
PR

ESE E LAVO
R

O
 M

O
TO

R
E D

ELL’EC
O

N
O

M
IA

I.
Intervenire urgentem

ente per difendere l’occupazione, garantire liquidità e rafforzare la capitalizzazione delle im
prese



9

Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
9

2.v | D
ecreto liquidità e factoring pro soluto

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

E
stendere

ildecreto
liquidità

alfactoring
pro-soluto

e
alreverse

factoring
com

e
garanzia

della
filiera.

▪
In sede di conversione del decreto liquidità è stata estesa la garanzia SAC

E al pro-solvendo lasciando fuori il pro-soluto.
▪

Il decreto rilancio (art. 35) ha am
m

esso alla garanzia SAC
E la assicurazione crediti.

▪
Il pro-solvendo (che fruisce della garanzia con le m

odifiche portate al decreto liquidità) assistito da garanzia com
porta un costo aggiuntivo per l’accensione di garanzie assicurative 

sui crediti com
m

erciali sm
obilizzati dalle banche e dai factor.

Contesto

Azioni specifiche
Estendere la garanzia SAC

E alla cessioni pro soluto: 
a.

C
onsentendo ai capofiliera di fare operazioni di reverse factoring o confirm

ing
b.

Perm
ettendo un m

aggiore accesso al credito di fornitura in m
odo garantito 

c.
G

arantendo che possa essere con certezza destinato e canalizzato verso il pagam
ento delle fatture dei propri fornitori 

d.
C

reando un circolo virtuoso a favore della liquidità all’interno di m
oltissim

e filiere produttive italiane
e.

C
onsentendo alle banche di dare credito garantito agli operatori più solidi al vertice delle filiere e al contem

po di estendere uguali condizioni agevolate di accesso al credito a tutta 
la catena di fornitura e sub fornitura
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
10

2.vi | Accesso alla liquidità per im
prese in crisi

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

M
odificare

ildecreto
liquidità

che
perm

etta
ilsostegno

finanziario
anche

alle
im

prese
con

esposizioniU
TP

che
presentano

possibilità
concrete

dirisanam
ento.

▪
Le im

prese con esposizioni U
TP rappresentano 75 m

ld di esposizioni bancarie e hanno 750k addetti oltre all’indotto (fonte Prelios).
▪

Alcune di queste pre-C
ovid non presentavano derive rispetto al piano e hanno tuttora concrete possibilità di risanam

ento.
▪

La situazione è eterogenea e accanto a realtà di grandi dim
ensioni ve ne sono anche di m

edie dim
ensioni.

▪
In sede di conversione il dl liquidità è stato approvato dalla C

am
era un em

endam
ento che parrebbe consentire l’accesso alla garanzia SAC

E se l’im
presa non presentava alla data 

del 29 febbraio 2020 esposizioni deteriorate a centrale rischi ed esposizioni  U
TP nei confronti del soggetto finanziatore, sem

preché non fosse in difficoltà al 31/12/19 secondo il reg. 
U

E 651/14.
▪

In tal senso la norm
a sarebbe ragionevole in quanto talune banche possono differire nel tem

po la rim
ozione dalle esposizioni dagli U

TP anche se l’im
presa perform

a.
▪

L’em
endam

ento approvato dalla C
am

era presenta peraltro una contraddizione laddove continua a fare riferim
ento all’assenza di esposizioni deteriorate «presso il sistem

a 
bancario», pur precisando «com

e rilevabili dal soggetto finanziatore».
▪

La garanzia del fondo di G
aranzia è am

m
essa alle im

prese con esposizioni  U
TP alla data del 31 gennaio 2020 a condizione che esse non siano più classificate deteriorate alla data 

della richiesta del finanziam
ento..

Contesto

Azioni specifiche
a.

Prevedere espressam
ente che eventuali esposizioni U

TP verso banche diverse rispetto a quella finanziatrice non pregiudichino la spettanza della garanzia SAC
E se l’im

presa ha 
concrete possibilità di risanam

ento.
b.

Adeguare di conseguenza il quadro norm
ativo  superando l’apparente contraddittorietà.
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
11

3.i | R
inegoziazione dei contratti di locazione tra proprietari e locatari

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

P
revedere

per
legge

la
ripartizione

delrischio
tra

locatore
e

conduttore
nella

form
a

dipresunzione
o,in

alternativa,incentivazione
(tram

ite
riduzione

diIM
U

e
TA

R
I)

della
rinegoziazione

deicanonicom
m

ercialie
deifinanziam

enticorrelati(ad
es.m

utuiipotecari).

▪
La crisi e il lockdow

n correlato hanno im
pedito o fortem

ente ridotto l’esercizio di alcune attività (ad es. negozi, alberghi,bar, ristoranti). I canoni di locazione degli im
m

obili adibiti 
all’esercizio di tali attività risultano da contratti che avevano a riferim

ento condizioni di m
ercato significativam

ente differenti. A causa di piena o parziale im
possibilità sopravvenuta 

ed eccessiva onerosità questa situazione rischia di generare un num
ero enorm

e di contenziosi. 
▪

Il D
L R

ilancio riconosce un credito d’im
posta cedibile del 60%

 del canone di 3 m
esi in caso di calo di alm

eno il 50%
 del fatturato rispetto ai corrispondenti m

esi dell’anno precedente.
▪

La m
isura in m

olti casi (settore alberghiero in particolare) non è sufficiente a com
pensare l’effetto della crisi e del lockdow

n. 

Contesto

Azioni specifiche
a.

Prevedere per legge una
ripartizione del rischio tra locatore e conduttore nella form

a di presunzione (previsione analoga a quanto previsto per im
pianti sportivi dall’art. 216, com

m
a 

3, del D
L R

ilancio) con:
–

D
elim

itazione soggettiva: locatori o conduttori appartenenti a certe categorie
–

D
elim

itazione oggettiva: solo locazioni di esercizi com
m

erciali che prevedono il contatto con il pubblico e solo se esercizio
è stato chiuso a seguito di m

isure di contenim
ento

–
D

elim
itazione tem

porale: solo per un certo periodo
–

G
riglia di quote di riduzione di canone a seconda delle situazioni (es. 50/50 -60/40)

b.
L’esistenza di una soglia presunta di legge può essere un rilevante deterrente rispetto alla prom

ozione di giudizi, che richiederebbero peraltro una prova non facile del diverso 
am

m
ontare dello squilibrio, considerato che in m

olti casi il conduttore ha probabilm
ente ritratto com

unque una utilità dalla locazione. 
c.

In alternativa, per incentivare transazioni tra proprietà e conduttore (con eventuale coinvolgim
ento dell’istituto finanziario in caso di m

utuo ipotecario) previsione che, qualora le parti 
trovino un accordo di riduzione dell’im

porto del canone, sia prevista una riduzione, diversa da settore a settore, dell’IM
U

 (che
grava sulla proprietà), ulteriore rispetto a quella del D

L 
R

ilancio per il settore turistico, e della TAR
I (che grava sul conduttore), a condizione che (a) l’accordo non sia oggetto disuccessivo contenzioso e (b) lo sconto sui canoni sia 

significativam
ente superiore alla conseguente riduzione im

positiva.

IM
PR

ESE E LAVO
R

O
 M

O
TO

R
E D

ELL’EC
O

N
O

M
IA

I.
Intervenire urgentem

ente per difendere l’occupazione, garantire liquidità e rafforzare la capitalizzazione delle im
prese



12

Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
12

3.ii | D
isincentivare il ricorso alle procedure concorsuali

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

D
isincentivare,ove

possibile,ilricorso
alle

procedure
concorsuali(concordatipreventivie

fallim
enti)perevitare

ilconseguente
blocco

ex
lege

delpagam
ento

aifornitorie
la

conseguente
sottrazione

diliquidità
e

risorse
alsistem

a.N
ello

specifico,evitare
che

ildebitore
ricostituisca

ilvalore
dell’azienda

solo
a

scapito
deicreditori.

▪
Le im

prese (in particolare le PM
I) che hanno subito perdite in conseguenza del C

ovid saranno in grado di fronteggiare i fabbisogni finanziari nel breve term
ine attraverso la finanza 

prevista dal decreto Liquidità e da quello R
ilancio m

a necessiteranno di rafforzam
enti patrim

oniali con nuove risorse per assicurare la sostenibilità del nuovo debito finanziario.
▪

È  possibile che l’im
prenditore prim

a di eseguire nuovi apporti preferisca ottenere lo stralcio di parte dei debiti. 
▪

A tal fine, egli potrebbe ricorrere in via strum
entale a procedure concorsuali quali il concordato preventivo. Il che cagionerebbe l’im

m
ediato congelam

ento ex lege dell’indebitam
ento 

con il divieto di eseguire, anche in via spontanea, pagam
enti ai creditori. Verrebbero così sottratte risorse finanziarie al sistem

a delle im
prese e a quello bancario.

▪
O

ccorre disincentivare tali atteggiam
enti opportunistici se volti a ricostituire il valore dell’im

presa solo a scapito dei creditori.
▪

Per evitarlo in precedenza era stato introdotto il diritto dei creditori di form
ulare proprie proposte, da sottoporre, in alternativa a quella del debitore, all’approvazione di tutti i creditori. 

Lo strum
ento però non è stato utilizzato (i casi sono ridotti a poche unità) a causa dell’insufficienza di inform

azioni disponibili ai creditori sull’effettivo andam
ento aziendale nel corso 

della procedura.
▪

Infine, non è infrequente il caso in cui l’im
prenditore richieda il fallim

ento per riacquistare dallo stesso, a prezzi vili, l’azienda, priva di debiti.

Contesto

Azioni specifiche
a.

R
endere più agevole, nel corso della procedura di concordato preventivo, la raccolta delle inform

azioni da parte dei creditori, per rendere possibile a taluni di essi di form
ulare 

proprie proposte da sottoporre al voto in concorrenza a quella del debitore.
b.

R
iconoscere ai creditori, nei concordati preventivi, il diritto (liberam

ente trasferibile) di partecipazione ai futuri utili e valore dell’azienda. Tale diritto dovrà essere tanto m
aggiore 

quanto m
inore è la percentuale di soddisfazione prevista dalla proposta concordataria. Ad esso dovranno essere associati dirittiam

m
inistrativi che assicurino la presenza di 

rappresentanti dei creditori nella governance dell’im
presa.

c.
Assoggettare, nel fallim

ento, l’eventuale trasferim
ento dell’azienda al debitore (e alle sue parti correlate) a vincoli che disincentivino il ricorso strum

entale al fallim
ento per ricostituire 

il valore dell’azienda a scapito dei creditori (ad es. consentire la cessione dell’azienda esdebitata al debitore solo dopo che sia decorso un certo lasso di tem
po dall’apertura della 

procedura).
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
13

3.iii | Sospendere per il 2020 i vincoli del T.U
. partecipate pubbliche

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

S
ospendere

per
il2020

i
vincolideld.lgs.

175/2016
(TU

in
m

ateria
di

società
a

partecipazione
pubblica)

al
ripianam

ento
delle

perdite
delle

im
prese

pubbliche
(e

del
trasporto

pubblico
in

particolare)ed
evitare

ilricorso
alconcordato

preventivo
e

all’am
m

inistrazione
straordinaria

(che
im

pedirebbe
ilpagam

ento
deifornitorie

rallenterebbe
l’esecuzione

degliinvestim
enti).

▪
Alcune im

prese pubbliche e tutte quelle del Trasporto Pubblico presentano un rilevante disequilibrio econom
ico che deriva da norm

e straordinarie (lockdow
n e distanziam

ento 
fisico). 

▪
Per il solo TPL la stim

a com
plessiva del disequilibrio parrebbe essere 1,5-1,7 m

ld di euro., solo in parte rim
ossa dal C

ura Italia e dal decreto R
ilancio (500 m

ilioni di euro).
▪

È un disequilibrio che non deriva da cattiva gestione m
a dalle m

isure sanitarie introdotte (lockdow
n e distanziam

enti). Il suo ripianam
ento non com

porta una alterazione della 
concorrenza, alla cui tutela m

irano le stringenti regole introdotte dall’art. 14 del d.lgs. 175/16 che im
pediscono il trasferim

ento di risorse a favore delle im
prese pubbliche in crisi, se 

non nel rispetto di vincoli stringenti.
▪

Si tratta di vincoli che presuppongono la redazione di un piano di risanam
ento che com

porti una «com
provata» sussistenza di «concrete prospettive» di riequilibrio che, nello stato di 

attuale incertezza, sarebbero im
possibili da dim

ostrare (tant’è, in altro am
bito, il legislatore ha differito per tutte le im

prese sino al 31/12/20 l’assunzione dei provvedim
enti in caso di 

perdita del capitale sociale e la rilevazione del pregiudizio alla continuità aziendale, oltre i tem
pi di redazione dei pianidiristrutturazione previsti dalla legge fallim

entare).
▪

In difetto di un tale piano, le im
prese pubbliche in questione dovrebbero accedere a procedure di concordato preventivo o fallim

ento, cagionando una ulteriore distruzione di risorse.

Contesto

Azioni specifiche
a.

Perm
ettere, con riferim

ento alle im
prese pubbliche il cui disequilibrio dipenda dal C

ovid-19 alle am
m

inistrazioni pubbliche socie, in deroga ai co. 2, 4 e 5 dell’art. 14 del d.lgs 175/16, 
sino all’approvazione del bilancio al 31/12/20,  il ripianam

ento delle perdite e la sottoscrizione dell’aum
ento del capitale sociale, l’esecuzione di trasferim

enti straordinari, le aperture 
di credito e il rilascio di garanzie.

b.
Prevedere di conseguenza sino all’approvazione del bilancio al 31/12/2020, per tali im

prese, la sospensione dei co. 2, 4 e 5 deld.lgs 175/2016.
c.

In una fase m
eno im

m
ediata laddove il socio pubblico non riesca ad intervenire:

−
sem

plificazione delle procedure di vendita delle azioni (art. 10, com
m

a 2), consentendo che la situazione em
ergenziale legittim

ianche “l'alienazione …
 m

ediante negoziazione 
diretta con un singolo acquirente”

−
consentire in deroga all’art. 17 co. 1 che la situazione em

ergenziale legittim
i la partecipazione del privato acquirente in m

isura inferiore al 30%
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
14

4.i | Incentivi alla capitalizzazione delle im
prese

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

C
reare

incentivipergliaum
entidicapitale,rendendo

l’A
C

E
più

attrattiva,introducendo
una

S
uper-A

C
E

perle
im

prese
che

investono
in

tecnologia
green

e
sem

plificandone
la

deliberazione.

▪
Le im

prese italiane soffrono di insufficiente patrim
onializzazione.

▪
Il lockdow

n ha cagionato perdite che hanno sottratto risorse finanziarie alle im
prese. Le risorse finanziarie del decreto liquidità consentono in m

olti casi di superare la criticità 
finanziaria di breve. Il debito contratto potrà dim

ostrarsi non sostenibile in assenza di nuovi m
ezzi propri.

▪
Inoltre, ai cam

biam
enti dei m

odelli di business è associato un rischio di execution che rende auspicabile una riduzione della
leva finanziaria.

▪
L’AC

E ha avuto in passato un im
patto positivo sulla ricapitalizzazione ed ha contribuito a ridurre la distorsione fiscale tra

ilcosto dell’equity (non deducibile fiscalm
ente) e quello del 

debito (deducibile fiscalm
ente). N

el 2016 quando il beneficio venne elevato al 4,75%
, il 56%

 delle im
prese aveva aum

entato ilcapitale di rischio rispetto al 2012 (fonte Banca 
d’Italia). N

el 2020 è stata reintrodotta, m
a con un rendim

ento dell’1,3%
.

▪
Il D

L R
ilancio ha introdotto all’art. 26 incentivi alla capitalizzazione della M

edia im
presa (fatturato 5-50 M

€) m
a solo in presenza di perdita di fatturato da C

O
V

ID
 e com

unque con un 
incentivo lim

itato al m
assim

o a 800 k€. Si tratta però di norm
a tem

poranea efficace per un cluster circoscritto di im
prese. O

ccorrono anche incentivi di am
pio respiro.

▪
Le SR

L inoltre presentano un quadro norm
ativo sfavorevole per la raccolta del capitale sociale e per l’em

issione di strum
entididebito (com

presi quelli convertibili convertendi). 

Contesto

Azioni specifiche
a.

R
afforzare l’AC

E rendendo ancora più attrattiva la proporzione tra increm
enti di capitale proprio (conferiti dopo Febbraio 2020)e la deduzione dal reddito im

ponibile netto (anche al 
fine di aum

entare la com
petitività dell'opzione di ricorrere all'equity rispetto al ricorrere al debito).

b.
Stabilizzare l’agevolazione a regim

e.
c.

Per le im
prese che investono in tecnologie green, al fine di privilegiare la copertura dei relativi fabbisogni finanziari con

m
ezzi propri, introdurre una Super-AC

E rafforzando 
ulteriorm

ente la percentuale di deduzione, per tenere conto del m
aggior rischio inerente ai cam

biam
enti tecnologici e dal m

inore
ritorno degli investim

enti che si associa però alla 
m

itigazione delle diseconom
ie esterne sull’am

biente.
d.

Per le SR
L rendere più agevoli gli aum

enti del capitale (ad es. consentire anche ad esse l’esclusione del diritto di opzione con
il voto della m

aggioranza dei soci) e m
odificare l’art. 

2483 c.c. che preclude alle SR
L l’em

issione di strum
enti di debito (com

presi quelli convertibili e convertendi) salvo che siano garantiti da un interm
ediario bancario, rendendo la 

norm
a scarsam

ente applicata.
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
15

4.ii | Sem
plificazione procedure di aum

ento di capitale

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

R
idurre

tem
pie

costidelle
procedure

diaum
ento

dicapitale
perle

società
quotate.

▪
G

li im
patti econom

ici della crisi accentueranno l’esigenza di m
anovre di capitalizzazione da parte delle società quotate italiane. Il rafforzam

ento della patrim
onializzazione delle 

società italiane si rende necessario sia per preservare il posizionam
ento com

petitivo delle im
prese italiane, sia per agevolare l’efficiente accesso al credito delle stesse.

▪
O

ccorre conseguentem
ente creare le condizioni istituzionali e strutturali per rendere più sem

plici, rapide e appetibili le operazioni di ricapitalizzazione delle società quotate italiane, 
specie nel contesto em

ergenziale in cui ci si trova. 
▪

L’urgenza di tali m
isure si apprezza ulteriorm

ente considerando che il quadro europeo è orm
ai caratterizzato da una crescente

com
petizione tra ordinam

enti giuridici e contesti 
istituzionali (ad iniziare dai m

ercati finanziari), com
petizione che potrebbe incentivare (com

e già accaduto) la scelta, da parte di società italiana, di m
igrare verso ordinam

enti e 
m

ercati più attraenti.

Contesto

Azioni specifiche
a.

C
oncedere crediti di im

posta per i costi (legali, di consulenza, banche collocatrici ecc.) connessi ad operazioni di aum
enti di capitale eseguiti da società quotate che rientrino nella 

definizione di «PM
I» del TU

F (fatturato inferiore a 300 M
€; capitalizzazione inferiore a 500 M

€).
b.

C
reare all’interno di C

onsob di una task force che per i prossim
i 12 m

esi garantisca tem
pi rapidi per l’ottenim

ento dell’approvazione del prospetto (approvazione effettiva del 
prospetto nei 20 giorni m

assim
i previsti dalla D

irettiva).
c.

Agevolare e incentivare la possibilità di aum
enti di capitale con esclusione del diritto di opzione.

d.
D

are avvio ad un aggiornam
ento del quadro norm

ativo e regolam
entare inerente gli obblighi inform

ativi delle società quotate allo
scopo di: 

–
Sem

plificare gli oneri in m
ateria di predisposizione e pubblicazione dei prospetti inform

ativi in sede di aum
ento di capitale, focalizzando la disclosure sugli elem

enti 
essenziali in conform

ità agli «schem
i» di prospetto previsti dalla disciplina com

unitaria. Individuando anche e aree di sem
plificazione e di efficientam

ento che non 
richiedono interventi norm

ativi. 
–

Efficientare i tem
pi necessari per l’ottenim

ento della relativa approvazione da parte dell’autorità com
petente (C

onsob).
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
16

4.iii.a | R
isparm

io privato e investim
enti nelle PM

I e nelle società non quotate 

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

Favorire
una

strutturale
riallocazione

delrisparm
io

verso
P

M
I/società

non
quotate,

tram
ite,

per
un

periodo
definito,

nuove
agevolazionifiscaliper

le
persone

fisiche
che

sottoscrivono
O

IC
R

che
investono

prevalentem
ente

in
società

non
quotate

e
m

odifiche
norm

ative
necessarie

ad
am

pliare
la

platea
dipotenzialisottoscrittori.

▪
E’ necessario individuare veicoli di investim

ento che forniscano strutturalm
ente capitale di rischio alle im

prese non quotate
(tra cui le PM

I) per affrontare l’em
ergenza prodotta dal C

O
VID

-19 
e garantirne sopravvivenza e sviluppo nel m

edio lungo periodo
▪

G
li incentivi fiscali previsti dall’art. 26 del decreto R

ilancio hanno natura em
ergenziale essendo circoscritti agli investim

enti effettuati entro il 31 dicem
bre 2020 e legati a evidenti cali di ricavi 

verificatisi nel periodo m
arzo -aprile 2020

▪
Il risparm

io privato in Italia è m
olto elevato (oltre 4 m

iliardi in attività non im
m

obiliari) e in particolare sono depositati su conti correnti e depositi bancari circa 1.500 m
iliardi di euro.

▪
A

 fronte di un risparm
io m

olto elevato il sistem
a com

petitivo italiano ha sem
pre sofferto a causa di una scarsità di O

IC
R

 che
investano in econom

ia reale (in particolare in società non 
quotate)

▪
I risparm

iatori evidenziano una crescente dom
anda di strum

enti finanziari che consentano di investire nell’econom
ia reale (com

e dim
ostra il successo dei P

IR
; tuttavia i P

IR
, pur tenendo 

conto della versione introdotta dall’art. 136 del decreto R
ilancio, veicolano il risparm

io verso l’acquisto di partecipazioniin
società quotate a capitalizzazione ridotta piuttosto che tradursi in 

aum
enti di capitale a favore delle società non quotate)

▪
I veicoli di investim

ento che em
ettono strum

enti che consentono anche a persone fisiche di investire nell’econom
ia reale (es.i FIA riservati) prevedono condizioni di accesso all’investim

ento 
che ne im

pediscono, di fatto, la sottoscrizione alla m
aggior parte dei risparm

iatori anche se con una situazione patrim
oniale

e/o com
petenze adeguate a questo tipo di investim

ento.

Contesto

Azioni specifiche
N

uove
agevolazionifiscaliper

le
persone

fisiche
che

sottoscrivono
O

IC
R

che
investono

prevalentem
ente

in
società

non
quotate

e
m

odifiche
norm

ative
necessarie

ad
am

pliare
la

platea
di

potenzialisottoscrittori
a.

D
etassazione in capo alle persone fisiche dei proventi derivanti dalla sottoscrizione di quote di fondi in un periodo definito (ad esem

pio 2020-2021) che investono prevalentem
ente in 

società non quotate, a condizione che la persona m
antenga l’investim

ento per un m
inim

o di 5 anni.
b.

Introduzione di una detrazione pari al 30 per cento dell’investim
ento nei suddetti fondi spettante solo laddove a seguito della liquidazione dell’O

IC
R

, l’investitore realizzi una m
inusvalenza 

di im
porto pari o superiore al 30%

 dell’investim
ento (soggetto ad autorizzazione della C

om
m

issione U
E).

c.
Esclusione dall’im

posta sulle successioni delle quote dei suddetti fondi.
d.

R
iduzione da 500.000 euro ad alm

eno 100.000 euro della soglia m
inim

a di investim
ento in FIA

 riservati per gli investitori non
professionali.

e.
Introduzione della nuova categoria di «investitori al dettaglio qualificati», i quali, pur non possedendo i requisiti per essere

considerati professionali o non volendo essere qualificati com
e tali 

per non perdere i benefici M
iFID

, possiedono un patrim
onio personale e/o una com

petenza adeguati all’investim
ento in FIA riservati

IM
PR

ESE E LAVO
R

O
 M

O
TO

R
E D

ELL’EC
O

N
O

M
IA

I.
Intervenire urgentem

ente per difendere l’occupazione, garantire liquidità e rafforzare la capitalizzazione delle im
prese
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
17

4.iii.b | Incentivare fondi di turnaround di im
prese U

TP

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

Introdurre
incentiviper

l’istituzione
difondiditurnaround

che
agevolino

anche
l’esecuzione

diinvestim
entiin

im
prese

U
TP

attraverso
ognistrum

ento
com

patibile
con

la
norm

ativa
europea

qualora
l’interm

ediario
finanziario

(S
G

R
)assum

a
ilruolo

disponsordelrisanam
ento.

▪
Le im

prese con esposizioni U
TP rappresentano 75 m

ld € di esposizioni bancarie e hanno 750k addetti oltre all’indotto (fonte P
relios).

▪
U

na parte di queste hanno concrete possibilità di continuità aziendale ed alcune costituiscono anelli fondam
entali della catena del valore.

▪
Il risanam

ento delle im
prese U

TP presenta benefici anche per le casse pubbliche in considerazione del fatto che ogni lavoratore posto in C
IG

S costa com
plessivam

ente allo Stato 
(tra onere della C

IG
S, della N

ASPI e della contribuzione integrativa) non m
eno di 60k.

▪
R

ecentem
ente sono stati istituiti alcuni (pochi) fondi di turnaround con m

aturazione di specifiche com
petenze industriali e finanziarie al servizio del turnaround.

▪
Sono fondi che operano tram

ite ricapitalizzazione e subentro nelle esposizioni delle banche.

Contesto

Azioni specifiche
a.

Introdurre incentivi per la istituzione di fondi di turnaround agevolando anche l’esecuzione di investim
enti in im

prese U
TP attraverso ogni strum

ento com
patibile con la norm

ativa 
europea (ad es. un AC

E rafforzata che tenga conto di un prem
io del rischio più elevato, m

itigazione del cuneo fiscale) qualora l’interm
ediario finanziario (SG

R
) assum

a il ruolo di 
sponsor del risanam

ento.
b.

G
li interventi agevolabili devono essere lim

itati a quelli volti ad assicurare la continuità aziendale ed il recupero della econom
icità di gestione, con esclusione delle im

prese in 
difficoltà secondo il reg. U

E n. 651/2014 e delle im
prese prive di concrete possibilità di risanam

ento. A tal riguardo ha dim
ostrato la sua efficacia lo strum

ento dell’attestazione da 
parte di un professionista esterno previsto dalla disciplina in m

ateria di crisi d’im
presa.

c.
Sem

plificare il quadro regolam
entare di riferim

ento anche per accelerare l’iter autorizzativo.
d.

M
itigare le responsabilità penali derivanti dai reati fallim

entare estendendo agli esponenti del fondo la protezione prevista, in caso di attestazione, dall’art. 67 l.fall.

IM
PR

ESE E LAVO
R

O
 M

O
TO

R
E D

ELL’EC
O

N
O

M
IA

I.
Intervenire urgentem

ente per difendere l’occupazione, garantire liquidità e rafforzare la capitalizzazione delle im
prese



18

Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
18

4.iv | Sostegno strutturale alle società non quotate (soprattutto PM
I) di filiera

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

Incentivare
strum

entidicapitale
(ad

es.azionidirisparm
io

a
term

ine
con

lim
ite

alrendim
ento

m
assim

o
o

strum
entifinanziaripartecipatividicapitale)

con
la

sottoscrizione
deiqualiilcapo-filiera

possa
patrim

onializzare
per

alcuniannifornitorie
distributorie

facilitarne
l’accesso

a
liquidità

(tram
ite

credito
bancario,factoring,ecc.)

e
a

capitali
esterni.

▪
G

li im
patti econom

ici della crisi hanno determ
inato situazioni di grave tensione patrim

oniale e finanziaria in m
olte società,specie nelle PM

I, con conseguenti potenziali im
patti sulle 

filiere produttive: m
olti produttori dipendono infatti da un elevato num

ero di fornitori e sub-fornitori di piccole dim
ensioni, non im

m
ediatam

ente sostituibili.
▪

Fornitori e subfornitori hanno un difficile accesso al m
ercato dei capitali/del credito, per una m

olteplicità di fattori, fra
i quali: necessità di due diligence, incertezza sul ciclo 

econom
ico, ecc.. Essi sono dunque esposti all’alternativa fra il fallim

ento e  l’apertura del capitale a investitori-speculatori, già alla ricerca di im
prese-preda.

▪
I capo-filiera hanno un particolare interesse alla salvaguardia dell’indotto, e potrebbero essere interessati a sottoscrivere –

a condizioni non predatorie –
strum

enti tem
poranei di 

equity.   
▪

In presenza di questi interventi, fornitori/subfornitori avrebbero m
aggiore facilità nell’accesso al credito e/o al capitale di rischio di privati.

Contesto

Azioni specifiche
a.

Sottoscrizione da parte del produttore di azioni di categoria speciale / strum
enti finanziari partecipativi di equity.

b.
C

aratteristiche principali:
−

Voto lim
itato (ad esem

pio, nom
ina del presidente del collegio sindacale, e altri lim

itati diritti essenzialm
ente di controllo)

−
Estinzione autom

atica in caso di rim
borso dell’apporto iniziale, m

aggiorato di un rendim
ento «ragionevole»: il rim

borso dovrà
avvenire esclusivam

ente tram
ite dividendi (solo se 

civilisticam
ente distribuibili). In aggiunta, possibilità di riscatto da parte della società (alle m

edesim
e condizioni)

−
C

onversione in azioni ordinarie un caso di m
ancata estinzione ai sensi del bullet che precede entro un determ

inato periodo ditem
po. Il rapporto di conversione determ

inato, su 
delega dei soci ed entro un m

assim
o prefissato, dal C

dA al m
om

ento della conversione, sulla base di una perizia di un terzo indipendente
c.

M
assim

e del notariato allegate che chiariscono com
e questo tipo di azioni o quote siano possibili senza m

odifiche legislative
d.

Eventuale successivo accordo con C
onfindustria / associazioni di categoria / ABI per:

–
D

efinizione m
odelli e condizioni standard

–
Protocolli sulle regole di intervento (ad esem

pio, gestione delle problem
atiche legate alla disciplina in m

ateria di subfornitura.

IM
PR

ESE E LAVO
R

O
 M

O
TO

R
E D

ELL’EC
O

N
O

M
IA

I.
Intervenire urgentem

ente per difendere l’occupazione, garantire liquidità e rafforzare la capitalizzazione delle im
prese
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
19

5 | Incentivo all'adozione di sistem
i di tax control fram

ew
ork

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

Incentivo
all’adozione

di
sistem

i
di

tax
control

fram
ew

ork
anche

attraverso
l’estensione

del
dialogo

preventivo
con

l’am
m

inistrazione
finanziaria.

Introdurre
la

non
applicabilità

delle
sanzioniam

m
inistrative

e
penaliperle

società
(italiane

ed
estere

identificate
in

Italia)che
(i)siano

in
regim

e
dicooperative

com
pliance

o
(ii)im

plem
entino

un
m

odello
dipresidio

delrischio
fiscale

(Tax
C

ontrolFram
ew

ork)o
(iii)segnalino

e
docum

entino
adeguatam

ente
operazionicaratterizzate

da
un

rischio
dinatura

fiscale.

▪
Il

rischio
di

incorrere
in

contestazioni
di

rilevanza
penale-tributaria

è
significativo

in
conseguenza

della
presenza

di
soglie

di
punibilità

generalm
ente

basse
se

rapportate
all’operatività

della
m

edia
e

grande
im

presa.
La

rilevanza
quasiautom

atica
delle

violazionifiscalianche
in

am
bito

penale
costituisce

uno
deglielem

entirilevantiche
possono

pregiudicare
la

scelta
diinvestire

in
Italia.

▪
La

gestione
delrischio

fiscale
rappresenta

una
priorità

soprattutto
alla

luce
dell’estensione

della
responsabilità

deglientidicuialD
.Lgs.n.231/2001

a
talunireatifiscalipereffetto

della
legge

19
dicem

bre
2019

n.157.
▪

Sirende,dunque,necessario
aggiornare

ilM
odello

231
per

prevenire
ilm

anifestarsidirischidinatura
fiscale.N

ecessaria
convergenza

tra
M

odello
231

e
m

odello
dipresidio

del
rischio

fiscale
(c.d.Tax

C
ontrolFram

ew
ork)che

dovrebbe
essere

valorizzata
m

ediante
la

previsione
diuna

m
isura

prem
iale

rispetto
alle

fattispecie
dinatura

penale-tributaria.
▪

L’istituto
della

cooperative
com

pliance
(introdotto

nel2015)
consente

diistituire
un

dialogo
preventivo

con
l’am

m
inistrazione

finanziaria
m

a
è

ancora
insufficiente

a
causa

(i)
della

m
ancata

previsione
della

disapplicazione
delle

sanzionipenalipereffetto
dell’accesso

alregim
e

e
(ii)dell’esistenza

disoglie
difatturato

tuttora
elevate

(5
m

ld
€).

Contesto

Azioni specifiche
a.

Prevedere la non applicazione delle sanzioni am
m

inistrative e penali in ipotesi di contestazioni nei confronti di soggetti aderenti al regim
e di cooperative com

pliance.
b.

Prevedere la m
edesim

a non applicazione delle sanzioni am
m

inistrative e penali qualora il contribuente:
−

Abbia predisposto un m
odello di presidio del rischio fiscale (Tax C

ontrol Fram
ew

ork) che perm
etta di rilevare, m

isurare, gestire
e controllare il rischio fiscale; 

−
L’esistenza del m

odello sia stata com
unicata all’Am

m
inistrazione Finanziaria in dichiarazione (com

e già avviene per la docum
entazione sui prezzi di trasferim

ento)
−

In sede di verifica, il m
odello  venga considerato idoneo in quanto rispondente ai criteri individuati dall’am

m
inistrazione in apposito provvedim

ento, sulla base dell’esperienza 
derivante dalla cooperative com

pliance.
c.

Per i contribuenti che non si dotino di TC
F, prevedere la non applicazione delle sanzioni am

m
inistrative e penali in ipotesi di contestazioni afferenti specifiche operazioni con 

riferim
ento alle quali il contribuente abbia predisposto idonea docum

entazione preventivam
ente com

unicata, all’Am
m

inistrazione Finanziaria con specifiche m
odalità, individuate in 

apposito provvedim
ento.

d.
N

ei casi in cui le m
isure suindicate fondino le proprie risultanze su docum

enti falsi o altri m
ezzi fraudolenti dei quali sia

dim
ostrata la specifica idoneità ad indurre in errore 

l’Am
m

inistrazione le sanzioni am
m

inistrative e penali edittali sono raddoppiate.
e.

Abbassam
ento delle soglie per accedere alla cooperative com

pliance.

IM
PR

ESE E LAVO
R

O
 M

O
TO

R
E D

ELL’EC
O

N
O

M
IA

I.
Intervenire urgentem

ente per difendere l’occupazione, garantire liquidità e rafforzare la capitalizzazione delle im
prese
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
20

6 | Em
ersione lavoro nero 

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

Favorire
l’em

ersione
attraverso

opportunità
di

Voluntary
D

isclosure
ai

fini
della

regolarizzazione,
prevedendo

un
m

eccanism
o

di
sanatoria

e
incentivazione

riducendo
contribuzione

cuneo
fiscale,nonché

sanzioniin
caso

difalsa
dichiarazione

o
m

ancato
perfezionam

ento
delle

procedure
diem

ersione.

▪
Il lavoro nero costituisce, nelle dim

ensioni che assum
e, uno dei problem

i strutturali del nostro paese ed una sua peculiarità
negativa rispetto ad altri paesi com

parabili
▪

L’em
ergenza C

O
VID

 ha evidenziato ulteriori, rispetto a quelle classiche, im
plicazioni negative del lavoro nero: l’im

possibilità di raggiungere i lavoratori in nero con gli strum
enti 

straordinari di sostegno dei lavoratori m
essi in cam

po per fronteggiare la crisi da C
O

VID
;  l’im

possibilità di im
plem

entare azioni prevenzionaliper la salute  per questi lavoratori, con 
ripercussioni anche sulla capacità di controllo dell’andam

ento epidem
iologico

▪
L’eccezionale presidio e controllo del territorio da parte delle forze dell’ordine, di questo periodo, e le ingente risorse  che

il G
overno sta m

ettendo a disposizione per sostenere il 
m

ondo delle im
prese possono costituire due  im

portanti leve per attuare iniziative che favoriscano l’em
ersione del lavoro nero, favorendo un cam

biam
ento strutturale del m

ercato del 
lavoro

Contesto

Azioni specifiche
L’iniziativa si m

uove su un m
ix di prem

ialità e sanzioni innovative:
a.

Sul piano della prem
ialità, favorire la dichiarazione di lavoro nero, prevedendo: da un lato un m

eccanism
o di sanatoria, per il pregresso, sulla scorta di quanto previsto nel decreto 

rilancio per l’em
ersione del lavoro irregolare degli im

m
igrati in alcuni settori;  dall’altro, un periodo m

edio di riduzione contribuzione e cuneo fiscale su retribuzione. 
b.

C
ondizionare concessione benefici econom

ici per sostegno im
prese ad autodichiarazione,  a valere quale autocertificazione assim

ilata a quelle di cui all’art. 46 D
PR

 n.445/2000, in 
ordine alla assenza di lavoro nero, ovvero, con dichiarazione di em

ersione dei lavoratori irregolari presenti, con im
pegno ad

avviare la procedura di em
ersione.

c.
Sul piano sanzionatorio, in caso di falsa dichiarazione, con accertam

ento della presenza di lavoro nero, ovvero di m
ancato perfezionam

ento della procedura di em
ersione per i 

lavoratori dichiarati, revoca dei benefici non ancora concessi o pervenuti, obbligo di restituzione di quelli già percepiti, con
interessi, oltre alla sanzione penale per falsa 

autocertificazione nel prim
o caso. N

aturalm
ente il tutto in aggiunta alle ordinarie sanzioni previste per l’accertam

ento del lavoro nero.

IM
PR

ESE E LAVO
R

O
 M

O
TO

R
E D

ELL’EC
O

N
O

M
IA

II.
R

idurre significativam
ente l’econom

ia som
m

ersa per liberare risorse e garantire concorrenza equa
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
21

7 | Em
ersione e regolarizzazione del contante derivante da redditi non dichiarati

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

(i)
Introdurre

la
Voluntary

D
isclosure

sulcontante
e

altrivaloriderivantida
redditinon

dichiarati(anche
connessa

all’em
ersione

dellavoro
nero)

a
fronte

delpagam
ento

di
un’im

posta
sostitutiva

e
dell’im

piego
perun

periodo
m

inim
o

ditem
po

(ad
es.5

anni)diuna
parte

significativa
dell’im

porto
in

attività
funzionalialla

ripresa
(ad

es.investim
ento

nelcapitale
dell’im

presa
delsoggetto

che
fa

la
Voluntary

D
isclosure,o

investim
ento

in
socialbond

nom
inativio

altristrum
entianaloghi).C

ondizionare
glieffettiprem

ialiin
am

bito
penale

a
specificirequisitidicoerenza.(ii)Prom

uovere
un’iniziativa

perm
ettere

rapidam
ente

fuoricorso
le

banconote
in

Euro
dim

aggiortaglio
(500

e
200).

▪
Il valore dell’econom

ia som
m

ersa (non derivante da attività illegali) in Italia è stim
ato in circa 170 m

iliardi. Storicam
ente

ilnum
ero delle banconote da 500 Euro versate nelle banche 

Italiane è di m
olto superiore a quanto le stesse hanno distribuito in pezzi da quel taglio. L’evasione IVA stim

ata dalla C
om

m
issione Europea in Italia è pari a 33 m

iliardi (su 137 
m

iliardi totale U
E). 

▪
In Italia l’85%

 delle operazioni avviene ancora in contante (l’Italia è il 23esim
o Paese tra i 27 dell’U

nione Europea per transazioni con carta e m
oneta elettronica).

▪
Svariati studi dim

ostrano com
e ci sia una stretta correlazione tra uso del contante ed econom

ia som
m

ersa.

Contesto

Azioni specifiche
a.

La regolarizzazione tram
ite V

oluntary
D

isclosure del contante e di altri valori potrebbe avvenire attraverso un duplice m
eccanism

o:
a.

Il pagam
ento di una im

posta sostitutiva (di im
posta sui redditi, addizionali, sostitutive, Irap, IVA, eventuali violazioni relative alla dichiarazione dei sostituti d’im

posta, sanzioni e 
interessi) in m

isura tale da rendere attrattiva l’em
ersione (ad es. il 10%

-15%
) anche considerando che la som

m
a em

ersa potrebbe essere m
olto superiore al reddito evaso. 

b.
L’obbligo di investim

ento di una parte significativa dell’am
m

ontare (ad es. il 40%
-60%

) per un periodo di tem
po significativo (ad esem

pio 5 anni) in strum
enti che supportino la 

strategia di rilancio del Paese, quali ad esem
pio:

–
Investim

ento in social bonds nom
inativi finalizzati a progetti quali la ristrutturazione delle scuole, o specifici progetti infrastrutturali, o altri strum

enti analoghi
–

Investim
ento nel capitale di rischio della società di cui è azioni sta di controllo la persona che effettua la V

oluntary
D

isclosure (a condizione che tali am
m

ontarinon vengano 
restituiti prim

a del term
ine prestabilito com

e dividendi o aum
ento dei com

pensi da am
m

inistratore ecc)

b.
G

li effetti prem
iali in am

bito penale (reati tributari, riciclaggio ed autoriciclaggio) potrebbero essere legati ad uno specifico «requisito di coerenza» del contribuente definito in base a 
(i) am

m
ontare del contante e/o dei valori oggetto di regolarizzazione e (ii) qualifica professionale e attività lavorativa svolta dal contribuente autore della regolarizzazione. 

N
ell’ipotesi di integrazione del «requisito di coerenza» non sussiste necessità di fornire spiegazione sulla provenienza delle som

m
e. In caso contrario la persona che effettua la 

V
oluntary

D
isclosure sarebbe tenuta a dim

ostrare la provenienza dei valori oggetto di regolarizzazione per avere gli effetti prem
iali in am

bito penale.
c.

L’Italia dovrebbe farsi prom
otrice presso le istituzioni europee com

petenti perché vengano m
esse fuori corso le banconote sopra i 100 euro.

IM
PR

ESE E LAVO
R

O
 M

O
TO

R
E D

ELL’EC
O

N
O

M
IA

II.
R

idurre significativam
ente l’econom

ia som
m

ersa per liberare risorse e garantire concorrenza equa

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
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9 | Passaggio a pagam
enti elettronici

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

(i)
Incentivare

l’utilizzo
deipagam

entielettronici(PA
,esercizicom

m
ercialie

soprattutto
servizie

prestazioni)
tram

ite:
deduzioni/detrazionidall’IR

P
E

F,
lotterie

instant
w

in,
credito

d’im
posta

per
gliesercentie

accordicon
ilsistem

a
bancario

per
riduzione

delle
com

m
issioni.(ii)

R
endere

effettive
ed

eventualm
ente

inasprire
le

sanzioniper
gli

esercizi
com

m
erciali

e
serviziprividiP

O
S

o
con

P
O

S
non

funzionante.
(iii)

S
coraggiare

l’uso
del

contante
per

am
m

ontaririlevanti
attraverso

la
riduzione

dilim
iti

ai
pagam

entiin
contantinonché

disincentivialritiro
e

all’utilizzo
deglistessi(ad

es.anticipo
fiscale

a
valere

suiprelievidicontante).

▪
Il valore dell’econom

ia som
m

ersa (non derivante da attività illegali) in Italia è stim
ato in circa 170 m

iliardi. Storicam
ente

ilnum
ero delle banconote da 500 Euro versate nelle banche 

Italiane è di m
olto superiore a quanto le stesse hanno distribuito in pezzi da quel taglio. L’evasione IVA stim

ata dalla C
om

m
issione Europea in Italia è pari a 33 m

iliardi (su 137 
m

iliardi totale U
E). Si considera che possano esserci am

m
ontarisignificativi in contanti e altri valori (oro, diam

anti, ecc) nelle cassette di sicurezza oggi non accessibili in caso di 
verifiche fiscali di tipo am

m
inistrativo.

▪
In Italia l’85%

 delle operazioni avviene ancora in contante (l’Italia è il 23esim
o Paese tra i 27 dell’U

nione Europea per transazioni con carta e m
oneta elettronica).

▪
Svariati studi dim

ostrano com
e ci sia una stretta correlazione tra uso del contante ed econom

ia som
m

ersa.

Contesto

Azioni specifiche
a.

Introdurre m
isure di incentivazione all’uso del contante quali ad esem

pio:
−

Am
pliam

ento delle deduzioni/detrazioni dall’IR
PEF per specifici pagam

enti effettuati con strum
enti diversi dal contante sull’esem

pio del Portogallo.
−

C
redito di im

posta per gli esercenti sull’utilizzo dei pagam
enti elettronici

−
Accordo con il sistem

a bancario/pagam
enti elettronici per una riduzione delle com

m
issioni per gli esercenti 

b.
Introdurre obbligo di PO

S
per chiunque eserciti un’attività che prevede la riscossione di pagam

enti con gravi sanzioni per l’inadem
pim

ento (PA, esercizi com
m

erciali e servizi)
c.

Im
plem

entare m
isure di disincentivazione all’utilizzo del contante per am

m
ontari rilevanti, quali ad esem

pio:
–

Prom
uovere presso le istituzioni europee com

petenti la m
essa fuori corso delle banconote di m

aggior taglio (500 e 200 Euro)
–

Applicazione di una ritenuta (5%
) a titolo d’acconto sull’IR

PEF sui prelievi che eccedono un lim
ite fisiologico

IM
PR

ESE E LAVO
R

O
 M

O
TO

R
E D

ELL’EC
O

N
O

M
IA

II.
R

idurre significativam
ente l’econom

ia som
m

ersa per liberare risorse e garantire concorrenza equa
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
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10 | Innovazione tecnologica e proprietà intellettuale

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

Incentivare
l’innovazione

tecnologica
delle

im
prese

con
ilripristino

e
potenziam

ento
delle

m
isure

previste
da

Industry
4.0

prevedendo
una

durata
pluriennale

degliincentivi
(5

anni).
Inoltre,

aum
entare

ilim
itiper

gliinvestim
entiprevistiper

icreditiR
&

D
,

am
pliare

ilregim
e

delpatent
box

a
ulterioribeniim

m
aterialie

increm
entare

ilbeneficio
previsto

(anche
aifinidelre-shoring

ad
alto

valore
aggiunto).

▪
Il piano Industria 4.0 in passato ha favorito rilevanti investim

enti nonostante presentasse alcuni lim
iti strutturali (in particolare connessi alla certezza dell’arco tem

porale di 
pianificazione degli investim

enti). N
el 2017 gli investim

enti in beni m
ateriali sono stati 10 m

ld. €, in beni im
m

ateriali 3,3
m

ld.€, quelli in R
&D

 8,6 m
ld € (fonte M

ISE).
▪

A decorrere dal 2020 il piano industria 4.0 ha subito im
portanti m

odifiche con la transizione di iper e superam
m

ortam
ento ad un m

eccanism
o di credito di im

posta (aliquote 
rispettivam

ente pari al 40%
 fino a 2,5 M

€ (20%
 da 2,5 M

€ fino a 10 M
€) e al 6%

 nel lim
ite di costi pari a 2 M

€). Anche il credito R
&D

 (pur se ha beneficiato dell’elim
inazione del 

requisito di increm
entalità) è stato ridim

ensionato negli im
porti (il lim

ite m
assim

o attuale è pari al 12%
 su 3 M

€).
▪

N
ello scenario dei prossim

i anni è im
portante stim

olare investim
enti suscettibili di generare più valore aggiunto per il Paese. L’innovazione è il fattore chiave. Lo stesso M

anuale di 
O

slo indica che le im
prese innovando i processi ed i prodotti contribuiscono a m

igliorare il sistem
a econom

ico in cui operano.

Contesto

Azioni specifiche
a.

R
ipristino integrale e potenziam

ento di iper-am
m

ortam
ento (increm

ento del 150%
-200%

 del costo di acquisto) e superam
m

ortam
ento (increm

ento del 40%
-60%

 del costo di 
acquisto). Entram

be le agevolazioni devono intendersi com
e increm

ento del costo am
m

ortizzabile e non com
e credito di im

posta (e senza lim
ite m

assim
o).

b.
Per consentire la program

m
azione di un piano organico di investim

enti si dovrà prevedere un’adeguata durata pluriennale del periodo di validità degli incentivi (alm
eno 4/5 anni). 

c.
Possibilità di decidere autonom

am
ente il periodo di iper/superam

m
ortam

ento (am
m

ortam
ento accelerato). Applicazione dell’aliquota

prevista per l’iper-am
m

ortam
ento in relazione 

agli investim
enti in softw

are individuati nell’Allegato B alla legge istitutiva di tale regim
e (da integrare, ove necessario,per ricom

prendere qualsiasi softw
are/program

m
a in am

bito 
digitale e di A.I.) a prescindere dall’acquisto di beni m

ateriali iperam
m

ortizzabili. 
d.

Increm
entare sia aliquote, sia m

assim
ale di investim

ento agevolabile per il credito R
&D

 (arrivando ad es. ad un lim
ite m

assim
o del 20%

 per un investim
ento pari a 10 M

€).
e.

Introduzione di form
e sem

plificate di interpello con il M
ISE per risolvere problem

atiche applicative legate alla natura dei costi o delle attività agevolabili.
f.

Increm
ento del beneficio del patent box (dal 50%

 al 70%
) e am

pliam
ento ad ulteriori beni im

m
ateriali agevolabili (ad esem

pio lista clienti e lista fornitori). M
odifica al lim

ite del credito 
per le im

poste assolte all’estero di cui all’art. 165, com
m

a 10 Tuir.

IM
PR

ESE E LAVO
R

O
 M

O
TO

R
E D

ELL’EC
O

N
O

M
IA

III.
M

odernizzare il tessuto econom
ico e produttivo del P

aese ed aum
entarne la sostenibilità
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
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12 | Sostegno a Start-up innovative 

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

R
afforzare

le
m

isure
disostegno

alle
start-up

e
P

M
Iinnovative

con
increm

ento
delle

agevolazionifiscaliper
l’investim

ento
da

parte
diindividui,società

e
fondispecialistici

(detassazione
proventie

aum
ento

dell’am
m

ontare
didetrazione

e
deduzione)e

con
l’aum

ento
dim

assim
aliprevistipergliinvestim

entiannui.

▪
Le start-up e le PM

I innovative risentono dell’effetto C
ovid con un rallentam

ento delle ricerche e hanno un accesso m
olto contenuto o del tutto inesistente al decreto Liquidità. 

D
ebbono pertanto raccogliere m

ezzi propri. Il che è anche coerente con l’elevato profilo di rischio che le caratterizza
▪

G
li investim

enti nelle start-up e nelle PM
I innovative fruiscono a certe condizioni di una detrazione dall’IR

PEF (e di una deduzione dal reddito per i soggetti IR
ES) pari al 30%

 
dell’investim

ento annuo fino a 1 M
€ (1,8 M

€ per i soggetti IR
ES)

▪
Il decreto R

ilancio ha elevato al 50%
 la detrazione dall’IR

PEF (quindi per le sole persone fisiche) per gli investim
enti annui fino a 100K€

▪
Alle start-up innovative sta iniziando ad interessarsi anche il m

ondo dei Fondi di investim
ento

Contesto

Azioni specifiche
a.

Aum
entare la percentuale che dà diritto alla detrazione dall’IR

PEF e alla deduzione dal reddito per i soggetti IR
ES dal 30%

 al 50%
, e anche elevare il m

assim
ale per gli investim

enti 
annui effettuati o direttam

ente o tram
ite O

IC
R

 (ad es. fino a 3 M
€ per le persone fisiche e 6 M

€ per i soggetti IR
ES previa autorizzazione della C

om
m

issione U
E)

b.
Prevedere la detassazione per le persone fisiche dei proventi (dividendi e capital gain) per gli investim

enti che siano (i) effettuati in un determ
inato periodo di tem

po (ad es. 2020-
2021) e (ii) m

antenuti per un periodo tem
porale m

inim
o (ad es. 5 anni)

c.
D

etassazione ai fini IR
AP e contributivi per il 2020 e il 2021

d.
Possibilità di trasform

are le perdite in credito di im
posta cedibile a qualsiasi soggetto

IM
PR

ESE E LAVO
R

O
 M

O
TO

R
E D

ELL’EC
O

N
O

M
IA

III.
M

odernizzare il tessuto econom
ico e produttivo del P

aese ed aum
entarne la sostenibilità



25

Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
25

13 | C
om

petenze gestionali e assunzioni specialistiche

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

Incentivare
reskilling

m
anageriale

per
stim

olare
l’adozione

delle
com

petenze
necessarie

ad
adattare

i
sistem

i
produttivi

alle
nuove

esigenze
post-C

ovid,
attraverso

defiscalizzazionitem
poranee

perla
partecipazione

a
form

azione
gestionale

e
perl’assunzione

dicom
petenze

esterne
(inclusineolaureati)nelle

P
M

I

R
itardo storico delle PM

I nell'area delle com
petenze m

anageriali:
▪

Scarsa consapevolezza da parte della PM
I del ritardo nell'adozione e nello sviluppo di com

petenze m
anageriali

▪
Lim

itata dom
anda di form

azione nelle piccole im
prese che si riflette in un uso m

inim
o e sub-ottim

ale dei fondi inter-professionali di form
azione

▪
Lim

itata offerta di form
azione di qualità per im

prenditori, proprietari d'azienda e m
anager, esclusi dalla form

azione finanziata
a disposizione dei fondi inter-professionali

Contesto

Azioni specifiche
Incentivare la creazione di un m

odello di riqualificazione m
anageriale delle PM

I:
a.

Sviluppando
un piano di com

unicazione che enfatizzi  la necessità del rinnovo delle com
petenze m

anageriali per sostenere la sopravvivenza
e

crescita del tessuto produttivo PM
I 

nella fase post-C
ovid

b.
C

reando bandi di gara perprogram
m

i di apprendim
ento caratterizzati da: a) contenuti pratici e concreti sviluppati idealm

ente tram
ite la collaborazione

attiva fra enti form
ativi e 

Associazioni di categoria; b) m
odelli di trasm

issione dei contenuti basati sul coinvolgim
ento attivo dei m

anager (ad es. m
odellidi «social learning» incentrati su piccoli gruppi di 

discussione continuativi); c) m
odelli di diffusione incentrati su piattaform

e digitali di facile accesso (per facilitare la partecipazione e aiutare il m
onitoraggio della partecipazione al 

training). 
c.

Strutturando
un piano di m

onitoraggio e valutazione della qualità dei servizi offerti dagli enti form
ativi, sulla base di m

odelli che aiutino a stim
are gli effetti causali dei program

m
i 

offerti sulle com
petenze dei m

anager e la produttività e crescita delle aziende, e che leghino i finanziam
enti ricevuti ai risultati ottenuti.

d.
M

odificando
le norm

e relative all’utilizzo dei fondi interprofessionali per il finanziam
ento del program

m
a: a) aggiornando criteri di accesso, rim

borso e uso dei fondi inter-
professionali per la riqualificazione m

anageriale di im
prenditori e am

m
inistratori d'azienda (b) sviluppando incentivi econom

icispecifici per la form
azione m

anageriale per aziende di 
piccole dim

ensioni (ad es. rim
borso superiore al 100%

 per im
prese sotto una certa dim

ensione, includendo sussidio ex-ante delle spese); (c) sem
plificando la procedura di accesso 

ai fondi, ad esem
pio introducendo la possibilità di strutturare piani di form

azione im
prenditoriali inter-aziendali per filiera produttiva e/o cluster form

ativo.
e.

Stanziando
ulteriori risorse per la realizzazione di un'azione di sistem

a a regia nazionale, per esem
pio: a) includendo la possibilità di utilizzo di risorse del PO

N
 SPAO

 (Sistem
i 

politiche attive per l'occupazione) per supportare percorsi di riqualificazione m
anageriale; b) prevedendo azioni capaci di am

plificare gli effetti della riqualificazione m
anageriale, ad 

es. dando accesso al term
ine del percorso form

ativo ad un sistem
a di voucher per assunzione com

petenze m
anageriali esterne e/o neolaureati.

IM
PR

ESE E LAVO
R

O
 M

O
TO

R
E D

ELL’EC
O

N
O

M
IA

III.
M

odernizzare il tessuto econom
ico e produttivo del P

aese ed aum
entarne la sostenibilità
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
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14.i | R
iqualificazione disoccupati/C

IG

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

L'Italia soffre di un significativo gap delle com
petenze digitali necessarie per fare fronte alle nuove esigenze lavorative em

erse durante la crisi del C
ovid-19

Contesto

Azioni specifiche
Strutturare program

m
a di training

volto all’acquisizione di com
petenze digitali durante C

IG
O

a.
Finanziam

ento tram
ite utilizzo rapido “fondo nuove com

petenze” e dei fondi e program
m

i per la form
azione di cui ai com

m
i 1 e 2 dell’ art. 88 D

ecreto Legge  n, 34 del 19 m
aggio 

2020, per prevedere anche  un corrispettivo econom
ico per i lavoratori in cassaintegrazione che partecipano ai percorsi form

ativi. Per il reperim
ento delle risorse verificare 

possibilità uso risorse fondo europeo SU
R

E
b.

Program
m

a erogato da enti prescelti tram
ite piattaform

e tecnologiche di facile utilizzo anche per fasce lavorative non abituate all’uso della tecnologia, ed accom
pagnato da sistem

a 
di valutazione degli enti di form

azione coinvolti sulla base dell'incrocio di dati individuali su form
azione ed esiti occupazionali

D
ettagli im

plem
entazione

a.
C

am
pagna di com

unicazione finalizzata a valorizzare im
portanza della riqualificazione professionale (soprattutto in cam

po digitale) e sforzo attivo perraggiungere fasce lavorative 
non avvezze alla tecnologia

b.
Incentivare Im

prese tram
ite: a) Struttura form

azione com
patibile con tem

pi C
IG

 (ad es. form
ula m

odulare com
patibile con eventuali necessità lavorative, form

azione a distanza) 
utilizzando piattaform

e di distribuzione digitale. b) R
iduzione cuneo fiscale per un periodo significativo legato al percorso

form
ativo, che vada a beneficiare sia l’im

presa che il 
lavoratore, strutturato in m

odo tale da contribuire a stabilizzare rapporto di lavoro. c ) D
efiscalizzazione form

azione in im
presa

c.
Incentivare Lavoratori tram

ite: a) Abolizione divieto di cum
ulo additivo tra retribuzione e trattam

ento di cassa integrazione qualora le com
petenze acquisite aiutino a prestare 

attività presso un altro datore di lavoro. b) C
o-finanziam

ento acquisto di PC
 o tablets che perm

ettano di fruire della form
azione a distanza su piattaform

e digitali
d.

Facilitare finanziam
ento dando la possibilità ai fondi interprofessionali di utilizzare i fondi propri delle im

prese per cofinanziare la form
azione dei cassaintegrati

e.
M

assim
izzare efficacia del program

m
a tram

ite il roll-out rapido e strutturato di progetti pilota in specifiche regioni o com
uni per aiutare la valutazione oggettiva delle iniziative, 

ponendo particolare attenzione a: a) take up della form
azione da parte dei lavoratori; b) esiti della form

azione su benessere, occupazione e reddito dei lavoratori coinvolti
f.

Intervenire rapidam
ente perm

ettendo  in via em
ergenziale utilizzo di partnership pubblico-privato per avere accesso a breve periodo e su scala a servizidi form

azione 
targettizzata di qualità ed efficace

IM
PR

ESE E LAVO
R

O
 M

O
TO

R
E D

ELL’EC
O

N
O

M
IA

III.
M

odernizzare il tessuto econom
ico e produttivo del P

aese ed aum
entarne la sostenibilità

Incentivare
la

riqualificazione
della

forza
lavoro

e
deidisoccupatifinanziata

attraverso
fondispecializzati(ad

es.“fondo
nuove

com
petenze”)prevedendo:

i.Incentivialle
im

prese
(ad

es.defiscalizzazione
dispese

diform
azione,riduzione

delcuneo
fiscale)

ii.Incentiviailavoratori(ad
es.divieto

dicum
ulo

additivo
tra

retribuzione
e

trattam
ento

iii.U
tilizzo

diprogram
m

iform
atividiqualità

iv.S
istem

a
divalutazione

della
qualità

deiprogram
m

idiform
azione

(ad
es.esitidella

form
azione

su
benessere,occupazione

e
reddito

deilavoratoricoinvolti)
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
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14.ii | R
iqualificazione disoccupati/C

IG

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

L'Italia soffre di un significativo gap delle com
petenze digitali necessarie per fare fronte alle nuove esigenze lavorative em

erse durante la crisi del C
ovid-19

Contesto

Azioni specifiche
Strutturare program

m
a di training volto all’acquisizione di com

petenze digitali durante C
IG

S
a.

C
reazione rapida di un fondo generale finalizzato alla riqualificazione digitale dei lavoratori utilizzando, ove possibile, anche i fondi strutturali dell’U

E e lo stesso fondo SU
R

E sulla 
cassa integrazione. Suggerire inoltre a regioni possibilità di utilizzare i loro PO

R
 per dare voucher ai singoli cassaintegrati che vogliono form

arsi.
b.

Program
m

a erogato da enti prescelti tram
ite piattaform

e tecnologiche di facile utilizzo anche per fasce lavorative non abituate all’uso della tecnologia, ed accom
pagnato da sistem

a 
di valutazione degli enti di form

azione coinvolti sulla base dell'incrocio di dati individuali su form
azione e esiti occupazionali.

D
ettagli im

plem
entazione

a.
C

am
pagna di com

unicazione
finalizzata a valorizzare im

portanza della riqualificazione professionale (soprattutto in cam
po digitale) e sforzo attivo perraggiungere fasce lavorative 

non avvezze alla tecnologia.
b.

Incentivare Im
prese tram

ite: a) R
iduzione cuneo fiscale legata all’assunzione a tem

po indeterm
inato di persone che hanno com

pletato percorso form
ativo; b) D

efiscalizzazione 
spese di form

azione per im
prese che intendano assum

ere e form
are lavoratori disoccupati internam

ente
c.

Incentivare Lavoratori tram
ite: a) R

eintroduzione condizionalità dei sussidi; b) Struttura form
azione a distanza, utilizzando piattaform

e digitali in m
odo tale da ridurre i costi legati 

alla frequentazione dei corsi di riqualificazione; c) C
o-finanziam

ento acquisto di PC
 o tablets che perm

ettano di fruire della form
azione digitale.

d.
M

assim
izzare efficacia del program

m
a tram

ite il roll-out rapido e strutturato di progetti pilota in specifiche regioni o com
uni per aiutare la valutazione oggettiva delle iniziative, 

ponendo particolare attenzione a: a) take up della form
azione da parte dei lavoratori; b) esiti della form

azione su benessere, occupazione e reddito dei lavoratori coinvolti. 
Agevolare utilizzo di bandi per enti di form

azione che propongono progetti di form
azione su dom

anda. 
e.

Intervenire rapidam
ente perm

ettendo in via em
ergenziale utilizzo di partnership pubblico-privato per avere accesso a breve periodo e su scala a servizi di “skill m

apping”, 
form

azione targettizzata di qualità ed efficace, e riallocazione rapida dei lavoratori (ad esem
pio m

atching platform
s) erogati tram

ite piattaform
e tecnologiche.
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Incentivare
la

riqualificazione
della

forza
lavoro

e
deidisoccupatifinanziata

attraverso
fondispecializzati(ad

es.“fondo
nuove

com
petenze”)prevedendo:

i.Incentivialle
im

prese
(ad

es.defiscalizzazione
dispese

diform
azione,riduzione

delcuneo
fiscale)

ii.Incentiviailavoratori(ad
es.divieto

dicum
ulo

additivo
tra

retribuzione
e

trattam
ento

iii.U
tilizzo

diprogram
m

iform
atividiqualità

iv.S
istem

a
divalutazione

della
qualità

deiprogram
m

idiform
azione

(ad
es.esitidella

form
azione

su
benessere,occupazione

e
reddito

deilavoratoricoinvolti)
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
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15 | Piattaform
e form

ative pubblico-private per filiere produttive

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

P
rom

uovere
lo

sviluppo
diprogettidiqualificazione

professionale
“difiliera”pubblico-privato,basatisu

alleanze
tra

agenzie
form

ative,istitutitecnici,università
ed

im
prese,

consentendo
aglientiform

ativila
possibilità

diaccedere
a

strum
entinegozialinazionali(ad

es.m
utuando

l’esperienza
deglistrum

entinegozialipubbliciper
R

&
S

,com
e

i
contrattidisviluppo/accordidiinnovazione,da

traslare
in

cam
po

form
ativo).

Scarsa integrazione delle offerte form
ative con tessuto produttivo ed effettiva dom

anda di lavoro, am
pia eterogeneità della qualità offerte form

ative esistenti
▪

O
fferta di form

azione non allineata con la dom
anda di com

petenze richieste da aziende operanti sul territorio produttivo italiano
▪

C
arenza di relazioni pubblico-privato per fornire una form

azione di qualità, orientata al lavoro e al risultato e allineata con le necessità del territorio
▪

Lim
itato allineam

ento e coordinam
ento tra aziende facenti parte della stessa filiera produttiva, con conseguente dispersione di energie e costi nella form

azione del personale

Contesto

Azioni specifiche
a.

Sviluppare filiere form
ative regionali strategiche com

poste da istituzioni scolastiche, università, agenzie di form
azione professionale e im

prese.
−

Prioritizzando
le filiere form

ative in base a 1) specializzazione, qualità e specificità del lavoro in ciascuna filiera, 2) capacità di creare
lavoro, 3) com

petitività  
internazionale

b.
D

isegnare un'offerta form
ativa strutturata sulla base dei bisogni espressi dai soggetti produttivi –

e non sulla base dell'offerta di form
azione -facenti parte della filiera e che 

accom
pagni le filiere produttive di ciascun territorio con la form

azione delle figure professionali necessarie alle im
prese che vi operano.

c.
Im

plem
entare:
–

G
overnance della filiera a guida pubblico-privata (es. accordi di program

m
a per filiere form

ative con obiettivi occupazionali e form
ativi condivisi, sottoscrivibili da 

com
binazioni “a geom

etria flessibile” tra enti regionali e locali, im
prese o reti di im

prese, associazioni di categoria, agenzie
form

ative, istituti scolastici, università)
–

Procedure per accedere a strum
enti negoziali nazionali per cofinanziam

enti orientati all’attivazione di piattaform
e form

ative
difiliera (es. m

utuando l’esperienza degli 
strum

enti negoziali pubblici per R
&S, com

e i contratti di sviluppo/accordi di innovazione, da traslare in cam
po form

ativo tram
ite eventuali decreti m

inisteriali)
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
29

16 | R
eti, Filiere e Aggregazioni

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

i.
P

otenziare
e

agevolare
l’utilizzo

distrum
enticollaborativie

aggregativi(ad
es.R

etid’im
presa,A

ssociazioniTem
poranee

d’Im
presa,ecc.).

ii.
Incentivare

le
aggregazioni(ad

es.defiscalizzazione
della

quota
dim

aggior
reddito

derivante
dall’aggregazione,am

m
ortam

ento
delgoodw

illriveniente
dalla

fusione),
con

ulterioriagevolazione
perle

aggregazionidiim
prese

in
crisi(riduzione

cuneo
fiscale).

Le
PM

Irappresentano
quasiil70%

delvalore
aggiunto

industriale
non-finanziario

e
l'80%

della
forza

lavoro.
C

iononostante,
la

fram
m

entazione
e

le
ridotte

dim
ensionipossono

portare
nellungo

periodo
a

problem
idicom

petitività,
soprattutto

neisettoridove
sono

m
aggiorm

ente
rilevantile

econom
ie

discale
e

la
capacità

diinvestim
ento.La

m
ancanza

diconsolidam
ento

e
didim

ensione
genera

inoltre
un

m
inorricorso

alm
ercato

dell'equity.
Esiste

infine
un

problem
a

dicom
petitività

sulm
ercato

dellavoro
in

cuila
dim

ensione
può

risultare
penalizzante

quando
sitratta

diattrarre
talentie

com
petenza

m
anagerialidilivello.

Contesto

Azioni specifiche
a.

Potenziare ed agevolare l’utilizzo di strum
enti collaborativi e aggregativi: 

–
Potenziare e sem

plificare dal punto di vista norm
ativo gli strum

enti che perm
ettono collaborazioni e aggregazioni tra im

prese
nell'am

bito di filiere (ad es. R
eti d'im

presa, 
Associazioni Tem

poranee d'Im
presa, ecc.), favorendo la condivisione di risorse e com

petenze, pur m
antenendo identità ed l'autonom

ia dei partecipanti, aum
entandone la 

com
petitività 

b.
Incentivare fiscalm

ente le aggregazioni tra im
prese indipendenti operative da alm

eno 2 anni: 
−

Escludere i soggetti finanziari dall'applicabilità dei benefici derivanti da aggregazioni, favorendo così le operazioni tra realtà operative
−

Increm
entare da 5 a 10 M

€ l’im
porto dei m

aggiori valori fiscalm
ente riconosciuti derivanti da operazioni di aggregazione di cui al "Bonus Aggregazioni" (Art. 11 del D

L n 34/19)
−

Introdurre un super-am
m

ortam
ento accelerato del goodw

illderivante da operazioni di aggregazione tra società con una soglia di fatturato (ad es. pari a 100 M
€ nella som

m
a 

delle due società)
−

Escludere da im
posizione per i successivi 5 anni una quota del m

aggior reddito rispetto alla som
m

a dei redditi im
ponibili dichiarati in m

edia da ciascuna delle im
prese 

partecipanti all’aggregazione nei due periodi d’im
posta anteriori all’aggregazione. In alternativa, per  incentivare l’aggregazione anche di im

prese in difficoltà econom
ica, 

consentire conversione in credito d’im
posta delle attività per im

poste anticipate riferibili alle perdite fiscali, eccedenze AC
E

ed interessi passivi non dedotti
−

R
idurre il cuneo fiscale del lavoro nel caso di aggregazione delle im

prese in difficoltà econom
ica 

−
Introdurre, per le azioni fiscalm

ente non neutrali (cessione di azienda o di ram
o d'azienda), un'im

posta di registro fissa (ad es. 200€) in sostituzione all'attuale im
posta 

proporzionale al 3%
 sul valore dell'azienda

IM
PR

ESE E LAVO
R

O
 M

O
TO

R
E D

ELL’EC
O

N
O

M
IA

III.
M

odernizzare il tessuto econom
ico e produttivo del P

aese ed aum
entarne la sostenibilità



30

Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
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17 | Sostegno Export

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

S
ostenere

ilrilancio
dell’export

italiano
con

un
piano

volto
a

m
inim

izzare
gliim

pattidell’em
ergenza

C
ovid-19

sulsistem
a

dicredito
(ad

es.
estendendo

e
rafforzando

le
azionidiS

A
C

E
a

supporto
deicreditiperexport)e

sulsistem
a

fieristico,e
valutare

incentiviall’exportdicarattere
più

generale.

▪
L'exportincide

perpiù
del30%

delPIL,specialm
ente

in
settoriad

alto
valore

aggiunto
(ad

es.artigianato
dilusso,m

eccanica
diprecisione,m

aterialida
costruzione

pregiati,ecc.).
▪

L'im
patto

delC
ovid-19

sulle
esportazioniè

stato
particolarm

ente
forte

(-7,5%
nel1

°
trim

estre
rispetto

al2019;picchidi-40%
perautoveicolie

-32%
perarticoliin

pelle
nelm

ese
di

M
arzo).

▪
Le

im
prese,

soprattutto
quelle

più
piccole,

non
sono

ancora
dotate

delle
com

petenze
e

infrastrutture
necessarie

per
sfruttare

alm
assim

o
ilpotenziale

delM
ade

in
Italy

tram
ite

soluzionidigitali.
▪

L'exportB2C
rappresenta

solo
lo

0,26%
delPIL

Italiano
-4,4

m
ld

€
nel2019

(Polim
iD

igitalExportO
bservatory),rispetto

al3%
in

G
erm

ania
e

a
circa

il7%
in

U
K.

▪
Per fronteggiare la crisi, sono state previste m

isure per l'export, tra le altre il Fondo di Prom
ozione Integrata (400 M

€), con risorse dedicate alla prom
ozione del M

ade in Italy
e 

contributi ai finanziam
enti rilasciati da Sim

est, ed il potenziam
ento del Fondo rotativo 394-81 di Sim

est (+ 200 M
€), per il sostegno dell'internazionalizzazione delle PM

I.

Contesto

Azioni specifiche
a.

Sostegno finanziario e riduzione dell'im
patto C

ovid-19 sulla com
petitività delle im

prese
−

Estendere e rafforzare nel biennio 2020-2021 gli interventi di SAC
E a supporto dell'export per le P

M
I (m

oratorie sui finanziam
enti garantiti, coperture assicurative, nuove 

garanzie,…
)

b.
R

afforzam
ento delle capacità di internazionalizzazione delle im

prese
−

Prom
uovere ulteriorm

ente nelle PM
I l'assunzione/ form

azione di figure professionali per attività di digital m
arketing, e-com

m
erce e internazionalizzazione (Tem

porary
Export 

M
anager), ad es. con sgravi contributivi, credito d'im

posta, finanziam
enti agevolati, contributi a fondo perduto. N

ecessario stabilire criteri di erogazione sulla base del potenziale 
e dei risultati del piano di internazionalizzazione (ad es. privilegiando piani a lungo term

ine, param
etrando gli aiuti sul delta valore aggiunto o quota export rispetto a periodi 

precedenti)
−

Prom
uovere l'accesso delle PM

I ai canali di e-com
m

erce B2B e B2C
, incentivando ulteriorm

ente gli investim
enti per lo sviluppo diprogetti di digitalizzazione e piattaform

e 
proprietarie di vendita diretta (ad es. con approccio sim

ile a quello di Industria 4.0, includendo anche beni e servizi di carattere non strum
entale)

c.
Salvaguardia e sviluppo del sistem

a fieristico
–

Salvaguardare il sistem
a fieristico, definendo iniziative prom

ozionali ad hoc e garantendo om
ogeneità tra protocolli sanitariitaliani ed esteri

–
Incentivare la nascita di piattaform

e per fiere virtuali e rafforzare gli incentivi per la partecipazione a fiere/m
ostre all'estero
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
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18 | R
eshoringPrincipalm

ente 
Pubblico

Principalm
ente 

Privato
N

o funding
A

ttuare subito
Finalizzare

Strutturare

Incentivare
il

re-insediam
ento

in
Italia

di
attività

ad
alto

valore
aggiunto

(ad
es.

R
&

D
strategico,

produzione
in

settori
ad

alta
com

ponente
tecnologica)

e/o
produttive

rafforzando
in

talm
odo

ilsistem
a

P
aese/la

com
petitività

delP
aese;ad

es.tram
ite

decontribuzione
deirelativilavoratori,incentiviagliinvestim

entiproduttivi,m
aggiorazione

aifinifiscalidelvalore
am

m
ortizzabile

delle
attività

rim
patriate.Valutare

l’estensione
delregim

e
a

tuttiinuoviinsediam
entiproduttiviin

Italia.

▪
Esistono diverse iniziative di reshoring

in vari ordinam
enti: Francia (C

olbert 2.0), G
ran Bretagna (M

anufacturing Advisory
Service), Stati U

niti d’Am
erica (M

ade in Am
erica).

▪
Il R

eshoring dovrebbe favorire il «rientro» di linee di produzione di fascia alta e garantire la crescita di distretti produttivi ad alta specializzazione
▪

Il progressivo reinsediam
ento sul territorio nazionale di attività produttive e ad alto valore aggiunto in precedenza svolte all’estero contribuirebbe in m

odo significativo 
all’accrescim

ento del gettito erariale e all’increm
ento del prodotto interno lordo, generando altresì un im

patto positivo in term
ini di occupazione

▪
E’ necessario provvedere ad equilibrare il divario in term

ini di costi (ad es. lavoro, energia) tra Paese di delocalizzazione
e Italia. Fra i fattori che possono favorire il rim

patrio vi è la 
riduzione della pressione fiscale, le politiche per il m

ercato del lavoro, le politiche di offerta localizzativa e gli incentiviper l’innovazione

Contesto

Azioni specifiche
a.

C
ertezza fiscale dei valori in ingresso m

ediante attivazione di una m
odalità sem

plificata di determ
inazione degli stessi (avvalendosi di procedure di accordo preventivo sem

plificate 
e con tem

pi ridotti). In alternativa: predisposizione di docum
entazione giustificativa dei valori in ingresso (in linea con gli standard di docum

entazione per il patent box)
b.

M
aggiorazione percentuale (ad es. 50%

) del valore norm
ale (ai fini fiscali) delle attività oggetto di rim

patrio ai fini della
determ

inazione fiscale delle quote di am
m

ortam
ento. 

Alternativam
ente, previsione di un credito di im

posta param
etrato al valore di m

ercato dei beni rim
patriati, nonché degli investim

enti connessi al rim
patrio (ad es. investim

enti di 
riqualificazione o riconversione di aree industriali). Analoghi incentivi sono già presenti in alcuni Paesi com

unitari (ad es. in R
epubblica C

eca)
c.

R
iduzione per un num

ero predeterm
inato di anni (5-10) dei contributi sulle assunzioni conseguenti al rim

patrio 
d.

D
ialogo preventivo con l’autorità fiscale su tem

atiche specifiche di fiscalità diretta ed indiretta (attraverso l’estensione dell’am
bito di applicazione dell’interpello sui nuovi investim

enti 
prescindendo dal valore dell’investim

ento e considerando com
e nuovo investim

ento il valore del rim
patrio)

e.
Istituzione di un’Agenzia statale unica com

petente a gestire tutte le pratiche legate al reinsediam
ento

f.
Valutare di estendere le agevolazioni a tutti i nuovi insediam

enti produttivi in Italia
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 
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19 | Terzo Settore

Principalm
ente 

Pubblico
N

o funding
A

ttuare subito
Finalizzare

Strutturare

S
ostenere

le
im

prese
sociali(com

prese
le

cooperative
sociali)

attraverso
(i)

la
piena

attuazione
della

R
iform

a
del

Terzo
S

ettore,
in

particolare
della

parte
relativa

alle
agevolazionifiscali;(ii)ilsostegno

all’accesso
e

alla
diffusione

distrum
entidifinanza

sociale
italianie

europei;(iii)la
facilitazione

diprocessiaggregazione
per

tuttiglienti
non

profit.

▪
Im

presa
sociale:ilD

.Lgs.112/2017
ha

riscritto,nell’am
bito

della
R

iform
a

delTerzo
settore,la

legge
sull’im

presa
sociale,introdotta

per
la

prim
a

volta
in

Italia
nel2006,con

scarso
successo.La

legge
non

è
ancora

deltutto
attuata,in

particolare
perquanto

riguarda
le

agevolazionifiscali(m
anca

ilparere
della

C
E

sugliaiutidiStato).
▪

Le
cooperative

sociali,che
continuano

a
essere

disciplinate
dalla

legge
381/91,sono

definite
dalD

.Lgs.112/2017
im

prese
socialididiritto.Entram

be
faranno

parte
degliEntidel

Terzo
settore.

▪
La

legge,purm
igliorativa

rispetto
a

quella
del2006,ha

ancora
diversilim

iti,tanto
che

le
im

prese
socialicostituite

sono
poche

rispetto
alle

cooperative
sociali,che

svolgono
una

parte
rilevante

diservizidiw
elfare

perconto
delpubblico.

Contesto

Azioni specifiche
a.

Accelerare la piena attuazione della R
iform

a del Terzo settore e in particolare del D
. Lgs 112/2017 dedicato all’im

presa sociale
e al non profit produttivo, per dare slancio a un 

settore dell’econom
ia capace di generare profitti e posti di lavoro e che non dipende da donazioni/fundraising (sistem

a che com
e

dim
ostrato in questi m

esi è troppo fragile e 
discontinuo), in particolare per quanto riguarda le agevolazioni fiscali. O

pportuna anche una m
odificazione dell’art. 2 del D

.Lgs
112/2017 relativo all’elenco delle attività (per quanto 

siano state am
pliate, escludono ancora am

pi settori di interesse) e dell’art. 4, relativo ai lim
iti per le società profit di acquisire partecipazioni rilevanti nelle im

prese sociali (costituisce 
un vincolo agli investim

enti da parte di potenziali investitori). Prom
uovere, in particolare per le cooperative sociali, la piena attuazione dell’art. 55 del C

odice del Terzo settore (D
. 

Lgs. 117/2017), che prevede il coinvolgim
ento  attraverso form

e di co-program
m

azione e co-progettazione e accreditam
ento da parte delle am

m
inistrazioni pubbliche 

nell’organizzazione dei servizi a livello territoriale nonché l’utilizzo delle clausole sociali nei contratti di appalto, di cuiall’art. 50 del D
. Lgs 50/2016 (C

odice degli appalti). 
b.

Favorire la patrim
onializzazione delle im

prese sociali, gli investim
enti e l’accesso agli strum

enti di finanza sociale (fondidiinvestim
ento gestiti attraverso SicafEuveca, fondi im

pact, 
FEI). 

c.
Introdurre nel C

odice del Terzo settore la possibilità per tutti gli Enti di avvalersi dei contratti di rete (oggi riservati solo alle im
prese dotate di partita Iva) per favorirne aggregazione e 

crescita dim
ensionale.
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Principalm
ente 

Privato
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C
om

itato di esperti in m
ateria econom

ica e sociale

20/21. R
ealizzazione e unità di presidio infrastrutture strategiche

22. C
odice degli A

ppalti
23. S

em
plificazione PA

24. Investim
enti concessioni

25. P
iano Fibra N

azionale
26. C

ablaggio PA
27. S

viluppo R
eti 5G

28. S
ussidio D

igital D
ivide

29. S
blocco e accelerazione investim

enti operatori del settore energetico
30. E

fficienza e transizione energetica e Tecnologie energetiche innovative
31/32. E

conom
ia circolare d'im

presa e G
estione rifiuti e acque reflue

33/34. Infrastrutture e bacini idrici
35. Verde e dissesto idrogeologico
36/37/38. Trasporto pubblico locale, Trasporto privato e C

iclabilità
39. P

orti e ferrovie
40/41. E

dilizia sociale e abitativa

Indice iniziative

Individui e Fam
iglie

Istruzione, R
icerca e 

C
om

petenze
P

ubblica 
A

m
m

inistrazione
Turism

o, A
rte e 

C
ultura

Infrastrutture e 
Am

biente
Im

prese e Lavoro
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Identificare chiaram

ente le infrastrutture “di interesse strategico” e creare un presidio di esecuzione che garantisca la rim
ozione di 

ostacoli alla loro realizzazione
20 e 21 | R

ealizzazione infrastrutture strategiche e U
nità di presidio infrastrutture strategiche

Thinking m
ulti-tim

escale 
in a Flatten-Fight-Future 
logic

R
egolare

con
un

regim
e

ad
hoc

l’im
plem

entazione
delle

infrastrutture
“diinteresse

strategico”,identificate
com

e
le

retiditelecom
unicazioni,le

infrastrutture
energetiche

e
per

la
salvaguardia

dell’am
biente

e
per

la
m

essa
in

sicurezza
delterritorio,e

le
infrastrutture

ditrasporto/logistica,attraverso
leggi/protocollinazionalidirealizzazione

non
opponibilida

entilocali.P
ianificare

una
rapida

esecuzione
ditaliinfrastrutture

“diinteresse
strategico”,attraverso

una
unità

dipresidio
presso

la
P

residenza
delC

onsiglio
responsabile

della
rapida

esecuzione
degliinvestim

entiprevisti.

▪
Perla

realizzazione
deigrandiinvestim

entistrategici(diconcessionari,esercentipubbliciservizi,gestoridiinfrastrutture)sono
richieste

com
petenze

e
m

eccanism
idecisionali,sia

di
contenuto

sia
diprocesso,ad

oggifram
m

entatia
livello

didecisoripoliticie
diam

m
inistrazione.È

evidente
la

necessità
diregolare

ilm
eccanism

o
decisionale

e
didefinire

un
efficace

processo
im

plem
entativo

1.È
quindidifondam

entale
im

portanza
identificare

o
creare

un
soggetto

(governativo
e

non
m

onocratico)
attivo

e
proattivo,sia

nella
fase

diform
azione

delle
decisionie

delle
prassi,

sia
in

quella
–

ancora
più

rilevante
–

della
concreta

attuazione
e

realizzazione
delle

opere
–

in
questo

caso
con

esercizio
dipoteridivigilanza

e
attuazione

a.
Identificare

infrastrutture
da

accelerare
neisettoriditelecom

unicazionie
digitale,energia,salvaguardia

dell’am
biente,trasporto/logistica

e
sociale

com
e

strategiche
disponendo

di
un

regim
e

ad
hoc

diim
plem

entazione
b.

Istituire
per

3
anniuna

“unità”
a

riporto
della

Presidenza
delC

onsiglio
2

dotata
dipienipoteridicoordinam

ento
tra

iM
inistericom

petentie
decisione,a

cuiassegnare
iseguenti

com
piti:–

Analisivolta
a

consentire
alG

overno
decisionistrategiche

(in
stretto

coordinam
ento

con
settoriindividuatidall'U

E,perle
logiche

difunding
e

dipriorità)
–

Segnalazione,sollecitazione
e

risoluzione
(anche

con
poteridisostituzione),in

caso
direiterato

ritardo
o

carenze
organizzative

–
Assistenza

e
consulenza

(bestpractice,capitolati,bandie
attitipo;etc.)

–
Assistenza

nelle
valutazionitecniche

(com
m

issionidigara,verifiche
dell’anom

alia
dell’offerta,etc.)

–
Supporto

tecnico
aiprovvedim

entidelC
IPE

o
dialtriorganididirezione

politica
governativi:ad

es.,per
m

onitorare
lo

stato
diavanzam

ento
deiprocedim

entie
delle

opere,riattivare
ilavoriladdove

necessario,e
garantire

l’accesso
e

l’utilizzo
deifondieuropei.

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

Contesto

Azioni specifiche

1. Esercitando una funzione am
m

inistrativa di vigilanza, del tipo di quella (sia pure con m
inori poteri) di Banca d’Italia sugliinterm

ediari,  2. In ogni caso, ai m
assim

i livelli governativi.
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Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
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22 | C
odice degli Appalti

Thinking m
ulti-tim

escale 
in a Flatten-Fight-Future 
logic

▪
O

ccorre
pensare

concretam
ente

ad
un

superam
ento

delC
odice

deiC
ontrattiin

vigore,su
cuivisono

am
pigiudizicritici.La

com
plessiva

riscrittura
delcodice

è
illuogo

naturale
per

im
prim

ere
direzioninette,purin

un
com

plessivo
bilanciam

ento
diprincipi/interessi(ad

esem
pio,polo

della
legalità

vs.polo
dell’efficienza).In

tuttiicasineiqualisiè
privilegiata

una
sola

delle
esigenze

contrapposte
siè

ottenuto
un

effetto
positivo

im
m

ediato
lungo

quella
direttrice,rapidam

ente
com

pensato
dalla

reazione
opposta

1.Parim
enti,norm

e
specialio

em
ergenzialie

com
m

issariam
entinon

danno
risultatipositiviconcretise

non
in

casicondizionatida
altilivellidipressione

sociale
(due

esem
pi:Expo2015

e
Ponte

diG
enova).

▪
Tuttavia,

la
riscrittura

richiede
un

tem
po

non
breve,

con
la

probabile
costituzione

di
com

m
issioni

di
esperti,

che
m

al
si

concilia
con

la
necessità

di
rilancio

im
m

ediato
delle

infrastrutture.

a.
R

ivedere
integralm

ente
ilC

odice
deicontrattipubblicivigente,perottenere

(alm
eno)iseguentivantaggi:(i)la

creazione
im

m
ediata

diun
canale

efficiente
perle

opere
strategiche;

(ii)la
distinzione

più
netta

deiregim
idiconcessione

e
appalto

e
tra

isettoriordinarie
quellidefinitispecialidalla

stessa
norm

ativa
europea

(energia,trasporti,acqua,poste,attività
estrattive,portie

aeroporti);(iii)la
m

essa
alla

prova
delm

odello
"D

irettiva
+

integrazione
m

inim
a,"che

ove
funzionibene

potrà
essere

sem
plicem

ente
esteso,senza

bisogno
diun

nuovo
codice;(iv)l’inserim

ento
delregim

e
particolare

nelprocesso
diriscrittura

diquello
generale

e,quindi,in
un

am
biente

com
plessivo

non
dideroga

o
eccezione

pura.
–

Abrogare
ilC

odice
deicontrattipubblici,con

effetto
all’approvazione

delnuovo
codice

–
Prevedere

ricezione
im

m
ediata

e
applicazione

telquel,
per

ilsolo
set

diinfrastrutture
strategiche

con
regim

e
ad

hoc,
delle

D
irettive

europee,
integrate

per
le

sole
porzioniin

cuiesse
non

siano
auto-applicative

(cioè,ove
rinviano

alla
recezione

nazionale
singoliaspettidissem

inatinella
norm

ativa)
–

Approvare
successivam

ente
un

nuovo
codice,inclusivo

delregim
e

particolare
perle

infrastrutture
strategiche

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

Contesto

Azioni specifiche

1. A
d esem

pio, tutte le m
isure di estrem

a centralizzazione delle decisioni hanno prodotto rallentam
enti (diversam

ente da quelle di centralizzazione m
isurata) per la reazione delle autorità locali –

con giudizi alla C
orte C

ostituzionale, im
pugnazione di singoli 

atti, opposizione nelle conferenze dei servizi, etc. La stessa cosa è accaduta a fronte dei vari interventi di accelerazione delle “grandi opere” che, forzando in m
odo significativo passaggi o com

petenze, hanno portato alla reazione in sede contenziosa –
talvolta esponendo a responsabilità penali. 

S
em

plificare
l’applicazione

delcodice
degliappaltiaiprogettidinatura

infrastrutturale:(i)
A

pplicare
telquelalle

infrastrutture
“diinteresse

strategico”
le

D
irettive

europee;
(ii)Integrare

le
D

irettive
europee

perle
sole

porzioniin
cuiesse

non
sono

auto-applicative;(iii)R
ivedere

parallelam
ente

la
norm

ativa
in

un
nuovo

codice,basato
suiprincipi

delle
D

irettive
europee.
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23 | Sem
plificazione

PA

Thinking m
ulti-tim

escale 
in a Flatten-Fight-Future 
logic

▪
Lo

schem
a

della
legge

generale
sulprocedim

ento
am

m
inistrativo

era
quello

di(a)
far

decidere
iprocedim

enticom
plessi 1

da
C

onferenze
deiServizi 2;(b)

prevedere
com

e
regola

generale
la

decisione
persilenzio

assenso
entro

30
giorni;(c)farsostituire

iparerinon
resinelterm

ine
dall’autorità

com
petente

con
pareririlasciatida

strutture
tecniche

3.
▪

Q
uestisistem

idisem
plificazione

non
hanno

dato
ilrisultato

sperato
perché

(i)
cittadinied

im
prese

hanno
spesso

preferito
negoziare

ipropridirittipiuttosto
che

farlivalere;
(ii)

l’am
m

inistrazione
ha

agito
in

m
odo

difensivo;(iii)la
distinzione

(legislativa)tra
attività

am
m

inistrativa
ed

indirizzo
politico

è
spesso

stata
scalata

daifunzionariperottenere
copertura

politica
alle

proprie
decisioni;(iv)una

serie
diam

m
inistrazioni 4sono

sottratte
agliistitutidisem

plificazione.

a.
Effettuare

interventim
iratidi“m

anutenzione”delsetnorm
ativo

esistente
perrenderlo

effettivo
nell’applicazione:

–
Introdurre

la
form

azione
telem

atica
deldocum

ento
che

provila
form

azione
delsilenzio-assenso,già

previsto
com

e
regola

generale
didecisione

pubblica
–

U
tilizzare

strum
entitelem

aticiperconseguire
docum

entigià
in

possesso
dialtre

am
m

inistrazioni,con
divietiespressie

sanzionatidirichiesta
deglistessiaiprivatinei

procedim
entiam

m
inistrativiavviatisu

loro
istanza

–
D

elegare
ilG

overno
peruna

più
m

assiccia
estensione

delregim
e

della
D

.I.A.(ad
es.,autorizzazione

alla
cessione

diaziende
con

contrattio
autorizzazioni,innovazioni

tecnologiche
su

im
pianti,im

piantididepurazione
o

recupero
am

bientale,etc.)
–

Istituire
procedure

telem
atiche

perla
form

azione
deiparerisostitutiviove

quelliprevistinon
siano

rilasciatinelterm
ine

–
Estendere

selettivam
ente

le
procedure

disem
plificazione

(silenzio-assenso,parerisostitutivi,conferenze
deiservizi)

anche
a

larghisegm
entidelle

aree
oggiescluse

(salute,am
biente,paesaggio,territorio),da

identificare
non

peram
m

inistrazionim
a

persingoliatti
–

R
idurre

l’area
diresponsabilità

deidipendentipubbliciconseguente
all’adozione

diprocedure
governate

da
algoritm

i(C
ons.St.,sentenza

n.8472/2019)

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

Contesto

Azioni specifiche

S
burocratizzare

iprocessicon
la

PA
,form

alizzando
tram

ite
ricevuta

telem
atica

la
form

azione
delsilenzio-assenso

e
vietando

la
richiesta

didocum
entispecifici(da

parte
della

PA
)laddove

l’autocertificazione
è

accettabile.

1. A
d es., la localizzazione e realizzazione delle opere pubbliche strategiche,

2. L'accordo finale delle C
onferenze dei S

ervizi, da raggiungere per legge entro 90 giorni, sostituisce tutti i singoli provvedim
enti delle diverse autorità o organi com

petenti,  3. 
U

niversità, C
nr, E

nea, etc.,  4. C
om

petenti, ad es., in m
ateria di salute, am

biente, territorio, beni storico-paesistici.     
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24 | Investim
enti concessioni

Thinking m
ulti-tim

escale 
in a Flatten-Fight-Future 
logic

▪
Le

concessionidiinfrastrutture
devono

dare
corso

ad
investim

entiper
ilm

iglioram
ento,anche

in
linea

con
gliobiettividelG

reen
D

eal,e
la

m
essa

in
sicurezza

delle
infrastrutture

stesse
–

ad
es.,m

olte
opere

autostradalisono
prossim

e
alterm

ine
delciclo

divita
(m

ediam
ente

50-70
anni).Q

uestiinterventisarebbero
(i)

attivabilinelbreve,dato
che

le
opere

dispongono/possono
disporre

a
brevissim

o
diprogettie

risorse
e

possono
essere

realizzate
nell’am

bito
dicontrattidiconcessione

già
vigenti,e

(ii)
finanziabiliintegralm

ente
dai

concessionariprivati,senza
oneriperla

finanza
pubblica

(e
potenzialm

ente
senza

rincarisulle
tariffe).

▪
Tuttavia,m

olticontrattidiconcessione
sono

scaduti/in
scadenza,bloccando

difatto
ogniinvestim

ento
a

causa
dell'incertezza

diritorno
econom

ico
perglioperatori.

a.
M

appare
le

opere
in

concessione
che

possano
disporre

a
breve

diprogettidiinvestim
ento;tra

ivarisisegnalano
autostrade,distribuzione

gas
e

generazione
idroelettrica

e
geoterm

ica
b.

N
egoziare

pianidiinvestim
ento

vincolantied
in

linea
con

le
m

acro-direttive
delG

reen
D

ealeuropeo,a
fronte

diuna
lim

itata
proroga

della
concessione

e
delriconoscim

ento
delvalore

residuo
diinvestim

ento
nelvalore

disubentro
a

fine
concessione

1com
e

ad
esem

pio
peropere

autostradalie
opere

"bagnate"(idroelettrico)
c.

A
dottare

procedure
sem

plificate
e

rapide
perilprocesso

diautorizzazione
ed

esecuzione
deiprogettinelpiano

diinvestim
enticoncordati.

–
A

dottare
l'affidam

ento
diretto

negoziato
delle

opere,senza
bando

digara
(m

odello
"P

onte
diG

enova"),o
a

valle
diuna

gara
sem

plificata
–

D
erogare

tem
poraneam

ente
alvincolo

60%
-40%

in
relazione

all’in-house,con
obbligo

disubappalto
a

prezzicalm
ieratie

diselezione
deisubappaltatoria

turnazione
d.

Inoltre,a
titolo

esem
plificativo,cisono

specifiche
necessità

settorialida
tenere

in
considerazione

perabilitare
una

veloce
ed

efficace
attuazione

degliinvestim
enti

–
S

ettore
autostrade:Increm

entare
icontrollisull'esecuzione

delle
opere,attraverso

ilrafforzam
ento

della
struttura

tecnica
divigilanza

dedicata
delM

IT
–

S
ettore

geoterm
ico:D

efinire
icriteridiincentivazione

della
geoterm

ia
nelnuovo

decreto
FE

R
,e

chiarire
le

future
m

odalità
diriassegnazione

delle
concessionigeoterm

iche
–

S
ettore

idroelettrico:
S

ospendere
efficacia

del
D

L
135/18

"S
em

plificazioni" 2
e

allineare
norm

ativa
italiana

a
quella

di
altri

paesi
europei

(concessioni
senza

scadenza
3

o
rinnovate

senza
gara)

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

Contesto

Azioni specifiche

N
egoziare

un’estensione
delle

concessioniequilibrata
e

condizionata
ad

un
piano

diinvestim
entiesplicitie

vincolanti(ad
es.,

neisettoriautostrade,
gas,

geoterm
ico

e
idroelettrico),coerenticon

le
m

acro-direttive
delG

reen
D

ealeuropeo.

1. S
eguendo le indicazioni europee (pronuncia della C

om
m

issione E
uropea C

(2018) 2435 del 27/04/2018), in alternativa al riconoscim
ento dell'investim

ento in tariffa, 2. C
om

e convertito in legge n.12/2019, per la parte in cui si dispone l’avvio di gare per 
l'assegnazione e/o il rinnovo delle concessioni idroelettriche (oltre alle norm

e regionali em
esse in attuazione dello stesso D

L),3. A
d es., S

vezia e N
orvegia.
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ozione di 

ostacoli alla loro realizzazione



38

Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
38

IN
FR

ASTR
U

TTU
R

E E AM
B

IEN
TE, VO

LAN
O

 D
EL R

ILAN
C

IO
V

.
A

ccelerare la realizzazione delle infrastrutture di telecom
unicazioni

25 | Piano Fibra N
azionale

Thinking m
ulti-tim

escale 
in a Flatten-Fight-Future 
logic

▪
Illockdow

n
conseguente

all’epidem
ia

C
ovid-19

ha
im

presso
una

forte
accelerazione

alla
digitalizzazione

delm
ondo

sociale,econom
ico

e
istituzionale,allargando

ildivario
tra

chi
può

fare
affidam

ento
su

connessioniultra-broadband
(U

BB)e
chine

è
oggiprivo/è

ubicato
in

aree
con

copertura
inadeguata.

▪
Q

uesto
rende

ancorpiù
im

pellente
l’obiettivo

dichiudere
ilgap

dicuil’Italia
ancora

soffre
rispetto

aipaesipiù
avanzati,e

garantire
in

tem
pirapidil’accesso

universale
e

ubiquo
alla

connettività
ultra-broadband

pernon
penalizzare

nessun
segm

ento
dipopolazione

e
perm

assim
izzare

l’adozione
ditecnologie

future-proofe
ad

alta
perform

ance.
▪

In
un

m
ercato

com
e

quello
italiano

caratterizzato
da

prezziperl’utente
finale

inferioria
quelliin

essere
in

altripaesi,lo
sviluppo

delle
infrastrutture

U
BB

nelle
aree

m
eno

attrattive
non

consente
ritorniadeguatipergarantire

investim
entiprivati,e

necessita
pertanto

diun
supporto

pubblico.

a.
C

reare
un

piano
nazionale

disviluppo
fibra,definendo

un’am
bizione

elevata
dim

assim
izzazione

in
tem

pirapididegliaccessiin
fibra

FTTH
perfam

iglie,im
prese,e

PA
b.

In
coerenza

con
le

linee
guida

D
G

C
onnecte

D
G

C
om

petition,rivedere
gliim

pegnidicopertura
perle

aree
C

/D
,e

integrare
nell’approccio

già
in

essere
perle

«Aree
Bianche»

tutte
le

aree
ancora

senza
im

pegnicogentidicopertura
c.

Sem
pre

in
coerenza

con
le

linee
guida

D
G

C
onnecte

D
G

C
om

petition,lanciare
gare

perla
realizzazione

della
copertura

FTTH
nelle

aree
c.d.«B

G
rigie»,perle

quali:(i)selezionare
un

fornitore
unico

im
pegnato

a
offrire

accesso
non-discrim

inatorio
a

ugualicondizionitecnico-operative
per

tuttiglioperatoriinteressati;
(ii)

prevedere
interventiper

offrire
un

contributo
parziale

aicostidirealizzazione
che

ilfornitore
unico

neutrale
dovrà

sostenere;(iii)sanzionare
in

caso
dim

ancata
realizzazione

deipiani
d.

(com
e

già
in

essere
perle

c.d.«Aree
Bianche»,prevedere

peruna
quota

parte
diutenze

«sparse»
vincolidicopertura

a
velocità

inferiore,e
com

patibilicon
soluzioniFW

A,5G
e/o

satellitari)

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

Contesto

Azioni specifiche

(i)S
viluppare

un
piano

perilcom
pletam

ento
della

copertura
nazionale

della
rete

in
fibra

(ii)E
stendere

la
logica

digara
perlo

sviluppo
diun’unica

rete
in

fibra
ottica

a
tutte

le
aree

oggisenza
im

pegnicogentidicopertura
(c.d.B

grigie,C
/D

senza
im

pegnicogenti,ecc.),sostenendone
parzialm

ente
icosticon

finanziam
entigovernativie

im
ponendo

al
fornitore

vincente
condizioni

cogenti
di

realizzazione
nonché

garanzia
di

accesso
com

petitivo
a

pari
condizioni

tecnico/operative
a

tutti
gli

operatori.
S

anzionare
la

m
ancata

realizzazione
delle

aree
diim

pegno.
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
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26 | C
ablaggio PA

Thinking m
ulti-tim

escale 
in a Flatten-Fight-Future 
logic

▪
Le

retia
banda

ultra
larga

offrono
alte

velocità
e

ridotte
latenze,

rendendo
possibilicollegam

entivideo,
invio

e
scarico

dilarghe
m

asse
dati,

accesso
a

banche
datiin

cloud
e

applicazionirem
ote

a
bassa

latenza,particolarm
ente

necessarie
perapplicazioniqualiad

es.,l’insegnam
ento

supportato
da

video
ad

alta
definizione,le

videoconferenze
m

ultiparty,
e

la
telem

edicina
(dalla

consultazione
rem

ota
diim

m
aginialle

visite
m

ediche
via

video)
▪

E’necessario
garantire

accesso
a

questiserviziin
tutto

ilP
aese,evitando

pericolose
derive

didigitaldivide
sanitario

e
educativo

a.
Lanciare

un
piano

perl’attivazione
diconnessionicon

in
fibra

pertutte
le

strutture
sanitarie

e
scolastiche

italiane
b.

Prevedere
un

piano
diinstallazione

e
m

anutenzione
accessiw

ireless
in

tutte
le

stesse

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

Contesto

Azioni specifiche

P
ianificare

l‘installazione
diaccessiin

fibra
in

tuttigliedificidella
PA

,
con

particolare
attenzione

a
scuole

e
strutture

socio-sanitarie
e

am
m

inistrazionilocaliper
rendere

possibile
ilpassaggio

a
servizidigitaliaicittadini,sm

artw
orking

degliim
piegatie

accesso
universale

a
D

atidella
PA

.

IN
FR

ASTR
U

TTU
R

E E AM
B

IEN
TE, VO

LAN
O

 D
EL R

ILAN
C

IO
V

.
A

ccelerare la realizzazione delle infrastrutture di telecom
unicazioni
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
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27 | Sviluppo R
eti 5G

Thinking m
ulti-tim

escale 
in a Flatten-Fight-Future 
logic

▪
Le

retia
banda

ultra
larga

5G
consentiranno

alte
velocità

e
ridotte

latenze,rendendo
possibilinelle

aree
coperte

serviziubiquie
istantaneiperim

prese
(ad

es.R
obotica

e
Industria

4.0,logistica
e

distribuzione,m
anutenzione)e

fam
iglie

(ad
es.m

ultiparty
applications

e
accesso

banda
larga

w
ireless).

▪
G

li
alti

costi
delle

frequenze
in

Italia
sono

ulteriorm
ente

aggravati
da

una
norm

ativa
specifica

italiana
sulle

em
issioni

radiom
agnetiche.

Tale
norm

ativa
im

pone
lim

iti
(pari

a
20Volt/m

etro
e

6Volt/m
etro

nelle
zone

ad
alta

presenza
um

ana)m
olto

più
restrittividiquelliin

vigore
nella

m
aggior

parte
deglialtripaesiEuropei,a

loro
volta

m
olto

aldisotto
dei

lim
itidinocività

ipotizzati.Poiché
il5G

sibasa
su

frequenze
più

elevate
(che

sipropagano
a

m
inordistanza)ilm

antenim
ento

degliattualilim
itiim

plica
che

una
com

pleta
copertura

5G
richiederà

un
num

ero
m

olto
più

elevato
distazioniradio

diquello
attualm

ente
in

uso
per

3/4G
,

con
im

plicazionidicosto
e

am
bientaliestrem

am
ente

sfavorevolie
un

lento
sviluppo

delservizio

a.
R

iportare
ilim

itim
assim

idiem
issione

elettrom
agnetica

in
Italia

alle
linee

guida
europee/in

linea
con

ilivellirichiestidaglialtristatim
em

briU
E

b.
Valorilim

ite
dicam

po
elettrico

(perfrequenze
3.6-3.8

G
H

z):
–

Linee
guida

IC
N

IR
P

1:61
V/m

–
Francia,G

erm
ania,R

egno
U

nito,Spagna:61
V/m

–
G

recia:47
V/m

–
Belgio:31

V/m
–

Italia:20
V/mPrincipalm

ente 
Pubblico

Principalm
ente 

Privato
N

o funding
A

ttuare subito
Finalizzare

Strutturare

Contesto

Azioni specifiche

A
deguare

ilivellidiem
issione

elettrom
agnetica

in
Italia

aivalorieuropei,
oggicirca

3
volte

più
altie

radicalm
ente

inferioriailivellidisoglia
dirischio,

per
accelerare

lo
sviluppo

delle
reti5G

.E
scludere

opponibilità
locale

se
protocollinazionalisono

rispettati.

1. International C
om

m
ission

on N
on-Ionizing

R
adiation

P
rotection

IN
FR

ASTR
U

TTU
R

E E AM
B

IEN
TE, VO

LAN
O

 D
EL R

ILAN
C

IO
V

.
A

ccelerare la realizzazione delle infrastrutture di telecom
unicazioni
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
41

28 | Sussidio D
igital D

ivide

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

Thinking m
ulti-tim

escale 
in a Flatten-Fight-Future 
logic

C
oncedere

voucher
per

sostenere
l’accesso

alla
banda

larga
delle

fasce
m

eno
abbientidella

popolazione,
focalizzato

sulla
m

igliore
tecnologia

disponibile
localm

ente
e

differenziato
tra

fibra
e

altre
tecnologie.

▪
La

necessità
dibanda

ultra-larga
dom

estica
siscontrerà

con
la

difficile
situazione

econom
ica

dim
olte

fam
iglie,che

potrebbero
non

essere
in

grado
disostenerne

irelativicosti,
vedendosida

un
lato

private
diaccesso

adeguato
a

un’am
pia

gam
m

a
diservizi,

e
riducendo

dall’altro
la

convenienza
all’investim

ento
per

lo
sviluppo

delle
retida

parte
degli

operatoriditelecom
unicazioni

▪
La

disponibilità
diservizicon

prestazioniinferiori(FTTC
)

a
prezzidim

ercato
sostanzialm

ente
allineatia

quellidelle
retiin

fibra
(FTTH

)
può

rivelarsinelm
edio

periodo
un

ulteriore
elem

ento
dipenalizzazione

in
entram

be
le

dim
ensionisopra

m
enzionate.

a.
Finanziare

e
pianificare

le
m

odalità
dierogazione

divoucherperfam
iglie

bisognose
(base

ISEE)perl’attivazione
in

banda
larga

con
tecnologia

FTTH
.

b.
Finanziare

e
pianificare

le
m

odalità
dierogazione

divoucher
perfam

iglie
bisognose

(base
ISEE)

per
l’attivazione

in
banda

larga
con

tecnologia
FTTC

,dim
inore

entità
rispetto

a
quanto

previsto
perattivazioniFTTH

.

Contesto

Azioni specifiche

IN
FR

ASTR
U

TTU
R

E E AM
B

IEN
TE, VO

LAN
O

 D
EL R

ILAN
C

IO
V

.
A

ccelerare la realizzazione delle infrastrutture di telecom
unicazioni
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
42

IN
FR

ASTR
U

TTU
R

E E AM
B

IEN
TE, VO

LAN
O

 D
EL R

ILAN
C

IO
VI.

Accelerare la realizzazione di infrastrutture energetiche e idriche, e predisporre un piano di salvaguardia del patrim
onio am

bientale

29 | Sblocco e accelerazione investim
enti operatori del settore energetico

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

Thinking m
ulti-tim

escale 
in a Flatten-Fight-Future 
logic

S
bloccare

autorizzazioni
per

i
significativi

investim
enti

privati
già

approvati
dagli

operatori
del

settore
energetico

(nel
cam

po
della

distribuzione
gas,

del
repow

ering
degli

im
pianti

di
produzione

dienergia
rinnovabile,

ecc.):
(i)

Individuare
iprogettichiave

che
necessitano

un'accelerazione
degliinvestim

entie
ridurre

irelativitem
piautorizzativi,

anche
con

interventi
specificiperilsettore

energetico;(ii)E
ffettuare

interventispecificiditipo
norm

ativo/regolatorio
perdeterm

inatisotto-settori

▪
La

durata
dell'iter

autorizzativo
diinfrastrutture

energetiche
è

in
Italia

superiore
alla

fase
realizzativa

degliim
piantistessi(fino

a
7

anniper
iprogettipiù

onerosi 1).Le
m

odalità
di

svolgim
ento

dell'iter
stesso

(C
onferenza

deiServizi,pareriregionalie
assenso

dialtrienti,svolgim
entiVIA

2,..)
ritardano

l'avvio
e

ilcom
pletam

ento
dinuove

opere,diluendo
negli

annigliinvestim
entigià

presentinelpiano
delle

principalisocietà
delsettore

▪
Attualm

ente
non

sono
previstipercorsiprioritariper

progettiditransizione
energetica,lim

itando
difatto

ilraggiungim
ento

degliobiettiviprevistidalPN
IEC

3
(in

term
inidiefficienza

energetica,fontirinnovabilie
riduzione

diem
issionidiC

O
2 ,…

)

a.
Individuare,attraverso

ildialogo
con

iprincipalioperatoridelsettore
energia,iprogettichiave

in
cam

po
energetico

che
necessitano

un'accelerazione
degliinvestim

enti(anche
in

ottica
diabilitare

la
transizione

energetica)e
definire

un
piano

diazione
gestito

attraverso
ilpresidio

diesecuzione
presentato

nella
Iniziativa

#21
b.

Introdurre
interventidiriduzione

deitem
piautorizzativi,in

linea
con

le
procedure

disem
plificazione

della
norm

ativa,già
previste

nella
Iniziativa

#22-23.In
particolare,le

seguenti
iniziative

sono
fondam

entaliperaccelerare
le

infrastrutture
strategiche

delsettore
energetico:

–
Perm

ettere
l'utilizzo

delrito
accelerato

perl'A
utorizzazione

U
nica

nelle
opere

infrastrutturalienergetiche,includendo
anche

opere,im
piantie

serviziaccessori–
d.lgs.n.

104/2010
–

Estendere
gliistitutiin

vigore
anche

ad
opere

dirinnovazione
e

rim
ozione

diinfrastrutture
esistenti,generando

un
percorso

fasttrack
diam

m
odernam

ento
–

D
PR

n.
327/2001

–
R

idurre
item

pie
sem

plificare
iprocedim

entidivalutazione
diim

patto
am

bientale
(VIA),all'interno

della
procedura

diAU
4–

D
PR

n.327/2001
c.

Assicurare
la

perentorietà
deiterm

ininelprocedim
ento

autorizzativo,in
particolare

perim
piantiFER

5(tipicam
ente

più
lunghidiquelliprevistidalle

norm
e)

d.
Alcunisotto-settorienergeticinecessitano

diinterventispecificiditipo
norm

ativo/regolatorio.A
titolo

esem
plificativo

e
non

esaustivo,taliinterventiriguardano:ilrepow
ering,che

necessita
dipercorsiautorizzativiacceleratirispetto

agliim
piantigreenfield;la

distribuzione
digas,che

richiede
l'estensione

delle
attualiconcessioniperpoterrealizzare

inecessari
investim

enti

Contesto

Azioni specifiche

1.
O

ltre
i100€M

ln
dicosto

dell'opera,
2.

V
alutazione

diIm
patto

A
m

bientale,
3.

P
iano

N
azionale

Integrato
per

l'E
nergia

e
ilC

lim
a,

4.A
utorizzazione

U
nica

(rilasciata
dalM

inistero
dello

S
viluppo,

previa
intesa

con
le

R
egioniinteressate

e
con

ilparere
favorevole

dalM
inistero

dell'A
m

biente),5.Fontidienergia
rinnovabile.
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
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30 | Efficienza e transizione energetica e Tecnologie energetiche innovative

Principalm
ente 

Privato
N

o funding
A

ttuare subito
Finalizzare

Strutturare

Thinking m
ulti-tim

escale 
in a Flatten-Fight-Future 
logic

(i)D
efinire

piano
a

lungo
term

ine
didecarbonizzazione

ed
esplicito

obiettivo
dicarbon

neutrality,com
e

da
linee

guida
europee

e
sulm

odello
dialtriP

aesi(ii)Istituire
un

percorso
privilegiato

pergli
interventiditransizione

energetica
(iii)

Incentivare
l'efficienza

energetica
e

la
transizione

energetica
(ad

es.produzione/auto-produzione
dienergia

rinnovabile)
diim

prese,P
A

locale
e

centrale
e

privatiattraverso
interventiautorizzativi,regolatorie

fiscali(iv)Incentivare
nuove

tecnologie
em

ergentiattraverso
un

piano
nazionale

(ad
es.,nuove

rinnovabili,idrogeno,stoccaggio
C

O
2 )

▪
La

pandem
ia

C
ovid-19

rischia
dirallentare

la
realizzazione

deiprogettiditransizione
energetica,esponendo

ilsistem
a

P
aese

ad
un

rischio
clim

atico
e

com
petitivo

a
lungo

term
ine.

▪
L'Italia

gioca
un

ruolo
chiave

in
un

contesto
europeo

più
am

pio,
con

strategie
ed

obiettivididecarbonizzazione
delG

reen
D

eal(neutralità
clim

atica
delle

attività
industriali,

per
cuila

C
om

m
issione

E
uropea

prevede
investim

entipubblicie
privatiperca.2.600

M
ld€

in
10

anni)e
della

recente
E

U
C

lim
ate

Law
(neutralità

clim
atica

nel2050
e

la
riduzione

diem
issionidiC

O
2

fino
al50-55%

nel2030).P
arallelam

ente,ilP
N

IE
C

1traccia
la

strategia
energetica

italiana
dim

edio
e

lungo
term

ine,con
180+

M
ld€

diinvestim
entiaggiuntivial2030.

▪
È

dunque
fondam

entale
sostenere

questo
percorso

affinché
sicontinuicon

la
m

essa
a

terra
degliinvestim

entiutilialraggiungim
ento

degliobiettiviP
N

IE
C

prefissati.

a.
D

efinire
un

piano
a

lungo
term

ine
didecarbonizzazione

ed
esplicito

obiettivo
dicarbon

neutrality,com
e

da
linee

guida
europee

e
sulm

odello
dialtriP

aesi 2.
b.

Istituire
un

percorso
privilegiato

pergliinterventiditransizione
energetica

peraccelerare
l'im

plem
entazione

delle
iniziative

legate
agliobiettiviP

N
IE

C
,in

linea
con

le
iniziative

#20-21
c.

Incentivare
un

piano
diefficienza

energetica
della

P
A

locale
e

centrale,reclutando
com

petenze
tecniche

necessarie
3(Iniziativa

#68)
e

garantendo
adeguatifinanziam

entiattraverso
due

leve
principali:

–
A

llocare
una

parte
deifondidestinatiad

entilocalie
centraliin

m
odo

condizionato
alla

presentazione
diprogettidiefficienza

energetica
–

C
reare

le
condizioninorm

ative
affinché

la
PA

possa
accedere

aiservizidiefficienza
energetica

diim
prese

private
4

senza
gravare

sulrelativo
bilancio

–
ad

es.,garantendo
pagam

entistabilie
puntuali

d.
Incentivare

l'efficienza
energetica

nelle
im

prese:
–

R
innovare

la
norm

a
suiC

ertificatiB
ianchialm

eno
fino

al2030
(orizzonte

P
N

IE
C

)
–

Istituire
una

fiscalità
energetica

con
"carbon

tax",che
fissiilprezzo

m
inim

o
delcarbonio

e
disincentivile

im
prese

più
inquinanti

–
Incentivare

la
m

odernizzazione
degliim

piantiindustrialienergivori,verso
nuovia

m
inorconsum

o
energetico

(ad
es.,prorogando

le
attualiagevolazioniche

abbattono
ilrelativo

costo
dell'energia,riducendo

glionericonnessialsostegno
delle

rinnovabili)
–

Incentivare
la

form
azione

della
figura

dell'E
nergy

M
anagerperle

filiere
in

cuiquesto
ruolo

ha
m

aggiore
im

patto
(ad

es.credito
d'im

posta,IR
A

P
a

carico
dello

S
tato)

e.
Incentivare

la
transizione

energetica
deiprivati,rafforzando

produzione/auto-produzione
energetica,bioedilizia

e
conversione

degliim
piantidicondizionam

ento
e

riscaldam
ento.

f.
P

redisporre
un

piano
delle

tecnologie
em

ergenti,che
(i)supportino

la
transizione/conversione

energetica
e

(ii)sviluppino
una

filiera
nazionale;a

puro
titolo

esem
plificativo

e
non

esaustivo:
–

Finanziare
lo

sviluppo
dinuove

tecnologie
diproduzione

dienergia
rinnovabile

–
ad

es.,sfruttam
ento

delm
oto

ondoso
–

Incentivare
la

sostituzione
dell'idrogeno

"grigio"con
idrogeno

"verde",includendo
in

tale
classificazione

anche
l'idrogeno

prodotto
da

rifiuti
–

E
m

anare
idecretiattuativim

ancantiperattivare
iprim

iprogettidiinfrastrutture
distoccaggio

C
O

2 .

Contesto

Azioni specifiche

1. P
iano N

azionale Integrato E
nergia e C

lim
a, 2. A

 titolo esem
plificativo: D

anim
arca, Finlandia, Francia, G

erm
ania, Irlanda, N

orvegia, P
aesi B

assi, S
vezia, U

K
 hanno specifiche leggi sul clim

a., 3. Fondam
entali per l'identificazione e la valutazione degli 

interventi., 4. A
d esem

pio, contratti "perform
ance-based".     Fonte: C

onfindustria Energia (Infrastrutture energetiche per l’Italia e per il M
editerraneo, M

arzo 2020)

Principalm
ente 

Pubblico

IN
FR

ASTR
U

TTU
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31 e 32 | Econom
ia circolare d’im

presa, G
estione rifiuti e acque reflue

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

Thinking m
ulti-tim

escale in a Flatten-
Fight-Future logic

A
deguare

norm
e,incentivie

fondirelativialtrattam
ento

dirifiutie
scartiper

favorire
l’attivazione

diprogettidieconom
ia

circolare
a

livello
aziendale,anche

su
piccola

scala,attraverso
un

piano
strategico

specifico
sulm

odello
della

transizione
energetica

(che
includa

anche
finanziam

entia
centridiricerca

dedicatie
incentivia

fondidiV
enture

C
apitalche

agevolino
technology

transfer
tra

aziende).D
efinire

e
finanziare

investim
entiinfrastrutturalinelciclo

deirifiutiurbanie
industrialie

nella
depurazione

e
riutilizzo

delle
acque

reflue,con
particolare

attenzione
a

queicom
uniche

rientrano
in

procedura
infrazione

U
E

▪
La

gestione
deirifiutie

delle
attività

didepurazione
dell'acqua

non
è

equam
ente

sviluppata
sulterritorio

nazionale
e

non
soddisfa

per
la

m
aggior

parte
deicasile

direttive
C

ee
im

poste
dall'U

E
(e.g,

direttiva
91/271/C

ee
perla

depurazione)esponendo
lo

Stato
ad

avvisireiteratiche
sitraducono

in
sanzionipecuniarie

e
processidim

oratoria
▪

La
gestione

deirifiutie
l'econom

ia
circolare

stanno
assum

endo
sem

pre
più

rilevanza
in

quanto
ognianno

l'Italia
genera

ca.170
M

ln
ditonnellate

dirifiutiin
continua

crescita
(2-3x

vs
crescita

Pilnel
'19)e

a
causa

della
m

ancanza
diim

piantiperla
gestione

dirifiutisono
in

aum
ento

le
quote

esportate
(+15%

,dicuica.40%
esportato

in
PaesidelFar-east)

▪
È

necessario
ridurre

e
valorizzare

irifiuti(industrialie
urbani)sfruttandoliin

m
aniera

virtuosa
e

incentivando
spilloverpositivicon

l'obiettivo
disviluppare

un'econom
ia

circolare
sostenibile

e
profittevole

a.
Sviluppare

un
piano

strategico
specifico

perl'econom
ia

circolare
sulm

odello
della

transizione
energetica

com
prensivo

dinorm
e,incentivie

fondiperla
gestione

e
ilriciclo

deirifiutiurbanie
industriali

–
Incentivare

adeguatam
ente

biocom
bustibilie

bioplastiche,oltre
alla

gestione
e

conversione
deirifiutisotto

tutte
le

form
e

"w
aste-to"(-m

aterial,-energy,-fuel,-hydrogen,-chem
ical)

–
Incentivare

recupero
e

corretto
sm

altim
ento

delle
plastiche,non

solo
im

ballaggi,anche
attraverso

l’applicazione
della

cosiddetta
legge

Salvam
are,opportunam

ente
m

odificata
–

Introdurre
agevolazionifiscaliperaziende

che
utilizzano

una
quota

m
inim

a
dim

aterialiriciclatirivedendo
anche

alcunilim
itinorm

ativi(e.g.percentuale
delm

ateriale
riciclato,utilizzo

del50%
+

dim
ateria

vergine
nelle

bottiglie
diplastica

-D
M

21/03/1973,norm
ative

su
prodotticon

m
aterie

prim
e

certificate)
–

Finanziare
investim

entidiaziende/centridiricerca
che

innovano
e

sviluppano
nuovim

aterialieco-sostenibili,anche
incentivando

la
nascita

difondidiVenture
C

apitala
favore

ditechnology
transfer

–
Sem

plificare
irequisitiperaccesso

a
fondiR

&D
dinuove

tecnologie,divalorizzazione
dirifiutie

acque
reflue,e

ilsuccessivo
im

piego
sperim

entale
1

–
Sem

plificare
e

revisionare
le

norm
ative

esistentialfine
direndere

efficace
sia

iltrattam
ento

deirifiutiche
la

gestione
dell'E

nd
of

W
aste,favorendo

ilrecupero
e

corretto
sm

altim
ento

delle
plastiche

–
R

egolare
in

m
odo

puntuale
la

R
esponsabilità

Estesa
delProduttore

(EPR
)perfavorire

riciclo
e

riutilizzo
deim

aterialiin
coerenza

con
gliobiettivicom

unitaridell'econom
ia

circolare
–

R
afforzare

gliappaltiverdidella
PA

(green
public

procurem
ent),aggiornando

icriteriam
bientalim

inim
i(C

AM
)seguendo

iprincipidicircolarità
b.

Adeguare
l'infrastrutturazione

degliim
piantiper

ilciclo
deirifiutie

per
la

depurazione
e

riutilizzo
delle

acque
reflue

con
priorità

per
icom

uniche
ne

sono
sprovvistie

che
rientrano

in
procedura

di
infrazione

EU
c.

D
efinire

iteralternativied
efficientiperilriutilizzo

delle
acque

reflue
–

Privilegiare
l'utilizzo

diacque
reflue

nelsettore
agricolo

per
ridurre

lo
stress

idrico,assicurando
un

piano
dim

onitoraggio
deirequisitim

inim
iqualitatividelle

acque
e

incentivando
l'utilizzatore

finale

Contesto

Azioni specifiche

1.art.211
delTesto

U
nico

A
m

bientale
(TU

A
),Fonte:Istituto

S
uperiore

perla
P

rotezione
e

la
R

icerca
A

m
bientale

(IS
P

R
A

,R
apporto

R
ifiutiU

rbani2019),M
inistero

dell'A
m

biente,Legam
biente

(R
apporto

sull'econom
ia

circolare
in

Italia)
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33 e 34 | Infrastrutture idriche e B
acini idrici

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

Thinking m
ulti-tim

escale 
in a Flatten-Fight-Future 
logic

Incentivare
interventidim

anutenzione
ordinaria

e
straordinaria

delle
infrastrutture

idriche
(adduzione

e
trasporto),anche

attraverso
la

rivisitazione
delsistem

a
norm

ativo
e

tariffario
e

la
revisione

del
m

eccanism
o

di
governance

del
settore.

Finanziare
interventi

di
m

anutenzione
ordinaria

e
straordinaria

per
lo

sfruttam
ento

dei
bacini

idrici,
per

valorizzarne
l’utilizzo

in
agricoltura

e
perla

transizione
energetica.

▪
C

ontesto
norm

ativo
m

olto
articolato,com

plesso
e

fram
m

entato,a
discapito

degliinterventidiam
m

odernam
ento

e
sviluppo

delle
infrastrutture,sia

territorialisia
nazionali

▪
Sistem

a
digovernance

m
ultilivello,con

interazione
diorganism

idilivello
sovra-nazionale

(direttive
U

E),nazionale
(M

inistero
Am

biente,pergestione
risorse

e
perdite,AR

ER
A

1
,per

m
etodo

tariffario
e

regolazione
serviziidrici)

e
territoriale

(R
egioni,Province,ATO

2
,perapprovazione

nuoviprogetti,attribuzione
nuove

concessionied
operazionisu

infrastrutture
esistenti)

▪
Bassa

qualità
della

rete
idrica,con

perdite
diacqua

notevolied
affidabilità

della
fornitura

idrica
non

in
linea

rispetto
altriPaesiU

E
3,con

conseguente
necessità

diinvestim
enti

▪
Progressivo

invecchiam
ento

delle
centraliidroelettriche

(alcune
costruite

oltre
70

annifa)a
discapito

della
produttività

diuna
delle

più
rilevantifontidienergia

rinnovabile
4

a.
R

ivisitare
ilsistem

a
norm

ativo
peraccelerare

le
procedure

autorizzative
peropere

infrastrutturali,in
particolare,procedim

entiperem
issione

della
valutazione

diim
patto

am
bientale

(VIA)e
peraffidam

ento
della

progettazione,deiservizie
deilavoridicostruzione

b.
Increm

entare
efficienza

delsettore
idrico

attraverso
la

revisione
diun

nuovo
m

eccanism
o

digovernance
delsettore,alfine

diincentivare
investim

enti(ad
esem

pio,
acquedotto

pugliese
che

coinvolge
più

regioni,Puglia,C
am

pania
e

Basilicata)
–

D
efinire

m
odalità

decisionali
cogenti

fra
M

inisteri
e

R
egioni

com
petenti

per
individuare

il
perim

ento
di

investim
enti

e
incentivando

lo
sblocco

di
investim

enti
già

individuati,già
finanziatim

a
non

ancora
attuati/avviati(in

particolare
nelSud

Italia)
–

Prevedere
separazione

societaria
tra

operatori
di

approvvigionam
ento/adduzione

di
acqua

(che
richiede

in
genere

grandi
opere

ed
investim

enti)
e

operatori
della

distribuzione
–

R
ipensare

ilm
etodo

tariffario
per

increm
entare

da
un

lato
l'attrattività

per
glioperatoridelcom

parto
(favorendo

anche
le

aggregazionie
la

creazione
dipartnership

pubblico-private
anche

con
operatorim

ulti-utilities
e

delsettore
energetico),m

antenendo
dall'altro

l'accessibilità,anche
econom

ica,albene
pubblico

c.
R

afforzare
im

eccanism
idiriscossione

deicreditiditutta
la

filiera
idrica,con

l'obiettivo
disostenere

gliinvestim
entie

m
igliorare

la
qualità

deiservizi

Contesto

Azioni specifiche

1.A
utorità

diR
egolazione

perE
nergia

R
etie

A
m

biente,2.A
m

bito
Territoriale

O
ttim

ale,3.W
E

F
G

C
I2019:"R

eliability
ofW

aterS
upply",

4.C
irca

il41%
dell'energia

totale
prodotta

in
Italia

proviene
da

centraliidroelettriche
Fonte:M

inistero
dell'A

m
biente

e
della

Tutela
delTerritorio

e
delM

are

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato
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35 | Verde e dissesto idrogeologico

Thinking m
ulti-tim

escale in a Flatten-
Fight-Future logic

(i)D
efinire

un
piano

diinvestim
ento

finalizzato
ad

aum
entare

e
preservare

le
aree

verdi,ilterritorio
e

gliecosistem
inazionali–

ad
es.,finanziando

la
bonifica

deisitiinquinati,e
incoraggiando

le
im

prese
a

quantificare
neiloro

bilancie
reporting

non-finanziario
ilcapitale

naturale
che

gestiscono
e

iserviziecosistem
icidicuibeneficiano

(ii)C
ontrastare

ilconsum
o

disuolo
e

ilconseguente
dissesto

idrogeologico
–

ad
es.,inserendo

obiettividiconservazione
e

ripristino
delcapitale

naturale
in

tutte
le

strategie
e

politiche
che

com
portano

un
m

aggiorconsum
o

delsuolo.

▪
G

liecosistem
irappresentano

un
capitale

naturale
non

sostituibile
e

da
tutelare,in

quanto
regolano

iprocessiecologicie
biologiciche

contribuiscono
alla

conservazione
delle

specie
e

dei
processievolutivigenerando

beneficidirettie
indirettiper

gliesserium
ani 1.In

tale
contesto,

è
fondam

entale
pertanto

preservare
le

aree
verdie

ilterritorio,
contrastando

fattoriqualiil
consum

o
delsuolo

adeguandosialle
direttive

europee
di"N

o
N

etLand
Take"peril2050,l'abusivism

o
edilizio,gliincendiboschivie

l'inquinam
ento

▪
Ilterritorio

italiano
è

altresìesposto
ad

altirischididissesto
idrogeologico:iC

om
uniitalianiad

alta
pericolosità

difrana
e

pericolosità
idraulica

sono
oltre

7.000,(più
del90%

deltotale).In
term

inidisuperficie,irischiidrogeologicim
aggioririguardano

ca.50.000
km

2
delterritorio

nazionale,paricirca
a

un
sesto

deltotale.

a.
P

erla
definizione

diun
piano

diinvestim
ento

finalizzato
ad

aum
entare

e
preservare

le
aree

verdi,ilterritorio
e

gliecosistem
inazionali

–
R

endere
prioritariifinanziam

entiad
infrastrutture

blu
e

verdiche
favoriscano

la
conservazione

della
biodiversità

e
la

generazione
diservizieco-sistem

ici(inclusiquellisociali,sanitaried
econom

ici)
–

Finanziare
la

bonifica
deisitiinquinatiorfanie

sem
plificare

le
procedure

diintervento
suisitidiinteresse

nazionale
(S

IN
)

(ad
es.,gliiter

dicertificazione
diavvenuta

bonifica
diaree

dism
esse)

–
Incentivare

attraverso
concessionidicredito

e/o
agevolazionifiscali,le

aziende
che

investono
in

progettiditutela
e

valorizzazione
della

biodiversità
(ad

es.,G
reen

Jobs,progettiin
R

&
S

)
–

Incentivare
iprivatinelsostegno

delle
m

unicipalità
neicom

pitiditracciam
ento

delverde
urbano

e
m

essa
a

dim
ora

dell’albero
perognibam

bino
nato

-legge
n.10

del2013
2

–
D

efinire
un

"piano
com

unale
delverde

urbano"che
m

iria
de-asfaltare

le
superficiche

possono
tornare

perm
eabilie

destiniaree
più

vaste
perla

proliferazione
delverde

–
Incentivare

la
progettualità

in
iniziative

m
irate

a
ridurre

gliincendiboschivipersbloccare
l'utilizzo

diFondiE
uropeiperl'am

biente
(ad

es.,Fondo
M

E
D

)
–

S
ostenere

e
diffondere

le
iniziative

digestione
bio-econom

ica
delpatrim

onio
boschivo

e
la

filiera
perla

produzione
diprodotticertificatia

favore
dell'am

biente
–

Inserire
obiettividiconservazione

e
ripristino

delcapitale
naturale

in
tutte

le
strategie

e
politiche

recantiun
m

aggiorconsum
o

delsuolo
(ad

es.,C
om

pensazione
delsuolo

utilizzato)
–

C
reare

un
"R

egistro
nazionale"deicreditidicarbonio

generatida
progettiforestalied

agricoli,em
ettendo

un
decreto

che
dia

coerenza
alle

iniziative
già

m
esse

in
atto

-C
odice

Forestale
delC

arbonio
–

Incoraggiare
le

im
prese

a
quantificare

neiloro
bilancie

reporting
non-finanziario

ilcapitale
naturale

che
gestiscono

e
iservizieco-sistem

icidicuibeneficiano
b.

P
ercontrastare

ilconsum
o

disuolo
e

ilconseguente
dissesto

idrogeologico
–

S
ubordinare

ilricorso
a

nuovo
consum

o
disuolo

alla
prelim

inare
valutazione

dialternative
perilriuso

e
la

rigenerazione
delle

aree
già

urbanizzate
–

Introdurre
credito

d'im
posta

e/o
altre

agevolazionipergliacquistidifabbricatirecuperatio
aree

riqualificate
perim

prese
e

cooperative
dicostruzione

–
S

ostenere
ilripristino

della
naturalità

deibaciniidriciitalianiperm
igliorarne

la
qualità

ecologica,ridurre
ilrischio

idraulico
e

prevenire
l'erosione

costiera

Contesto

Azioni specifiche

1.Tra
cuiaria

pulita,acqua
dibuona

qualità
e

suolo
fertile,stim

atia
livello

globale
con

un
ritorno

diinvestim
ento

di100:1
(B

alm
ford

etal,2002),2.N
orm

e
perlo

sviluppo
deglispaziverdiurbani,

Fonte:IS
P

R
A

(Istituto
S

uperiore
perla

P
rotezione

e
la

R
icerca

A
m

bientale),A
genzia

nazionale
perle

nuove
tecnologie,l'energia

e
lo

sviluppo
econom

ico
sostenibile

(C
ircularE

conom
y

N
etw

ork
ed

E
N

E
A

),M
inistero

dell'A
m

biente

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare
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II.
Finanziare la riconversione sostenibile delle infrastrutture di trasporti e logistica

36, 37 e 38 | Trasporto pubblico locale, Trasporto privato e C
iclabilità

Thinking m
ulti-tim

escale 
in a Flatten-Fight-Future 
logic

Incentivare
ilrinnovo

delparco
m

ezzidelTrasporto
P

ubblico
Locale

(TP
L)verso

m
ezzia

basso
im

patto
(es.ibrido,elettrico,biocom

bustibile,…
).Incentivare

ilrinnovo
dei

m
ezzipesantiprivaticon

soluzionim
eno

inquinanti.P
ianificare

investim
entie

finanziam
entia

favore
della

C
iclabilità,incentivando

la
creazione

dell'infrastruttura
ciclistica

e
incoraggiandone

l'utilizzo.

▪
In

Italia,itrasportiincidono
peril25-35%

sulle
em

issionidiC
O

2 totali
▪

A
l2018,l'intero

parco
m

ezziTP
L

m
ostra

un'età
m

edia
12-13

anni(m
olto

distante
dairiferim

entieuropeidove
l'età

m
edia

siattesta
sui7-8

anni),principalm
ente

dieselE
uro

2/5
▪

N
ella

direttiva
E

uropea
R

E
D

IIl'obiettivo
dipenetrazione

dirinnovabilinelsettore
trasportinel2030

è
fissato

al14%
,allo

stesso
m

odo
ilP

N
IE

C
1pone

l'obiettivo
al22%

▪
È

evidente
la

necessità
ed

urgenza
didotare

ilP
aese

diun
P

iano
N

azionale
della

M
obilità

in
coerenza

alle
indicazionieuropee

“per
una

m
obilità

sm
arte

sostenibile”,
con

interventia
sostegno

delle
A

m
m

inistrazionicom
petentiche

hanno
predisposto

progettiperla
riduzione

delle
em

issionidigas
serra

e
perun

m
iglioram

ento
della

qualità
dell’aria

in
am

bito
urbano

a.
Incentivare

un
P

iano
N

azionale
della

M
obilità

perla
conversione

verso
m

ezzia
basso

im
patto

(ad
es.,ibrido,elettrico,biocom

bustibile,altro),quale
aggiornam

ento
delP

G
TL

2del2001
–

A
um

entare
le

risorse
previste

nelP
iano

N
azionale

M
obilità

S
ostenibile

perla
riconversione

delle
flotte

pubbliche
verso

m
ezzia

basso
im

patto,valutando
anche

l'estensione
dei

fondia
strum

entipartnership
pubblico-private.

S
iconsiglia

la
definizione

diuna
direttiva

nazionale
(con

ad
es.,

cabine
diconsultazione

gestite
daiprefetti)

per
evitare

la
proliferazione

a
livello

locale
b.

P
rom

uovere
iltrasporto

sostenibile
e

le
relative

infrastrutture
–

Incentivare
lo

sviluppo
capillare

diinfrastruttura
perm

obilità
sostenibile,com

e
ad

esem
pio

le
stazionidiricarica

elettrica,anche
private

–
Incentivare

la
creazione

dell'infrastruttura
ciclistica

e
incoraggiarne

l'utilizzo
attraverso,ad

es.,piste
ciclabili,stazionidiricarica

e-bike,sistem
idisicurezza

e
ciclo-parcheggi

–
Favorire

lo
sviluppo

diH
ub

interm
odalialle

porte
delle

città,prevedendo
parcheggiper

privatie
snodideltrasporto

pubblico
/piste

ciclabilie
chiusura

altraffico
privato

dei
centriurbani

–
Incentivare

l'utilizzo
dicar

sharing
a

basso
im

patto,ad
uso

privato
e

aziendale,riservando
spazidiparcheggio

dedicatiin
posizionistrategiche,attraverso

una
m

odifica
del

C
odice

della
S

trada
3

c.
Incentivare

ilrinnovo
deim

ezzicom
m

ercialiprivati(ad
es.,navi,furgoni,cam

ion)con
tecnologie

alternative
m

eno
inquinanti(ad

es.,G
N

L)–
a

titolo
esem

plificativo
e

non
esaustivo:

–
P

rom
uovere

rinnovo
diveicolicom

m
ercialileggeriend-of-life

con
veicolia

basso
im

patto
(ibridi,elettrici,…

)
per

aziende
logistiche

che
operano

neim
aggioricentriurbani,in

linea
con

restrizionipreviste
alla

circolazione
d.

P
rom

uovere
la

conversione
verso

ibiocarburanti,icarburantida
rifiuto

(in
linea

con
l'iniziativa

#31)e
icarburantialternativiad

uso
trasporto

–
P

revedere
incentiviperfacilitare

la
conversione

della
filiera

idrocarburiperuso
trasportiverso

ibiocarburantiattraverso
la

chiusura
e

bonifica
deipuntivendita

–
E

stendere
durata

e
applicabilità

degliincentiviperutilizzo
dibiocarburantiprevistidalla

norm
ativa

(D
.M

.2
m

arzo
2018)

–
Incentivare

l'utilizzo
dell’idrogeno

com
e

carburante
peritrasporti,anche

tram
ite

ilrilascio
dicertificatidiim

m
issione

in
consum

o
dibiocarburanti

Contesto

Azioni specifiche

1.P
iano

N
azionale

Integrato
perl'E

nergia
e

ilC
lim

a,2.P
iano

G
enerale

deiTrasportie
della

Logistica,3.In
particolare,m

odifica
all'art.7,com

m
a

1,lett.d.

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare
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funding

Tem
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39 | Porti e ferrovie

Thinking m
ulti-tim

escale 
in a Flatten-Fight-Future 
logic

P
redisporre

un
piano

“interm
odale”su

scala
nazionale

perla
logistica

m
erci,con

focus
sull’am

m
odernam

ento
deiportie

sull’espansione
della

rete
ferroviaria

periltrasporto
m

erci.R
ivalutare

ilposizionam
ento

strategico
dell’Italia

(particolarm
ente

rilevante
perilS

ud)neiflussim
ercieuropei/delM

editerraneo.

▪
Italia

al17
°

posto
per

com
petitività

delle
infrastrutture

ditrasporto:
53
°

per
qualità

delle
strade,

55
°

per
efficienza

deltrasporto
aereo,

46
°

per
iporti,

35
°

per
ilservizio

ferroviario
▪

Esportazionisem
pre

più
indirizzate

verso
paesiextra-U

E
(e.g.C

ina,N
ord

Africa)che
siaffidano

m
aggiorm

ente
alla

m
odalità

m
arittim

a,in
m

isura
m

inore
a

quella
aerea

▪
N

egliultim
i10

anniilsistem
a

portuale
italiano

ha
perso

il2%
diquote

dim
ercato

continentale
rispetto

aiportidelN
ord

Europa,glialtriportidelM
editerraneo

hanno
guadagnato

il
7%

▪
Scarsa

integrazione
tra

iportie
ilsistem

a
ferroviario

specialm
ente

nelM
ezzogiorno:quota

m
odale

ferroviaria
inferiore

al13%
,fatta

eccezione
perTrieste,30%

e
La

Spezia,27%

a.
D

efinire
un

piano
strategico

deipolilogisticiinterm
odali,inclusivo

deipolistrategicidelSud
Italia,e

prevedere
una

integrazione
con

iprincipalicorridoiinternazionali(ad
es.R

FC
)

–
Istituire

una
governance,dem

andata
ad

autorità
com

petente,peridentificare
investim

entiprioritaridelS
N

I1
deiTrasportidel2001

e
accorciarne

le
tem

pistiche
diim

plem
entazione

–
S

bloccare
la

realizzazione
diinfrastrutture

logistiche
già

approvate,m
a

m
aiiniziate

o
fortem

ente
rallentate

(ad
es.,Terzo

V
alico

deiG
iovi–

C
orridoio

G
enova

R
otterdam

)
–

D
are

priorità
e

assicurare
una

rapida
esecuzione

(m
odello

A
V

/A
C

N
apoli-B

ari)perinvestim
entistrategicidiFerrovie

dello
S

tato
nell’am

bito
delpiano

industriale
2019-2023

b.
M

isure
perilpotenziam

ento
deiportie

deiloro
collegam

entiterrestri
–

E
stendere

icorridoiferroviarim
erci(R

FC
)europei,attivatie

in
corso

diattivazione,sino
all’interno

deiportigatew
ay

internazionali
–

P
rom

uovere
e

incentivare
le

iniziative
già

com
pletate

didigitalizzazione
deiporti(ad

es.,sdoganam
ento

in
m

are,fascicolo
elettronico,fastcorridor)da

parte
della

A
genzia

delle
D

ogane
e

deiM
onopoliperridurre

la
disom

ogeneità
deiportiitalianied

elim
inare

lo
stop

and
go

delle
m

ercineiporti
–

C
onvertire

aree
portualiin

disuso
(e.g.sitiE

nelP
roduzione)in

zone
econom

iche
specialie

zone
dilogistica

sem
plificata

persvolgere
attività

legate
aidepositidoganali

–
A

m
pliare

ilperim
etro

della
rete

ferroviaria
nazionale

con
l’inclusione

anche
dell’infrastruttura

ferroviaria
portuale

c.
M

isure
perilpotenziam

ento
e

consolidam
ento

delsistem
a

ferroviario
–

R
innovare

retiferroviarie
chiave

attraverso
dism

issione
diinfrastrutture

obsolete
(ad

es.,diverse
tratte

chiave
delS

ud,tratta
litoranea

costa
E

st)
e

la
sostituzione

con
nuove

linee
(ad

es.,alta
velocità)–

vediiniziativa
#52

–
A

ttuare
ilD

L
50

del2017
con

accelerazione
trasferim

ento
retiferroviarie

regionali(ex
ferrovie

concesse)in
rete

ferroviaria
nazionale

–
Incentivare

ilconsolidam
ento

delsettore
perfavorire

efficienza
e

livello
diservizio

Contesto

Azioni specifiche

1.S
istem

a
N

azionale
Integrato,Fonte:W

orld
E

conom
ic

Forum
,Istituto

S
uperiore

diForm
azione

e
R

icerca
periTrasporti(IS

FO
R

T),A
genzia

D
ogane

e
M

onopoli

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

IN
FR

ASTR
U

TTU
R

E E AM
B

IEN
TE, VO

LAN
O

 D
EL R

ILAN
C

IO
V

II.
Finanziare la riconversione sostenibile delle infrastrutture di trasporti e logistica
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
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IN
FR

ASTR
U

TTU
R

E E AM
B

IEN
TE, VO

LAN
O

 D
EL R

ILAN
C

IO
V

III.
C

oinvolgere investim
enti privati per finanziare infrastrutture sociali 

40 e 41 | Edilizia abitativa ed Edilizia sociale

Thinking m
ulti-tim

escale 
in a Flatten-Fight-Future 
logic

E
dilizia

A
bitativa.

Sostenere
un

piano
diinvestim

entifinalizzato
a

potenziare
un’offerta

abitativa
econom

icam
ente

accessibile,
socialm

ente
funzionale

ed
ecosostenibile,

attraverso
la

m
essa

a
disposizione

diim
m

obilie
spazipubbliciinutilizzatida

sviluppare
con

fondipubblico-privatida
offrire

sulm
ercato

a
prezzicalm

ierati(ad
es.,M

odello
delC

om
une

diM
ilano).

E
dilizia

sociale.Investire
nell’am

m
odernam

ento
dell’edilizia

sociale,con
particolare

attenzione
alle

infrastrutture
scolastiche

e
socio-sanitarie,anche

ricorrendo
all’em

issione
disocialim

pactbond
com

e
form

a
difinanziam

ento
m

isto
pubblico-privato

(ad
es.,fondiex

Voluntary
D

isclosure)

▪
Q

uasi5
m

ilionidifam
iglie

e
giovaniprofessionistihanno

un
accesso

difficoltoso
alla

casa,a
causa

direddititroppo
altipercase

popolarim
a

troppo
bassiperilm

ercato
libero

▪
C

irca
l'87%

degliedificiscolasticirisulta
non

adeguato
alle

norm
e

antisism
iche

e
circa

il60%
delle

strutture
ospedaliere

ha
più

di40
anni;inoltre,sono

necessariinvestim
entiin

nuove
strutture

diassistenza
sociale

perrispondere
alla

crescente
dom

anda,in
linea

con
nuovim

odellidiaccudim
ento

fam
iliare

▪
G

liobiettividefinitidalPN
IEC

1,generano
necessità

diinvestim
ento

nell'am
m

odernam
ento

diinfrastrutture
pubbliche

in
ottica

dirisparm
io

energetico
e

sostenibilità,tuttavia,la
tipica

dim
ensione

contenuta
degliinvestim

enti(prevalentem
ente

su
base

com
unale)ne

lim
ita

l'appetibilità
perprivati

a.
Edilizia

abitativa.Sostenere
investim

entidisocialhousing
per

potenziare
l'offerta

abitativa
civile

(m
a

anche
scolastica

-
es.,nuovo

studentato
C

a'Foscari–
e

sanitaria)
diqualità

funzionale
adeguata,sostenibile

ed
econom

icam
ente

accessibile,attraverso:
–

Introduzione
diquote

m
inim

e
obbligatorie

diedilizia
convenzionata

neigrandipianiprivatie
pubbliciditrasform

azione
urbana

delle
città

m
etropolitane

2

–
M

essa
a

disposizione
di

una
parte

del
patrim

onio
pubblico

(ad
esem

pio,
ex

m
ilitare

o
carcerario)

per
finalità

di
social

housing,
con

valori
fondiari

ed
oneri

di
urbanizzazione

calm
ierati 3e

con
l'obiettivo

diun'oculata
gestione

diaree
urbane

ad
oggispesso

sotto-utilizzate
–

D
estinazione

dirisorse
pubbliche,nella

form
a

dicontributia
fondo

perduto
perconsentire

interventia
canonie

prezzicalm
ieratinelle

aree
m

eno
agevolate

delPaese
b.

Edilizia
sociale.Investire

nell’am
m

odernam
ento

delle
infrastrutture

pubbliche
(scolastiche,sanitarie

e
diassistenza

sociale)
–

Perle
scuole,costituzione

diun
fondo

che
em

etta
"socialim

pactbond"acquistabilinon
solo

da
grandiim

prese
m

a
anche

da
piccolie

m
ediim

prenditorie
risparm

iatori
–

Perle
infrastrutture

diassistenza
sociale,sviluppo

diPPP
perilfinanziam

ento
diservizie

tecnologie
a

supporto
diiniziative

com
e

sm
arthealth

e/o
assisted

living,che
consentano

ilm
onitoraggio

deipazientia
distanza

e
lim

itino
diconseguenza

ilsovraccarico
delle

infrastrutture
–

Pergliospedalipubblici,creazione
diun

fondo
partecipato

da
investitoriistituzionali 4perristrutturazione

e
am

m
odernam

ento
degliedifici,da

concedere
poiin

affitto
alle

strutture
sanitarie

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Contesto

Azioni specifiche

1. P
iano N

azionale Integrato per l'E
nergia e il C

lim
a, 2. S

ul m
odello del nuovo P

G
T (P

iano di G
overno del Territorio) m

ilanese, 3. In linea con i benchm
ark del settore dell'edilizia privata sociale, 

4. G
arantito da InvestE

U
 (program

m
a com

unitario per sostenere accesso ai finanziam
enti dal 2021 al 2027)

Finalizzare
Strutturare
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C
om

itato di esperti in m
ateria econom

ica e sociale

42.
P

iano di difesa stagione 2020 (no scheda)

43.
Protezione del settore e dell’occupazione 

44.
P

residio Turism
o Italia

45.
P

iano Turism
o Italia

46.
P

iano com
unicazione Turism

o Italia

47.
Incentivi a m

iglioram
enti strutturali

48.
Incentivo al consolidam

ento del settore turistico 

49.
M

iglioram
ento qualità del sistem

a ricettivo

50.
P

rom
ozione e com

m
ercializzazione prodotti turistici

51.
S

viluppo nuovi prodotti turistici

52.
Trasporti turistici

53.
Form

azione turistica

54.
A

ttrazione capitali privati

55.
R

iform
a m

odelli di gestione enti artistici e culturali

56.
P

otenziam
ento com

petenze m
useali

57.
P

otenziam
ento com

petenze di artigianato specialistico

Indice iniziative

Individui e Fam
iglie

Istruzione, R
icerca e 

C
om

petenze
P

ubblica 
A

m
m

inistrazione
Turism

o, Arte e 
C

ultura
Infrastrutture e 

A
m

biente
Im

prese e Lavoro
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
51

TU
R

ISM
O

, AR
TE E C

U
LTU

R
A, B

R
AN

D
 D

EL PAESE
IX

.S
ostenere la stagione turistica 2020, com

patibilm
ente con quanto perm

esso dalla tutela della situazione sanitaria

D
are

agevolazioni
e

defiscalizzazioni
per

le
attività

del
2020-2021,

incentivando
gli

operatori
ad

aprire
in

m
odo

da
preservare

sia
l’avviam

ento
sia

l’occupazione,
in

particolare
stagionale

(ad
es.defiscalizzazione

contributiva
in

caso
diassunzione,aum

ento
delle

agevolazionirispetto
agliextra

costidovutialla
sanificazione,contributi

finalizzatiall’incentivo
alla

riapertura).

▪
Ilsettore

turistico
è

im
pattato

dalla
pandem

ia
in

m
odo

gravissim
o

per
lim

itialtasso
dioccupazione

a
causa

delle
m

isure
didistanziam

ento
sociale,riduzione

della
stagione,fortissim

o
calo

(nella
m

igliore
delle

ipotesi)delturism
o

estero
con

m
arginidirecupero

nelsecondo
sem

estre
2020

m
olto

lim
itati.

▪
Le

strutture
(anche

didim
ensionirilevanti)che

ritengono
dinon

raggiungere
ilpunto

dipareggio
stanno

valutando
dinon

aprire.Perm
oltissim

e
diesse

sipresenta
il

rischio
diuna

chiusura
definitiva.

▪
O

ccorre
contenere

icostifissie
m

itigare
la

perdita
diproduttività

dellavoro.
▪

O
ccorre

inoltre
stim

olare
la

dom
anda

delprodotto
alberghiero,rispetto

a
quella

della
locazione

diappartam
enti.

▪
I

gestorideglistabilim
entibalnearie

tuttiiconcessionaridiim
piantituristici(ad

esem
pio,

porti,
term

e,
im

piantidirisalita,
etc.)

se
la

concessione
è

in
scadenza

dispongono
diun

orizzonte
tem

porale
troppo

ristretto
che

disincentiva
gliinvestim

enticom
presiquellidipendentidaiprotocollidisicurezza

e
sitraduce

in
m

ancate
riaperture.

a.
R

idurre
ilcuneo

fiscale
sulcosto

dellavoro
in

caso
diassunzione

o
m

antenim
ento

della
forza

lavoro
su

valori2019
e

trasferim
ento

aldatore
dilavoro

della
specifica

indennità
che

l’IN
PS

dovrebbe
eventualm

ente
riconoscere

ailavoratoristagionaliin
caso

dim
ancata

assunzione.
b.

R
idurre

la
tassazione:

m
itigare

la
TA

R
I

in
aggiunta

a
quanto

eventualm
ente

previsto
per

le
rinegoziazionideicanoni(vedischeda

44.ii),
e

della
TA

R
SU

2020
in

m
isura

tale
da

tener
conto

dell’effettiva
m

inore
durata

della
stagione

e
delm

inore
tasso

dioccupancy.
U

lteriore
riduzione

(rispetto
aldecreto

R
ilancio)

dell’IM
U

gravante
sulle

strutture
gestite

direttam
ente

dalproprietario.
c.

Agevolare
la

m
anutenzione

periodica
2020

e
extra

costidisanificazione
attraverso

un
credito

d’im
posta

a
com

pensazione
orizzontale

piena.
d.

R
iconoscere

contributia
fondo

perduto
finalizzatialla

riapertura
in

m
odo

da
preservare

l’avviam
ento

deisingoliesercizie
delle

località.
e.

Prorogare
la

durata
dialcune

tipologie
diconcessioniin

scadenza
(ad

es.perspiagge)
–

a
condizione

della
riapertura

nella
prossim

a
stagione

-perevitare
che

l’orizzonte
tem

porale
dell’attività

econom
ica

non
perm

etta
ilritorno

degliinvestim
entie

ilripianam
ento

delle
perdite

del2020.

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

Contesto

Azioni specifiche

43.i | Protezione del settore e dell’occupazione
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
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43.ii | Protezione del settore e dell’occupazione
P

revedere
perlegge

una
ripartizione

delrischio
tra

locatore
e

conduttore
nella

form
a

dipresunzione,o
in

alternativa
incentivazione

(tram
ite

riduzione
diIM

U
e

TA
R

I)della
rinegoziazione

deicanonicom
m

erciali.

▪
La

crisie
illockdow

n
correlato

hanno
im

pedito
o

fortem
ente

ridotto
l’esercizio

dialcune
attività

(ad
esem

pio,negozi,alberghi,bar,ristoranti).Icanonidilocazione
degliim

m
obiliadibitiall’esercizio

ditaliattività
risultano

da
contrattiche

avevano
a

riferim
ento

condizionidim
ercato

significativam
ente

differenti.
A

causa
dipiena

o
parziale

im
possibilità

sopravvenuta
ed

eccessiva
onerosità

questa
situazione

rischia
digenerare

un
num

ero
enorm

e
dicontenziosi.

▪
IlD

L
R

ilancio
riconosce

un
credito

d’im
posta

cedibile
del60%

delcanone
di3

m
esiin

caso
dicalo

dialm
eno

il50%
delfatturato

rispetto
aicorrispondentim

esi
dell’anno

precedente.La
m

isura
in

m
olticasi(settore

alberghiero
in

particolare)non
è

sufficiente
a

com
pensare

l’effetto
della

crisie
dellockdow

n.

a.
Prevedere

per
legge

la
ripartizione

delrischio
tra

locatore
e

conduttore
nella

form
a

dipresunzione
(previsione

analoga
a

quanto
previsto

per
im

piantisportivi
dall’art.216,com

m
a

3,delD
L

R
ilancio)con:

–
D

elim
itazione

soggettiva:locatorio
conduttoriappartenentia

certe
categorie;

–
D

elim
itazione

oggettiva:solo
locazionidiesercizicom

m
ercialiche

prevedono
ilcontatto

con
ilpubblico

e
solo

se
esercizio

è
stato

chiuso
a

seguito
dim

isure
di

contenim
ento;

–
D

elim
itazione

tem
porale:solo

perun
certo

periodo;
–

G
riglia

diquote
diriduzione

dicanone
a

seconda
delle

situazioni(es.50/50
-60/40);

L’esistenza
diuna

soglia
presunta

dilegge
può

essere
un

rilevante
deterrente

rispetto
alla

prom
ozione

digiudizi,che
richiederebbero

peraltro
una

prova
non

facile
del

diverso
am

m
ontare

dello
squilibrio,considerato

che
in

m
olticasiilconduttore

ha
probabilm

ente
ritratto

com
unque

una
utilità

dalla
locazione.

b.
Prevedere

in
alternativa

una
riduzione

diversa
da

settore
a

settore
dell’IM

U
(che

grava
sulla

proprietà),ulteriore
rispetto

a
quella

delD
L

R
ilancio

per
ilsettore

turistico,
e

della
TA

R
I

(che
grava

sul
conduttore),

a
condizione

che
(i)

l’accordo
non

sia
oggetto

di
successivo

contenzioso
e

(ii)
lo

sconto
sui

canoni
sia

significativam
ente

superiore
alla

conseguente
riduzione

im
positiva

cosìda
incentivare

transazionitra
proprietà

e
conduttore

(con
eventuale

coinvolgim
ento

dell’istituto
finanziario

in
caso

dim
utuo

ipotecario),qualora
le

partitrovino
un

accordo
diriduzione.

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

Contesto

Azioni specifiche

1

Finanziam
enti prevalentem

ente pubblici nella seconda ipotesi
1

TU
R

ISM
O

, AR
TE E C

U
LTU

R
A, B

R
AN

D
 D

EL PAESE
IX

.S
ostenere la stagione turistica 2020, com

patibilm
ente con quanto perm

esso dalla tutela della situazione sanitaria



53

Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 
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R
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D
 D

EL PAESE
X

.
D

efinire una strategia di m
edio-lungo term

ine per il turism
o e aum

entare l'efficacia della governance
del settore

44 | Presidio Turism
o Italia

C
reare

un
presidio

governativo
speciale

focalizzato
sulrecupero

e
rilancio

delsettore
nelprossim

o
triennio

con
l’obiettivo

diassicurare
coordinam

ento
governativo

orizzontale
e

territoriale
verticale

nelperiodo
dirilancio:

▪
Focalizzare

l’unità/presidio
governativo

sulturism
o

com
e

settore
econom

ico
pertutta

la
ripresa,con

condivisiobiettiviperarea
e

territorio.
▪

C
reare

un
coordinam

ento
perm

anente
con

tutti
gli

attori
coinvolti

(M
inisteri,

strutture
diplom

atiche,
R

egioni,
E

N
IT,

associazioni
di

categoria,
operatori

dei
diversi

com
parti)

con
m

eccanism
idiregolare

condivisione
delle

inform
azionie

delle
linee

guida.
▪

A
um

entare
la

capacità
dispesa

e
assegnare

obiettiviesplicitidicrescita
settoriale

e
diim

m
agine

nelm
edio

term
ine.

▪
Lanciare

e
coordinare

un’unità
didata/analytics

sulTurism
o,a

beneficio
sia

delpresidio
sia

degliattoridelcom
parto,persostenere

con
rapidità

e
accuratezza

le
azionidirilancio.

▪
Ilcom

parto
delTurism

o
Italiano

gioca
un

ruolo
centrale

perl'econom
ia

delPaese
(valore

aggiunto:6%
delPIL

da
im

patto
diretto;13%

delPIL
includendo

im
patto

indiretto).
▪

Per
potere

im
plem

entare
una

strategia
capace

di
sostenere

e
rilanciare

il
settore

nell’era
post-C

ovid
è

necessario
superare

alcuni
problem

i
di

governance:
(i)

difficoltà
di

coordinam
ento

tra
tuttigliattoricoinvolti(es.

R
egioni,

associazionidicategoria)
per

sviluppo
e

im
plem

entazione
diuna

strategia
per

ilTurism
o;

(ii)
m

ancanza
diun’unità

che
definisca

priorità
e

coordinisviluppo
prodotti;(iii)

lim
itato

coordinam
ento

centrale
delle

politiche
dim

arketing
deiprodottituristici;(iv)

m
ancanza

diun'unità
didata

analytics
con

com
petenze

per
analisi

specifiche
(es.

com
portam

enti
d'acquisto);

(v)
budget

centrale
per

m
arketing

lim
itato

(m
a

fram
m

entato
localm

ente),
che

causa
assenza

di
scala

per
investim

enti.

a.
C

reare
un

presidio
governativo

speciale,con
risorse

necessarie
persviluppare

e
im

plem
entare

ilP
iano

strategico
delTurism

o,e
coordinare

tuttigliattoricoinvoltinella
filiera:

–
Sviluppando

un’unità
che

definisca
priorità

e
coordinisviluppo

e
com

m
ercializzazione

deiprodotti,in
condivisione

con
le

R
egioninelrispetto

delTitolo
V

della
C

ostituzione;
–

R
afforzando

l'unità
centrale

responsabile
dicom

unicazione
e

prom
ozione

(es.EN
IT),tram

ite
l'inserim

ento
dirisorse

con
com

petenze
specifiche

(gestionalie
tecniche);

–
C

reando
e

coordinando
un’unità

didata
analytics

che:
(i)

siappoggisu
un’infrastruttura

ditecnologia
e

datiadeguata,
(ii)

abbia
alproprio

interno
com

petenze
adeguate

di
settore

e
tecniche

(es.data
scientist,espertidigital…

)e
(iii)possa

valersidiprocessichiave
integrati(es.m

onitoraggio
delPiano

strategico
delTurism

o).
b.

R
afforzare

ilbudget
centrale

per
attività

dim
arketing

alfine
diaum

entare
incisività

degliinvestim
enti,

valutando
l'im

plem
entazione

dim
isure

specifiche
com

e
ad

esem
pio:

(i)
utilizzare

centralm
ente

parte
deifondiregionalidiprom

ozione;(ii)destinare
una

parte
della

tassa
disoggiorno

alfondo
centrale.

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

Contesto

Azioni specifiche
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funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
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D

efinire una strategia di m
edio-lungo term

ine per il turism
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entare l'efficacia della governance
del settore

45 | Piano Turism
o Italia

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

P
ianificare

un
m

iglioram
ento

strutturale
diqualità,sicurezza

e
com

petitività
delTurism

o
in

Italia,sviluppando
alpiù

presto
un

piano
strategico

dilungo
periodo,articolato

sulle
leve

di
intervento

prioritarie
(portafoglio

prodotti,
trasporti,

sistem
a

ricettivo,
canali

di
vendita/distribuzione,

form
azione,

branding
e

strategia
di

com
unicazione

e
prom

ozione,assetto
norm

ativo).

▪
L’Italia è ancora tra le principali destinazioni a livello internazionale, m

a il settore Turism
o è sotto forti pressioni com

petitive:
–

L'Italia è al 1
°

posto com
e paese ricercato in fase di pianificazione vacanza (dati G

oogle), m
a al 5

°
posto per num

ero di visitatori internazionali (62M
), dietro a 

Francia (96M
), S

pagna (84M
), U

S
A (83M

) e C
ina (74M

); 
–

P
ersa quota di m

ercato negli ultim
i 10 anni: C

A
G

R
 Italia +4,5%

, C
A

G
R

 m
edia m

ercato +6%
 (i.e. principali com

petitor del bacino
del M

editerraneo);
–

D
ata la svantaggiosa struttura di costo per gli operatori del settore (es. alto costo del lavoro), l'Italia è poco com

petitiva sul prezzo rispetto ad altri P
aesi (es. E

gitto) 
che puntano ad attrarre i flussi turistici con capacità di spesa m

edio-bassa.
▪

Inoltre, gli sforzi effettuati per sviluppare il settore del Turism
o in Italia appaiono inferiori rispetto ai com

petitor internazionali (es. Italia al 63
°

posto per im
portanza 

data al settore m
entre la S

pagna è all' 9
°

posto, secondo il Travel&
Tourism

C
om

petitiveness
R

eport del W
orld E

conom
ic

Forum
).

a.
Sviluppare

un
Piano

Strategico
delTurism

o,con
respiro

alm
eno

quinquennale,da
aggiornarsiognidue

anni,in
m

odo
che

sia
un

irrinunciabile
strum

ento
operativo

pertuttigliattoridella
filiera:

–
Individuando

le
azionichiave

per
sviluppare

l'offerta
turistica

in
Italia,

in
particolare

puntando
suisegm

enticon
più

alto
potere

dispesa,
alfine

didifferenziarsi
rispetto

aicom
petitorche

puntano
suisegm

entim
edio-bassi;

–
Indirizzando

le
opportunità

dim
iglioram

ento
presentiin

ciascuna
delle

leve
chiave

peruna
politica

delTurism
o

(m
ercatitarget,sistem

a
ricettivo,trasporti,canalidi

vendita,etc.);
–

N
om

inando
un

team
dedicato

alm
onitoraggio

dell'im
plem

entazione
delP

iano
S

trategico,dipendente
direttam

ente
dalpresidio;

–
Integrando

il
contributo

dell'unità
di

data
analytics

e
generazione

di
insights

del
presidio,

al
fine

di:
(i)

eseguire
analisi

chiave
per

lo
sviluppo

del
P

iano;
(ii)

m
onitorare

l'andam
ento

P
iano

e
fornire

m
essaggidirilievo

perglioperatoridelsettore.

Contesto

Azioni specifiche
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D
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edio-lungo term

ine per il turism
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entare l'efficacia della governance
del settore

46 | Piano com
unicazione Turism

o Italia

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

R
afforzare

il
ruolo

delle
strutture

periferiche
coinvolte

nel
settore

(ad
es.

diplom
atiche)

al
fine

di
avviare

un’attività
di

Public
R

elations
&

R
eputation

strutturata
in

coordinam
ento

con
M

inistero
degli

E
steri

(com
parabile

a
quella

offerta
dai

nostri
principali

concorrenti,
com

e
ad

esem
pio

la
Spagna),

che
sia

in
grado

di
m

onitorare
l’im

m
agine

dell’Italia
suim

edia
nazionalied

internazionalie
sviluppare

un
piano

dicom
unicazione

efficace
e

coerente.

▪
L'Italia

gode
diun

potenziale
d'im

m
agine

straordinario,m
a

le
attività

dicom
unicazione

e
gestione

dell'im
m

agine
non

risultano
efficacirispetto

aiprincipalicom
petitor:

–
L'Italia

è
la

1
°

nazione
alm

ondo
persitiP

atrim
onio

dell'U
m

anità
e

1
°

m
eta

turistica
più

am
bita

secondo
ilC

ountry
B

rand
Index;

–
M

a
è

solo
al91

°
posto

perefficacia
dipolitiche

dim
arketing

&
B

randing,secondo
ilTravel&Tourism

C
om

petitiveness
R

eportdelW
orld

E
conom

ic
Forum

(S
pagna

all'11
°

posto).
▪

L'assenza
diun'attività

diPublic
R

elations
&

R
eputation

strutturata
rende

l'Italia
facilm

ente
esposta

a
pubblicità

negative
suim

edia
internazionali,con

ricadute
per

il
com

parto
turistico:

–
La

recente
crisisanitaria

ne
offre

un
esem

pio
(chiusura

frontiere
da/perItalia

nonostante
riduzione

contagi).

a.
Avviare

un'attività
di

Public
R

elations
&

R
eputation

strutturata,
che

curi
la

gestione
dell'im

m
agine

dell'Italia,
prom

uovendo
una

strategia
di

com
unicazione

proattiva:
–

D
efinendo

obiettivichiariperilposizionam
ento

d'im
m

agine
e

identificando
indicatorichiave

dim
onitoraggio

(ad
es.socialm

edia
sentim

ent,copertura
m

ediatica);
–

R
eagendo

prontam
ente

in
caso

disituazionidicrisi(es.
em

ergenza
rifiuti,

crisideim
igranti),

con
focus

particolare
suim

edia
internazionalideiprincipaliP

aesi
target;

–
S

viluppando
proattivam

ente
contenutiprom

ozionaliche
valorizzino

l'offerta
delTurism

o
in

Italia;
–

R
afforzando

ilcoordinam
ento

delpresidio
governativo

con
icanalidelle

strutture
periferiche

coinvolte
nelsettore

(ad
es.

rete
diplom

atico-consolare
in

capo
al

M
inistero

degliE
steri);

–
Facendo

leva
sulcontributo

dell'unità
didata

analytics
delpresidio

centrale
nello

sviluppo
delle

cam
pagne

dicom
unicazione.

Contesto

Azioni specifiche
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47 | Incentivi a m
iglioram

enti strutturali

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

Incentivare
tram

ite
finanziam

entia
tasso

ridotto
e

creditifiscalila
riqualificazione

delle
strutture

ricettive,sia
nelle

sue
com

ponentidibase
(ad

es.,im
m

obiliare,cablaggio
fibra

ottica,im
piantidiaria

condizionata,strutture
perpersone

con
disabilità

oltre
allivello

dipura
com

pliance
norm

ativa),sia
nelle

com
ponentiprem

ium
in

grado
diattrarre

dom
anda

ad
alto

valore
aggiunto,in

coerenza
con

ilpiano
strategico

definito.

▪
La

fram
m

entazione
delsettore

ricettivo
(270

m
ila

strutture
ricettive,dicui36

m
ila

strutture
alberghiere

con
34

m
ila

proprietari)causa
assenza

discala
perinvestim

enti.
▪

Viè
alta

offerta
distrutture

difascia
interm

edia
(~55%

deglihotelsono
a

3
stelle),e/o

dicostruzione
non

recente
(il20%

deglialberghiitalianiha
più

di100
anni,il60%

ne
ha

più
di30).

▪
C

resce
invece

iltrend
didom

anda
perle

strutture
difascia

m
edio-alta:

–
Trend

arrivinegliultim
i10

anni:5
stelle

+60%
,4

stelle
+50%

,3
stelle

+5%
,2

stelle
-30%

,4
stelle

-40%
;

–
Ituristiesteripreferiscono

alloggiare
in

alberghidifascia
alta

(es.presenze
straniere:75%

in
hotela

5
stelle,40%

in
hotela

2
stelle).

M
utuare

a
tutte

le
regionidiItalia

agevolazioni(es.finanziam
entia

tasso
agevolato

e
credito

d'im
posta),utilizzate

da
alcune

R
egionia

statuto
speciale

(es.Trentino
A

lto
A

dige
e

Valle
d’Aosta),per:

a.
Incentivare

la
riqualificazione

delle
strutture,introducendo

com
ponentiprem

ium
:

–
A

ssecondando
iltrend

didom
anda

per
strutture

diqualità
m

edio-alta,agendo
su:(i)

spaziinterni(es.con
S

PA
,palestra),ed

(ii)
esterni(es.entertainm

entper
i

giovani);
–

P
revendendo

eventualm
ente

un
lim

ite
diinvestim

ento
m

inim
o

e
m

assim
o

perusufruire
delle

agevolazioni.
b.

Sostenere,ove
opportuno,la

ristrutturazione
delle

strutture
potenziandone

le
com

ponentibase:
–

S
tabilendo

criteriperl'accesso
alle

agevolazioniche
evitino

difinanziare
le

strutture
m

eno
com

petitive
a

rischio
chiusura,perle

qualioccorre
incentivare

m
isure

di
"rottam

azione"(es.agevolando
cam

bio
didestinazione

d'uso);
–

Incentivando
l'am

m
odernam

ento
di

com
ponenti

base
(es.

aria
condizionata,

fibra
ottica)

e
l'accessibilità

con
per

persone
con

disabilità
oltre

al
livello

dipura
com

pliance
norm

ativa.

Contesto

Azioni specifiche
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48
| Incentivo al consolidam

ento del settore turistico

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

S
ostenere

la
creazione

diretidiim
presa

e
aggregazioni(ad

es.prevedendo
un

contributo
a

fondo
perduto

dell’investim
ento

necessario
perla

creazione
e

l’avviam
ento

delle
retitra

im
prese

delsettore;credito
d’im

posta
sull’investim

ento
previsto

dalprogram
m

a
direte;m

isure
ad

hoc
che

favoriscano
distacco

e
codatorialità

nell’am
bito

dicontratti
direte

rispetto
alle

nuove
assunzionie

alpersonale
già

in
organico).

▪
Le

retidiim
presa

delturism
o

sono
oggi575,coinvolgono

1880
im

prese
parial5%

deltotale
(11%

se
siconsiderano

anche
quelle

della
ristorazione).Il45%

diesse
riguarda

le
attività

ricettive,seguono
quelle

sulle
attività

sportive,ilrelax
e

l’intrattenim
ento,agenzie

diviaggio
e

touroperator,eventi,fiere,nautica,e
serviziconnessi

alviaggio.
▪

In
considerazione

della
situazione

dell’industria
turistica

(nanism
o

e
im

prese
spesso

fam
iliari)oltre

alle
aggregazionisarebbe

utile
favorire

ulteriorm
ente

la
form

azioni
diretidiim

presa
che

consentano
di«fare

sistem
a».

▪
Le

retidiim
presa

rappresentano
un

innovativo
m

odello
diorganizzazione

e
gestione

delle
attività

econom
iche

che,senza
farperdere

identità
e

autonom
ia

alle
singole

im
prese,sono

in
grado

difavorire
la

condivisione
dirisorse,com

petenze
(anche

in
term

inidiform
azione),know

-how,capacità
produttiva

e
progettuale,ottim

izzando
i

costidigestione.S
ono

utiliinoltre
a

rim
uovere

itradizionaliostacolidella
fram

m
entazione

e
difficoltà

diintegrazione
e

coordinam
ento

della
filiera

turistica
(es.ridurre

il
gap

rispetto
all’accesso

alcredito,alla
tecnologia)facendo

m
assa

critica
e

unendo
le

forze
percontrastare

la
ridotta

dim
ensione

delle
im

prese
italiane

delturism
o.

A
sostegno

dello
sviluppo

diretidiim
prese:

a.
Prevedere

un
contributo

a
fondo

perduto
(ad

esem
pio

tra
il5%

e
il20%

)
dell’investim

ento
necessario

per
la

creazione
e

l’avviam
ento

delle
retitra

im
prese

del
settore

che
dovrebbero

essere
senza

gliattualilim
itidiperim

etro
(cosipotendo

fare
anche

retidifiliera).
b.

Prevedere
un

credito
diim

posta
sultotale

dell’investim
ento

previsto
dalprogram

m
a

direte.
c.

Prevedere
m

isure
(riduzione

delcuneo
fiscale)che

favoriscano
distacco

e
codatorialità

nell’am
bito

dicontrattidirete
(previstiper

le
retidalD

lgs
276/2013)

rispetto
alle

nuove
assunzionie

alpersonale
già

in
organico.

Contesto
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49.i | M
iglioram

ento della qualità del sistem
a ricettivo

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

P
ianificare

e
lanciare

una
revisione

degli
standard

di
qualità

delle
strutture

ricettive,
approfittando

dell’attuale
em

ergenza
sanitaria

e
per

ottenere
uniform

ità
a

livello
nazionale

▪
C

ensim
ento

com
plessivo

iniziale
▪

D
efinizione

standard
qualità

stringentie
tem

pidim
iglioram

ento
richiesti

▪
Introduzione

disistem
a

nazionale
diispezione

e
validazione

regolare
e

frequente

▪
E

sistono
disom

ogeneità
tra

R
egioninella

certificazione
deilivellidiqualità

delle
strutture

alberghiere
(sistem

a
a

S
telle).Ilsistem

a
offre

aituristilim
itate

garanzie
di

om
ogeneità

perglistandard
strutturalie

qualitativi,tra
glialtri,periseguentim

otiviprincipali:
▪

Le
R

egionie
le

P
rovince

Autonom
e

possono
introdurre

indipendentem
ente

alcunilivellidistandard
m

igliorativirispetto
a

quellim
inim

i;hanno
inoltre

la
responsabilità

deicontrollie
la

facoltà
didecidere

m
etodi,m

etriche,frequenze
e

sanzioni;
▪

Ilm
eccanism

o
delle

S
telle

è
stato

riform
ato

più
di10

annifa
a

livello
nazionale;la

definizione
deglistandard

m
inim

irisulta
oggiobsoleta

rispetto
aitrend

tecnologicie
didom

anda;
▪

L'em
ergenza

sanitaria
e

la
necessità

diadeguam
ento

ainuoviprotocollidisicurezza
forniscono

l'opportunità
dicensire

lo
stato

delle
strutture

e
ilrispetto

deirequisiti
previstiperlegge.

In
concerto

con
le

R
egionie

le
P

rovince
A

utonom
e:

a.
R

innovare
ed

uniform
are

glistandard
alberghieria

livello
nazionale,alfine

dim
igliorare

la
qualità

dell'offerta,adeguando
glistandard

alle
necessità

post-C
ovid

e
in

particolare
ai

nuovi
trend

di
dom

anda.
S

i
raccom

andano
focus

specifici
su

(i)
servizi

e
tecnologia

(es.
concierge,

online
check-in/check-out)

e
am

pliam
ento/m

iglioram
ento

delle
dotazionineglispazicondivisivs

stanze
perle

strutture
difascia

m
edio-alta;(ii)igiene/pulizia

perle
strutture

difascia
più

bassa.
b.

R
idefinire

e
uniform

are
m

eccanism
o

dicontrollo
deglistandard

diqualità
e

attribuzione
S

telle:(i)stabilendo
controllifrequentie

om
ogenei,alfine

diincentivare
l'adeguam

ento
costante

delle
strutture

e
ilrispetto

deinuovistandard
su

tutto
ilterritorio

nazionale;(ii)sfruttando
feedback

da
piattaform

e
online

(es.Booking.com
)

perm
onitorare

ilgiudizio
sulle

strutture
e

prioritizzare
icontrollisu

quelle
a

rischio
dinon-com

pliance;(iii)definendo
un

sistem
a

diraccolta
e

controllo
datisistem

atico
perm

onitorare
lo

stato
delle

strutture
ricettive.

Contesto
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49.ii | M
iglioram

ento della qualità del sistem
a ricettivo

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

Valorizzare
e

utilizzare
per

uso
turistico

beniim
m

obiliaridivalore
storico

e
artistico,

indicendo
bandidigara

per
la

concessione
ditaliim

m
obiliad

uso
alberghiero

ad
operatoridelsettore

ed
eventualm

ente
valutando

la
creazione

diuna
catena

iconica
italiana

▪
La

fram
m

entazione
delsistem

a
ricettivo

(36
m

ila
strutture

alberghiere
con

34
m

ila
proprietari)ne

dim
inuisce

la
capacità

diinvestim
ento

e
la

qualità
offerta;

–
L'Italia

non
ha

catene
alberghiere

su
scala

nazionale,a
differenza

deisuoiprincipalicom
petitor(es.S

pagna).
▪

In
Italia

visono
edificie

aree
(es.borghi)digrande

valore
storico

e
artistico,alm

om
ento

non
adeguatam

ente
valorizzati.

▪
La

S
pagna

offre
un

esem
pio

diuna
catena

alberghiera
dialta

qualità
(P

aradores),tram
ite

la
valorizzazione

edificidielevato
valore

storico
e

artistico
(es.conventi,

castelli,palazzi):
–

C
reando

una
rete

dialberghi"sim
bolo"delP

aese,valorizzando
edificiche

rischiavano
diessere

dim
enticati(anche

perché
in

polituristicim
inori)

a.
Individuare

im
m

obilie
aree

divalore
artistico

e
culturale

in
località

strategiche:
−

P
redisponendo,in

caso
le

strutture
individuate

siano
attualm

ente
utilizzate

per
altrifini,pianidirecupero

e
riallocazione

delle
precedentiattività

negliim
m

obiliin
questione.

b.
Indire

bandidigara
perla

concessione
ditaliim

m
obiliad

uso
alberghiero

(singolarm
ente

o
in

blocchi)ad
operatoridelsettore:

−
Inserendo

tra
icriterichiave:(i)rispetto

delpatrim
onio,(ii)un

piano
dibranding

e
prom

ozione,(iii)piano
investim

enti(es.perrealestate/facilities,prom
ozione,etc);

−
A

ffrancando
glioperatorida

vincoligestionaliattuali(es.codice
appalti),alfine

diottim
izzare

la
gestione.

c.
Valutare

la
creazione

diuna
catena

iconica
italiana,valorizzando

im
m

obiliselezionatiperilgrande
valore

storico
e

culturale:
−

C
oinvolgendo

operatorispecializzatidelsettore
(es.operatoriim

m
obiliari,finanziari)e

C
dP

nelruolo
dipivot;

−
S

viluppando
un

m
odello

digovernace
privata/pubblica

che
m

assim
izzil'efficienza

e
l'efficacia

della
gestione;

−
G

arantendo
la

presenza
delle

condizioni(es.autorizzative)necessarie
allo

sviluppo
della

catena.
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50 | Prom
ozione e com

m
ercializzazione prodotti turistici

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

M
igliorare

la
prom

ozione
e

favorire
la

com
m

ercializzazione
deiprodottituristiciesistenti

▪
L'assenza

diun
forte

coordinam
ento

centrale
perle

attività
diprom

ozione
causa

scarsa
efficacia

neirisultati,e
conseguente

perdita
dicom

petitività
delPaese;

–
Approccio

aim
ercatie

alle
strategie

diprom
ozione

fram
m

entato
a

livello
locale.

▪
Visono

difficoltà
nella

com
m

ercializzazione
dell'offerta,dovute

alla
fram

m
entazione

delsettore;
–

Assenza
diaccordistrutturatia

livello
Paese

con
TourO

peratorestericon
la

capacità
diaum

entare
significativam

ente
iflussituristiciverso

l'Italia;
–

Assenza
diTourO

peratoritalianifocalizzatisulportare
turistiesteriin

Italia
(i.e.operatoriinbound),che

abbiano
scala

rilevante.
▪

N
onostante

la
crescente

im
portanza

delcanale
digitale

perle
attività

diprom
ozione

e
com

m
ercializzazione,l'Italia

pare
non

tenere
ilpasso

con
iprincipalicom

petitor:
–

N
el2025

oltre
m

età
deiviaggiatorisaranno

M
illennials;già

oggioltre
il45%

deiviaggiatoriitalianiutilizza
ilw

eb
perla

prenotazione
delviaggio;

–
Italia

al41
°

posto
perIC

T
readiness

secondo
la

classifica
delW

orld
Econom

ic
Forum

(Francia
al20

°
posto,Spagna

al27
°

posto).

C
on il coordinam

ento del presidio:  

a.
Sviluppare

un'attività
diprom

ozione
m

irata
e

coordinata
perilsistem

a
Paese:

−
Sviluppando

cam
pagne

di
m

arketing
m

irate
per

i
segm

enti
ad

alto
potenziale

(es.
sulla

base
di

capacità
di

spesa,
Paese

d'origine,
necessità

e
m

otivo
del

viaggio
etc.),

differenziate
perdestinazione,alfine

di:(i)attrarre
turististranieriche

non
hanno

m
aivisitato

l’Italia;(ii)fornire
ragioniperritornare

a
chiè

già
stato;

−
C

oordinando
uno

sviluppo
più

arm
onioso

deipianidiprom
ozione

regionali,e
sviluppando

una
strategia

digitale
delPaese

perilTurism
o.

b.
Favorire

la
com

m
ercializzazione,tram

ite
ilconsolidam

ento
dell'offerta

perflussiesteriche
arrivano

in
Italia:

−
C

oordinando
in

m
aniera

strutturata
lo

sviluppo
diaccordicon

attorichiave
delsettore,ad

esem
pio

con:(i)TourO
peratoresteri,incentivandolia

seconda
deirisultatiraggiunti;(ii)

com
pagnie

aeree
internazionali,alfine

diaum
entare

ilnum
ero

divolida/periPaesitarget;
−

Supportando
l'aggregazione

dioperatoriitalianiinbound,alfine
dicreare

uno
o

più
operatoriitalianididim

ensionim
edio-grandi(ad

es.tram
ite

retid'im
presa).

c.
Sviluppare,in

coordinam
ento

con
l'unità

didata
analytics

delpresidio,un'infrastruttura
digitale

per
la

prom
ozione

e
com

m
ercializzazione

dell'offerta,che
contenga:(i)

dati
aggiornaticirca

dom
anda/offerta

per
le

principali
destinazioni

e
prodottidelTurism

o
italiano,

alfine
dicoordinare

l'attività
diprom

ozione
a

livello
nazionale;

(ii)
un

sistem
a

di
prenotazione

diservizie
prodottituristici(es.m

usei,concerti),m
ediante

collegam
ento

ad
altrisistem

idibooking.
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51.i | Valorizzare il potenziale inespresso dell’offerta del Paese 

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

Valorizzare
ilpotenziale

inespresso
dell’offerta

delPaese,incentivando
la

bassa
stagione,

definendo
con

anticipo
icalendariscolastici,incentivando

polituristiciin
aree

ad
alto

potenziale
naturalistico,paesaggistico

o
culturale,rafforzando

la
rete

e
le

attività
delle

“C
ittà

C
reative”italiane.

▪
Ilcom

parto
turistico

ha
un

potenziale
inespresso

legato
alla

forte
stagionalità

delsettore,dovuta
a:(i)

vincolisulla
dom

anda
per

cause
socialie

istituzionali(es.vacanze
scolastiche,ferie,etc.);(ii)

lim
itata

prom
ozione

e
sviluppo

diofferta
perla

bassa
stagione;

−
Più

del50%
delvalore

diretto
dell'indotto

è
concentrato

tra
giugno

e
settem

bre,con
strutture

sottoutilizzate
pergran

parte
dell'anno

(m
edia

utilizzazione:67%
ad

agosto
vs

16%
a

novem
bre).

▪
Inoltre,purpresentando

un'incom
parabile

patrim
onio

paesaggistico
e

culturale,l'Italia
presenta

ancora
m

oltiterritorie
destinazionidalpotenziale

turistico
inespresso:

−
Il60%

delvalore
delcom

parto
è

generato
in

5
regioni(Veneto,Trentino

A.A.,Lom
bardia,Toscana,Lazio),da

4
prodotti:città

d’arte
(R

O
,FI,VE,M

I),Lago
diG

arda,Trentino
A.A.e

R
iviera

Adriatica;
−

Visono
territoridalpotenziale

inespresso,specie
alSud

(es.la
Sicilia

ha
estensione

costiera
e

condizionilogistiche/clim
atiche

com
parabilialle

Baleari,m
a

livellidipresenze
10

volte
inferiori);

−
Patrim

onio
diffuso

dell'Italia
(es.edilizio,storico,culturale

e
paesaggistico)non

valorizzato
a

pieno
dalpunto

divista
turistico;

−
Solo

11
destinazioniitaliane

nella
“R

ete
delle

C
ittà

C
reative”dell'U

N
ESC

O
,che

ha
l’obiettivo

dirafforzare
la

cooperazione
tra

le
città

che
hanno

individuato
nella

creatività
(es.design,gastronom

ia,
cinem

a,m
usica)l’elem

ento
perilloro

sviluppo
sostenibile

[vedischeda
dedicata

diseguito].

Contesto
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C
on il coordinam

ento da parte del presidio:
a.

D
estagionalizzare il settore al fine di increm

entarne il potenziale econom
ico;

−
Agendo sulla dom

anda: (i) di turisti italiani, favorendo interventi sui calendari scolastici, per sfruttare i periodi di spalla estivi e/o invernali (ad es. valutare: riduzione della pausa estiva, inserim
ento 

settim
ana bianca dopo C

arnevale, etc.); (ii) di turisti esteri, tram
ite cam

pagne di m
arketing m

irate ad attirare visitatori in periodi di ferie locali; 
−

Agendo sull'offerta: arricchendo la program
m

azione di eventi in bassa stagione (es. enogastronom
ici, culturali, etc.).

b.
Valorizzare territori e destinazioni dal potenziale inespresso: 

−
Prom

uovendo la realizzazione di 1-2 nuovi G
randi Poli turistici al Sud: (i) assicurandosi l’approvazione della popolazione locale, dopo aver predisposto il progetto, in m

odo che non ne ostacoli la 
realizzazione; (ii) nom

inando un com
m

issario straordinario che garantisca efficienza ed efficacia nell’esecuzione dei lavori;
−

Sviluppando program
m

i di investim
ento m

irati su poli (es. 30-40 poli prioritari) ad alto potenziale (es. artistico, culturale, paesaggistico), che garantiscono un ritorno di investim
ento m

aggiore; 
−

Sviluppando un'infrastruttura di cam
m

ini, sentieri e itinerari (anche interregionali) per la valorizzazione del patrim
onio diffuso dell'Italia (es. edilizio, storico, culturale e paesaggistico);

−
R

afforzando la "R
ete delle C

ittà C
reative": incentivando la candidatura di nuove città, grazie alla collaborazione di espertiche ne valutino il potenziale di sviluppo sostenibile locale, turistico e 

am
bientale.
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51.i | Valorizzare il potenziale inespresso dell’offerta del Paese –
dettaglio "C

ittà C
reative"

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

R
afforzare

la
R

ete
e

le
attività

delle
C

ittà
C

reative,
considerata

la
ricchezza

culturale,
am

bientale
ed

artistica
dell’Italia,

incentivando
la

candidatura
dinuove

città.
Tale

politica
è

fondam
entale

non
solo

per
ilrafforzam

ento
della

rete
in

senso
locale,nazionale

e
internazionale,bensìper

lo
sviluppo

diun
turism

o
sostenibile.L’azione

per
la

tutela
e

la
valorizzazione

delpatrim
onio

culturale,artistico
e

am
bientale

italiano
diventa

tanto
più

necessaria,quanto
più

nelperiodo
post-C

ovid-19
bisognerà

rafforzare
la

connessione
tra

istituzionipubbliche,entiprivatie
associazionidicittadini

▪
D

al2004
l’U

N
ESC

O
ha

creato
la

“R
ete

delle
C

ittà
C

reative”
con

l’obiettivo
dirafforzare

e
valorizzare

la
cooperazione

tra
quelle

città
che

hanno
individuato

nella
creatività

l’elem
ento

strategico
peruno

sviluppo
sostenibile,secondo

gliobiettiviprevistidall’Agenda
2030

delle
N

azioniU
nite.

▪
D

al2006
al2019

hanno
aderito

alla
R

ete
U

N
E

S
C

O
soltanto

11
città

italiane,ovvero
quelle

che
hanno

identificato
com

e
propria

specificità
e

com
e

elem
ento

per
la

valorizzazione
delproprio

sviluppo
urbano,sociale,econom

ico
e

culturale
le

seguentiarti:artigianato,cinem
a,design,gastronom

ia,letteratura,m
usica.

a.
Istituire

una
banca-datiche

raccolga
le

inform
azionisulla

candidabilità
dicittà

che
hanno

specifiche
caratteristiche

secondo
le

indicazionipreviste
dall’U

N
ESC

O
.

b.
Increm

entare
ilnum

ero
delle

C
ittà

C
reative

riconosciute
dall’U

N
ESC

O
,sostenendone

la
candidatura,grazie

alla
collaborazione

diespertiche
valutino

specificità
e

im
patto

sullo
sviluppo

sostenibile
locale,turistico

e
am

bientale
secondo

una
prospettiva

nazionale
e

internazionale.
c.

Sviluppare
iniziative

che
attribuiscano

alle
diverse

artiun
valore

sociale
trasform

ativo
(A

rtigianato
e

A
rte

P
opolare,C

inem
a,D

esign,G
astronom

ia,Letteratura,
M

edia
A

rts,M
usic),considerate

non
soltanto

singolarm
ente,m

a
nelle

loro
com

plem
entarietà.

d.
Finanziare

con
fondiprovenientida

istituzionipubbliche
ed

entiprivatiprogettitrasform
ativi

confacentiaitem
iindicatidall’U

N
ESC

O
a

favore
diassociazionidi

cittadiniche
collaborino

con
creativied

espertidisettore,capacidifar
interagire

le
arti,la

creatività
e

l’innovazione
con

tecnologie
em

ergentinell’ottica
dipolitiche

pubbliche
sostenibili,volte

albenessere
collettivo.

Contesto

Azioni specifiche
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51.ii | Sviluppo nuovi prodotti turistici

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

S
viluppare

nuoviprodottituristicifocalizzatisu
“verticali”specificiche,puressendo

digrande
potenzialità

perilP
aese,risultano

alm
om

ento
non

adeguatam
ente

sviluppati
(ad

es.la
nautica,l'enogastronom

ia,gliitineraridello
shopping

dialto
livello,lo

scietc).

Azioni specifiche

▪
Iprodottiprincipalidelturism

o
italiano

(città
d’arte,Lago

diG
arda,Trentino

Alto
Adige,R

iviera)sono
basatisull'eredità

delpatrim
onio

naturale,artistico
e

culturale
italiano.

▪
Tuttavia,a

differenza
deiprincipaliPaesicom

petitor,negliultim
iannil'Italia

ha
com

piuto
sforzilim

itatipersviluppare
nuovi“prodottiverticali”,legatia

passionio
esigenze

specifiche
(com

e
ad

esem
pio

ilgolfperla
Spagna,che

è
diventata

illeadereuropeo
delsettore

con
il35%

della
quota

dim
ercato).

Contesto

a.
C

oordinare
tram

ite
ilpresidio

lo
sviluppo

di"prodottiverticali"
ad

alta
dom

anda
potenziale

−
Identificando

prodottisuiqualil'Italia
possa

esprim
ere

elem
entidistintivi.Alcuniesem

pispecificisono:(i)la
nautica

(dettagliata
diseguito);(ii)l'enogastronom

ia,prom
uovendo

lo
sviluppo

dipercorsitem
aticiin

partnership
con

aziende
leader

delsettore
(es.vinicole);(iii)

gliitineraridello
shopping

dialto
livello,specie

per
turistiesteri,m

ettendo
in

rete
realtà

già
esistentinelle

principalicittà
d'arte

(es.strade
della

m
oda

e
departm

entstores),alfine
dim

igliorare
ilcalendario

deglieventi,e
disviluppare

progettidicom
unicazione

in
lingua

rivoltiaiPaesitarget;(iv)lo
sci,riprendendo

ilm
odello

diincentivialsettore
utilizzato

dalTrentino
Alto

Adige
(es.perim

piantidirisalita).
Perillustrare

cosa
significhicoordinare

lo
sviluppo

diun
"prodotto

verticale",siconsiderila
nautica

(in
cuialtricom

petitorbeneficiano
diun

coordinam
ento

m
aggiore):

b.
Sviluppare

un
Turism

o
nautico

diqualità
(linee

guida):
−

Identificando
aree

ad
alto

potenziale
per:(i)eccezionaliqualità

paesaggistiche,(ii)possibilità
dicollegam

ento
ad

altre
aree

ad
alto

potenziale
turistico

a
scopo

didifferenziazione
(es.aree

archeologiche
o

paesaggistiche
dirilievo);

−
Sostenendo

la
riqualificazione

diportie
m

arine
ad

alto
potenziale,tram

ite:(i)censim
ento

distrutture
attuali,(ii)sgravifiscalie/o

riduzione
concessionidem

anialiperinvestitori,
(iii)introduzione

distandard
diqualità

delle
strutture

portuali;
−

Sostenendo
ove

necessario
la

creazione
diinfrastrutture

perfacilitare
iltrasporto

da/a
porti(es.strade,treni);

−
Investendo

in
com

petenze
perassicurare

risorse
preparate

diqualità,ad
esem

pio
potenziando

iprogram
m

idella
scuola

diform
azione

m
irata

alsettore
nautico;

−
Stim

olando
la

dom
anda,tram

ite
ad

es.:(i)
la

revisione
deicriteridiconcessione

della
patente

nautica,(ii)
la

creazione
discivolipubblicie

infrastrutture
com

plem
entariin

ogni
porto.
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52 | Trasporti Turistici

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

M
igliorare

l’accessibilità
del

turism
o

italiano,
investendo

nei
collegam

enti
infrastrutturali

chiave
relative

alle
aree/poli

turistici
ad

alto
potenziale

e
ad

oggi
m

ancanti,
potenziando

le
dorsalidell’A

lta
Velocità,alcuniaeroportituristicim

inorie
la

logistica
interm

odale
perle

città
d’arte.

Azioni specifiche

▪
D

ebolezza
delsistem

a
diinfrastrutture

italiano
a

sostenere
iflussisuiprincipaliprodottituristici(secondo

ilW
orld

Econom
ic

Forum
l'Italia

all'8
°

posto
perla

com
petitività

delsettore
turistico,m

a
solo

30
°

posto
perinfrastrutture

ditraporto
aereo

e
al22

°
posto

perle
infrastrutture

terrestrie
portuali):

–
Potenziale

inespresso
dinum

erosipolituristicim
inori(es.in

U
m

bria)e
delturism

o
balneare

(specie
alSud)e

dovuto
a

scarsa
accessibilità;

–
Le

4
principalicittà

d’arte
(R

om
a,Firenze,Venezia,M

ilano)
sono

la
m

eta
più

popolare
per

iflussiinternazionali(~30%
delle

presenze),m
a

icollegam
entidi"ultim

o
m

iglio"
tra

aeroporto
e

centro
città

sono
aldisotto

deglistandard
diPaesicom

petitor;
▪

Inoltre,ilrafforzam
ento

diinfrastrutture
perl’accessibilità

deituristiin
determ

inate
aree

geografiche
risulta

necessario
a

sostenere
gliinvestim

entiin
assetturistici,artisticie

culturali
previstinelle

aree
identificate.

Contesto

E'fondam
entale

avviare
im

m
ediatam

ente
alcuniinterventi,anche

se
illoro

im
patto

sarà
nelm

edio-lungo
term

ine.In
coerenza

con
ilpiano

infrastrutturale
generale

(vediiniziativa
"P

ortie
ferrovie"),e

rilanciando
ilpiano

straordinario
della

m
obilità

turistica:
a.

Potenziare
ilsistem

a
dialta

velocità:
−

Sviluppando
l'alta

sulla
dorsale

adriatica
(Bologna-Taranto),e

riqualificando/sm
antellando

la
linea

ferroviaria
attuale

troppo
a

ridosso
della

costa;
−

C
om

pletando
l'alta

velocità
sulla

dorsale
tirrenica,in

m
odo

che
arrivifino

in
Sicilia;

b.
Potenziare

in
m

aniera
m

irata
alcuniaeroportim

inori,potenziando
ilsistem

a
infrastrutturale

con
lo

sviluppo
della

logistica
interm

odale
(es.strade,treni),alfine

dim
igliorare

l'accessibilità
deipolituristici:

−
R

afforzando
la

connessione
con

aree
ad

alto
potenziale

(es.sitiarcheologicicom
e

Pom
pei,borghiin

centro
Italia,aree

delpatrim
onio

paesaggistico
com

e
C

apri,etc.).
c.

Potenziare
la

logistica
interm

odale
perle

città
d'arte

(es.collegam
entiaeroporto-centro),alfine

dim
inim

izzare
tem

pidispostam
ento

point-to-point.



65

Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
65

TU
R

ISM
O

, AR
TE E C

U
LTU

R
A, B

R
AN

D
 D

EL PAESE
X

I.Valorizzare e sviluppare l'offerta turistica del P
aese

53 | Form
azione Turistica

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

M
igliorare

l'offerta
form

ativa
delturism

o
e

potenziarla
finanziariam

ente,per
garantire

risorse
preparate

diqualità
attraverso

un
sistem

a
prem

iante
collegato

allo
standard

qualitativo

Focus
lim

itato
sulla

form
azione

specifica
nelcom

parto
turistico:

▪
Livello

degliistitutiprofessionaliperilTurism
o

non
in

linea
con

le
necessità

delsettore;
▪

C
arenza

discuole
professionalidilivello

perD
irettorie

m
anagem

entdelTurism
o,com

e
ad

esem
pio

École
H

ôtelière
de

Lausanne;
▪

Filiera
ITS

turism
o

attiva
con

11
Fondazioniin

Italia.

a.
R

afforzare
ilm

etodo
divalutazione

dell’operato
deglientiform

ativi,affinché’sia
possibile

stim
are

l’effetto
causale

della
form

azione
sull’apprendim

ento
e

glisbocchilavorativi
deglistudentie

valutare
accuratam

ente
beneficie

costideicorsidelle
strutture

esistenti.
b.

Lanciare
cam

pagne
dicom

unicazione
su

diversicanalicon
l’obiettivo

dirilanciare
tra

igiovanila
percezione

delle
professionidelsettore

e
attrarre

futuritalenti,
utilizzando

com
unicazione

ad
hoc

perprom
uovere

ilprestigio
e

l’im
portanza

delsettore.
c.

R
afforzare

ed
am

pliare
l’offerta

form
ativa

degliITS
delTurism

o
già

attivie
integraticon

ilm
ondo

delle
im

prese,ed
operanticon

alm
eno

il60%
didocentiprovenientidalm

ondo
dellavoro.

d.
Am

pliare
ilruolo

diPM
IAcadem

y
delle

11
fondazionidelTurism

o,con
un

program
m

a
diinvestim

entie
fondiperla

form
azione

iniziale
e

continua
delsettore.

e.
R

ivedere
iprogram

m
idegliistitutiprofessionali,con

l’obiettivo
disostenere

eccellenze
nazionali,crearne

dinuove,e
garantire

un’offerta
dim

aggiore
qualità,in

particolarm
odo

verso
ituristiinternazionalie

isegm
entidifascia

m
edio-alta

diconsum
atori:

−
Aum

entando
ilpeso

deglistage
lavorativinelcurriculum

deglistudenti,perfavorire
la

form
azione

diretta
e

ilcontatto
con

ilm
ondo

dellavoro;
−

R
istrutturando

iprogram
m

iin
m

odo
da

poterrispondere
all’evoluzione

delm
ercato

(es.creando
offerte

form
ative

basate
sulla

effettiva
dom

anda
diim

prese).
f.

Sviluppare
incentivie

program
m

idiform
azione

perm
anente

perinsegnantie
operatoridelsettore,pergarantire

ilcostante
aggiornam

ento
delle

com
petenze

e
m

antenere
il

livello
in

linea
con

le
bestpractice

internazionali:
−

Lanciando
program

m
iditraining

pergliinsegnantidelle
scuole

professionali,sviluppatie
condottida

grandicatene
internazionali,pergarantire

un
costante

aggiornam
ento;

−
Istituendo

eventidiform
azione

a
tuttiilivelli,in

m
odo

da
diffondere

com
petenze

im
prenditorialinon

solam
ente

all’ingresso
nelm

ondo
dellavoro.

Contesto

Azioni specifiche
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54 | Attrazione capitali privati

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

S
viluppare

un
piano

integrato
diattrazione

deicaptaliperrafforzare
la

dotazione
dedicata

ad
A

rte
e

C
ultura:

▪
P

otenziare
incentivifiscalie

strum
entidiprom

ozione
internazionale

per
sollecitare

donazionie
sponsorizzazioni(elim

inando
o

innalzando,ove
possibile,ilim

itiattualm
ente

previsti
dalla

legge)
▪

Lanciare
fondidiim

pact-investing
dedicatiad

A
rte

e
C

ultura
Italiana,definendone

privilegiper
isottoscrittorie

tutele
per

glientibeneficiarie
favorendone

la
allocazione

a
capitoli

specificie
geograficipergarantire

la
m

assim
a

m
obilitazione

dicapitalifilantropicie
im

pactlocali

▪
G

liinvestim
entiin

assetculturaliin
Italia

sono
attualm

ente
lim

itatirispetto
ad

altriPaesi:ilbudgetitaliano
perla

cultura
è

inferiore
del50-70%

rispetto
aiprincipaliconcorrentieuropei

e
in

riduzione
del50%

dal2010.
▪

Sono
in

significativo
aum

ento
gliinvestim

entiprivatiin
“socialim

pact”a
livello

m
ondiale

(+54%
annuo

negliultim
i5

annie
oltre

400
m

ilionidieuro
raccoltigrazie

all'Artbonus).
▪

Sono
inoltre

in
crescente

interesse
investim

enticulturalida
parte

di(i)
Fondazionibancarie

(già
oggiprim

o
investitore

privato
in

cultura
in

Italia),(ii)
donatoripubblicie

privati(più
recenti

esem
pi

di
interventi

interam
ente

finanziati
da

donor
privati

includono
la

riapertura
D

om
us

A
urea

e
la

riqualificazione
di

Ercolano),
(iii)

grandi
aziende

dom
estiche

e
m

ultinazionali,
(iv)

aziende
culturalie

creative
dim

edie
dim

ensionianche
in

fase
diinternazionalizzazione,

sia
attraverso

contributiin
kind,sia

cash,nell’am
bito

diprogram
m

idi
prom

ozione
istituzionale

e
socialresponsibility.

a.
Sostenere

tram
ite

incentivifiscalila
creazione

diveicolidiIm
pact-investing,responsabilidiassicurare:

−
C

apacità
diautofinanziam

ento
e

attrazione
dicapitaliprivati,o

istituzionali,m
a

senza
im

patto
suldebito

pubblico;
−

Piena
riqualificazione

degliasset,attraverso
la

gestione
diretta

degliinterventidirestauro
e

m
anutenzione;

−
La

m
assim

izzazione
deiritornieconom

icidirettied
indiretti,attraverso

un
orientam

ento
a

bestpractice
dim

ercato
su

attrazione
visitatori,pricing,ricaviindirettie

valorizzazione
indotto;

b.
Attrarre

e
gestire

filantropistranieritram
ite

attività
dim

arketing
e

com
unicazione

centralizzate.
c.

Potenziare
l’Artbonus

rafforzando
gliincentivifiscalie

le
cam

pagne
dicom

unicazione
ed

estendere
ilperim

etro
diapplicabilità

deibeneficiari.
Ibeneficiattesidall'iniziativa

com
prendono:ilrafforzam

ento
della

filiera
della

cultura
e

della
gestione

delpatrim
onio

(e.g.studiarcheologici;restauro,m
ostre

ed
eventidirilevanza)e

la
riqualificazione

urbana
nelle

aree
deisiti(e.g.m

obilità;arrediurbani;parchi),in
zone

sia
centralisia

periferiche,l’aum
ento

deiflussituristicie
dell’im

patto
delturism

o
sulPIL.

Contesto

Azioni specifiche
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55 | R
iform

a m
odelli gestione enti artistici e culturali

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

M
igliorare

im
odellidigestione

delpatrim
onio

artistico
e

culturale
per

perm
ettere

un
pieno

sfruttam
ento

delpotenziale
delpaese

e
m

aggior
libertà

e
creatività

specifica
nelle

form
e

di
fruizione

▪
A

ffrancare
le

strutture
daivincoligestionaliattuali(ad

es.codice
appaltie

scadenze
concessioni)e

favorire
iniziative

disviluppo
pubblico-privato

▪
S

viluppare
nuovisistem

idiincentiviperle
aziende

titolaridiconcessionialfine
diprem

iare
le

gestionivirtuose

▪
Le

spese
diriqualificazione

degliassetsono
scoraggiate

daivincoligestionalie
norm

ativi(ad
es.,C

odice
degliappalti).

▪
La

gestione
interam

ente
pubblica

delpatrim
onio

culturale
e

l’indolenza
nella

ricerca
dirisorse

disincentivano
lo

sviluppo
dipartnership

pubblico-privato
per

la
valorizzazione

degli
assetculturali.Le

concessioniattualisitraducono
in

m
eriappaltidiservizilabourintensive

e
a

basso
valore

aggiunto
(biglietteria,bookshop,visite

guidate,audioguide,vigilanza).
▪

Le
concessioniscadute

in
proroga

con
affidam

ento
a

C
onsip

delle
gare,non

valorizzano
l’apporto

diqualità
delconcessionario.

▪
N

onostante
ilprim

ato
internazionale

per
num

ero
dibeniculturali(prim

o
posto

per
patrim

onio
U

nesco),l’Italia
soffre

diinsufficientirisorse
per

la
tutela

e
lo

sviluppo
delpatrim

onio
artistico

e
culturale

a
fronte

delsingolare
valore

strategico
che

questa
risorsa

rappresenta.

a.
R

ivedere
la

norm
ativa

delC
odice

degliappaltie
favorirne

la
trasparenza

perincentivare
la

valorizzazione
degliassetculturali.

b.
Potenziare

partenariato
pubblico-privato

con
finanza

diprogetto,incentivando
ilcoinvolgim

ento
deiprivatiattraverso

progettispecificie
sponsorizzazioninelsostegno

deiluoghi
della

cultura.
c.

O
ttim

izzare
im

eccanism
idiassegnazione

e
gestione

diconcessionim
useali:(i)sviluppando

logiche
rinnovate

perl’affidam
ento

diappaltie
concessionim

usealiperiservizi
aggiuntivi;(ii)

rinnovando
ilsistem

a
diincentiviper

le
aziende

titolaridiconcessioni,alfine
diprem

iare
gestionivirtuose;(iii)

distinguendo
ilm

odello
della

concessione
relativa

ai
grandim

useirispetto
a

quella
relativa

alpatrim
onio

diffuso
(spesso

in
capo

a
poliregionalio

entilocali)m
andando

a
gara

concessioniunitarie
perisingolipoli.

d.
Individuare

ulteriorisitie
benicon

potenziale
inespresso

e
incentivarne

la
fruizione

anche
tram

ite
lo

sfruttam
ento

disinergie
con

iprivati(nelrispetto
delle

norm
e

volte
ad

evitare
lo

sfruttam
ento

deisitiperfinipuram
ente

privati,m
a

che
ne

consentano
la

valorizzazione).
e.

Prorogare
la

durata
di3-4

annidialcune
tipologie

diconcessioniin
scadenza/proroga

perperm
ettere

ilritorno
degliinvestim

entiulterioriperilrilancio
rivedendo

nelcontem
po

ilcontenuto
della

concessione
pervalorizzare

investim
enti,innovazione,crescita

con
idonee

m
isure

digoverno
e

controllo
da

parte
delpubblico.

Contesto

Azioni specifiche



68

Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
68

TU
R

ISM
O

, AR
TE E C

U
LTU

R
A, B

R
AN

D
 D

EL PAESE
X

II.Valorizzare il patrim
onio artistico e culturale, attraendo capitali privati e com

petenze per m
igliorarne accessibilità e fruibilità

56 | Potenziam
ento com

petenze m
useali

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

P
otenziare

le
com

petenze
specifiche

nelsettore,integrando
l'offerta

artistica
e

culturale
esistente

(ad
es.m

usei)con
percorsiform

ativiuniversitario
diform

azione
specialistica

Contesto

Azioni specifiche

▪
L’Italia

ha
un

patrim
onio

m
useale

e
archeologico

unico,
tuttavia

al
m

om
ento

non
esistono

percorsi
focalizzati

alla
form

azione
di

com
petenze

volte
a

valorizzarne
la

fruibilità,
l'accessibilità

a
fasce

più
am

pie
della

popolazione,e
l’innovazione

(peresem
pio,m

useum
study,digitalm

arketing,socialm
edia

m
anageretc).

▪
Ilritardo

nello
sviluppo

diqueste
offerte

form
ative

com
porta

un
deficit

significativo
difigure

professionaliapicalied
interm

edie
necessarie

alla
gestione

ottim
ale

delpatrim
onio

m
useale

e
archeologico

nazionale.
▪

U
na

iniziativa
che

perm
etta

dicreare
percorsiform

ativiall’interno
delle

principaliistituzionim
usealie

archeologiche
perm

etterebbe
all’Italia

didiventare
un

centro
dieccellenza

perla
gestione

dell’arte,e
alcontem

po
m

igliorare
significativam

ente
la

fruibilità
delpatrim

onio
artistico

italiano.
Im

usei--con
iloro

partner--potrebbero
diventare

un
pilastro

im
portante

della
Scuola

delPatrim
onio

con
ilvantaggio

diform
are

le
figure

necessarie
che

possano
poiessere

assorbite
dall’am

m
inistrazione

senza
attendere

igrandiconcorsipubblici.

a.
C

reare
una

rete
digrandim

usei
pubblicie

privati,sitiarcheologicie
luoghidella

cultura
dotatidiautonom

ia
gestionale.R

iconoscere
glistessicom

e
entidiricerca

in
grado

dierogare
form

azione
concentrandosisulla

form
azione

diterzo
livello,selezionando

glientisulla
base

dicriteriqualirilevanza
della

collezione,struttura
dell’organigram

m
a,

program
m

a
editoriale

scientifico,rapportidicollaborazione
con

entidiricerca
italianie

stranieri,presenza
difellow

ships.
b.

Perm
ettere

a
talistrutture

accesso
a

finanziam
entidelM

inistero
dell’U

niversità
e

possibilità
diform

are
studentipersone

da
solio

in
partnership

con
università

italiane
e/o

estere.
c.

Strutturare
pertalientiuna

governance
che

perm
etta

lo
sviluppo

rapido
ed

efficace
diuna

form
azione

diqualità:
−

D
ando

loro
autonom

ia
dicreazione

dicorsispecializzati,inclusipercorsiform
atividifigure

professionalinecessarie
perla

gestione
e

innovazione
delsettore;

−
Fornendo

autonom
ia

diassunzione/licenziam
ento

deidipendentisulla
base

delle
com

petenze
specifiche

necessarie
e

coerenza
con

ipianidisviluppo
form

atividell’ente
per

i
M

useiAutonom
i,PoliM

usealie
Soprintendenze.

d.
D

are
aglientila

capacità
dicoinvolgere

in
queste

attività
collezioniitaliane

m
inori,dando

loro
l’incentivo

diassum
ere

responsabilità
di“capofiliera”dell’arte.Sicreerebbe

un
vero

e
proprio

netw
ork

che
possa

collegare
m

useisu
argom

entispecifici,affinità
delle

collezionietc.,in
m

odo
da

coordinare
la

com
unicazione

ed
ilcoinvolgim

ento
delpubblico.

Stanziare
fondiperuna

com
unicazione

coordinata
fra

ivarienticoinvolti.
e.

Strutturare
un

processo
divalutazione

regolare
deglienti,in

m
odo

tale
da

m
isurarne

non
solo

la
quantità

divisitatori,m
a

anche
la

qualità
deiservizierogati,e

gliobiettividi
form

azione
e

ricerca
(ad

esem
pio,esitiform

ativi,la
qualità

della
ricerca,la

capacità
ditradurre

la
ricerca

in
progettifruibilidalpubblico).
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
69

TU
R

ISM
O

, AR
TE E C

U
LTU

R
A, B

R
AN

D
 D

EL PAESE
X

II.Valorizzare il patrim
onio artistico e culturale, attraendo capitali privati e com

petenze per m
igliorarne accessibilità e fruibilità

57 | Potenziam
ento com

petenze di artigianato specialistico

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

A
ccrescere

le
professionalità

specialistiche
delsettore

con
percorsidiform

azione
universitaria,

creando
un

archivio
digitale

delle
com

petenze
specifiche

e
incentivando

lo
sviluppo

di
progettiim

prenditoriali.

▪
Ilpatrim

onio
culturale

e
artistico

italiano
è

stato
sostanziato

nelcorso
deisecolida

conoscenze
tram

andate
attraverso

le
generazionie

dall’apprendim
ento

in
botteghe

dedicate
▪

N
egliultim

idecenni,la
form

azione
delle

figure
professionalisiè

però
svolta

in
m

odo
difform

e
attraverso

corsiper
l’avviam

ento
allavoro,scuole

civiche,botteghe
specializzate

e
im

prese
artigianali

▪
Le

università
dedicano

corsitriennali(beniculturali)
e

m
agistrali(conservazione

e
restauro

deibeniculturali,
architettonicie

am
bientali),

m
a

senza
spesso

collegare
ilsapere

accadem
ico

con
professionistidelsettore

da
una

parte
e

con
le

esigenze
com

m
ercialie

turistiche
dall’altra

▪
Il

pensionam
ento

di
artigiani

dedicati
e

l’avvento
di

nuove
tecnologie

stanno
m

ettendo
a

rischio
il

settore
fondam

entale
della

creatività
italiana,

elem
ento

distintivo
a

livello
internazionale

a.
R

accogliere
inform

azioni
(in

collaborazione
con

C
onfartigianato)

sulle
professioni

di“artigianato
artistico”

che
vanno

tutelate,
poiché

o
in

estinzione
o

poco
valorizzate,

m
a

fondam
entaliperla

conservazione
e

ilpotenziam
ento

culturale
ed

econom
ico

dell’Italia
b.

D
efinire

m
eglio

iprocessidiform
azione

delle
figure

professionalidedicate,
grazie

anche
a

corsiper
l’im

piego
dinuove

tecnologie
(dall’inform

atica,
alla

digitalizzazione
alle

stam
pantiin

3D
)

c.
Incentivare

m
aster

universitaridiprim
o

e
secondo

livello
dove

la
conoscenza,

la
gestione

e
la

valorizzazione
deibeniculturalie

artisticisiano
correlatia

stage
in

aziende
storiche

ancora
in

vita
d.

Sviluppare
un’industria

4.0.grazie
a

progettiinter-generazionali,
dove

ilm
aestro/a

artigiano/a
sia

disupporto
a

start
up

digiovaniche
siingegnano

alrecupero
diantichi

m
estieri,grazie

all'apporto
creativo

dinuove
tecnologie

e
l’utilizzo

dispazidico-w
orking

in
luoghiriqualificatiin

m
odo

sostenibile
e.

Prom
uovere

un
archivio

digitale
sulle

com
petenze

artigianali,trasm
issibilisia

nell’im
m

ediato,sia
conservabiliperilfuturo,utiliperpredisporre

ilcom
m

ercio
online

e
proposte

su
m

isura
dialtissim

o
livello

f.
Sviluppare

lavori
di

ricerca,
ricognizione

e
catalogazione

di
m

anufatti
e

oggetti
di

antichi
m

estieri
–

secondo
una

specificità
digenere

(com
e

nelcaso
delle

“industrie
fem

m
inili”)

-
e

individuare
percorsi

di
m

usealizzazione
dinam

ica
e

laboratoriale
in

territori
particolarm

ente
ricchi,

coinvolgendo
attivam

ente
la

cittadinanza
nei

processi
di

conservazione,potenziam
ento

e
prom

ozione
deibenicom

uni

Contesto

Azioni specifiche
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C
om

itato di esperti in m
ateria econom

ica e sociale

58.
Superam

ento della “burocrazia difensiva”
59.

Trasparenza sulle prestazioni della PA

60.
C

odice degli appalti (vedi iniziativa 22)

61.
A

utocertificazione e silenzio-assenso

62.
e-P

rocurem
ent

63.
D

ati per statistica e ricerca scientifica

64.
P

iano D
igitalizzazione PA

65.
P

rogetto C
loud PA

66.
R

afforzam
ento cyberdifesa

67.
P

iano C
om

petenze P
rocurem

ent IC
T

68.
P

iano R
isorse U

m
ane PA 

69.
Form

azione continua PA

70.
R

evisione m
odelli di lavoro

71.
R

afforzare la form
azione del m

iddle-m
anagem

ent pubblico

72.
PA Verde

73.
P

iano di D
igital H

ealth nazionale 

74.
M

onitoraggio sanitario nazionale

Indice iniziative

Individui e Fam
iglie

Istruzione, R
icerca e 

C
om

petenze
Pubblica 

Am
m

inistrazione
Turism

o, A
rte e 

C
ultura

Infrastrutture e 
A

m
biente

Im
prese e Lavoro



71

Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
71

PU
B

B
LIC

A AM
M

IN
ISTR

A
ZIO

N
E, ALLEATA D

I C
ITTAD

IN
I E IM

PR
ESE 

X
III.R

ealizzare interventi urgenti di sem
plificazione e velocizzazione delle procedure

58 | Superam
ento della “burocrazia difensiva”

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

Intervenire
perriform

are
la

responsabilità
deifunzionarie

dirigentipubbliciperdanno
erariale

in
casidifferentidaldolo,

e/o
prevedere

che
ilprem

io
assicurativo

(com
preso

quello
perl’assistenza

legale
da

parte
diun

professionista
scelto

daldirigente)venga
pagato

dall’am
m

inistrazione
diappartenenza

▪
I

ritardi,
genericam

ente
attribuiti

alla
“burocrazia”,

dipendono
da

due
cause

collegate.
La

prim
a

è
l’eccessiva

produzione
legislativa,

che
ha

sovrapposto
nelle

stesse
m

aterie
m

olteplicinorm
ative

(ciascuna
bisognosa

dim
oltiregolam

entiattuativi),
creando

cosìincertezza
nell’individuazione

deiprocedim
entie

deicom
portam

enticorretti,Inoltre,
dando

tenore
im

perativo
ad

ognidisposizione
sinega

un
ruolo

interpretativo
e

discrezionale
degliam

m
inistratoriin

funzione
deisingolicontesti.La

seconda
causa,collegata

alla
prim

a,è
la

cosiddetta
“burocrazia

difensiva”,atteggiam
ento

percuiildecisore,in
situazionidiincertezza,evita

rischi,non
conclude

ilprocedim
ento

o
lo

aggrava
inutilm

ente
(es.pretendere

un
doppio

canale
digitale

e
cartaceo

peridocum
enti,o

chiedere
m

olteplicipareriprim
a

diassum
ere

una
decisione).

a.
Intervenire

sulla
responsabilità

dirigenziale,legandola
esclusivam

ente
airisultatidella

gestione
e

alla
realizzazione

degliobiettivi,depurandola
da

tutte
le

fattispecie
che

riguardano
singoliadem

pim
entidinorm

e,periqualiè
sufficiente

la
responsabilità

disciplinare,am
m

inistrativa
e

penale
b.

Per
la

responsabilità
perdanno

erariale,prevedere
che

ilprem
io

assicurativo
(com

preso
quello

perl’assistenza
legale

da
parte

diun
professionista

scelto
daldirigente)

venga
(in

tutto
o

in
parte)pagato

dall’am
m

inistrazione
diappartenenza.

c.
R

edazione,
per

ogniprovvedim
ento

innovativo
ed

urgente,
dilinee

guida
scritte

in
m

odo
com

prensibile,
con

lo
scopo

diaccom
pagnare

le
unità

operative
nell’attuazione

e
di

rassicurare
la

dirigenza,rendendo
chiariim

otivie
l’orientam

ento
deiprovvedim

entistessi.
d.

N
elm

edio
periodo:riform

a
deicontrolliche

sia
funzionale

alla
realizzazione

degliobiettividipolicy
e

perm
etta

aidirigentididecidere,m
inim

izzando
irischiche

non
connessia

dolo

Contesto

Azioni specifiche
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
72

PU
B

B
LIC

A AM
M

IN
ISTR

A
ZIO

N
E, ALLEATA D

I C
ITTAD

IN
I E IM

PR
ESE 

X
III.R

ealizzare interventi urgenti di sem
plificazione e velocizzazione delle procedure

59 | Trasparenza sulle prestazioni della PA

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

R
afforzare

la
m

isurazione
end-to-end

delle
prestazionidelle

pubbliche
am

m
inistrazioniattraverso

indicatorichiave
(ad

es.tem
pidiattraversam

ento
delle

principalipratiche)
pubblicatiregolarm

ente
su

una
piattaform

a
aperta

perconsentire
un

confronto
tra

le
diverse

am
m

inistrazioni,vincolando
incentividirettialilm

iglioram
ento

deiservizi

▪
N

elpanoram
a

italiano
è

attivo
ilPortale

deidatiapertidella
PA

w
w

w
.dati.gov.it,nato

perprom
uovere

gliopen
data

percittadini,sviluppatori,im
prese,associazionidicategoria

e
alle

stesse
pubbliche

am
m

inistrazioni.
▪

Tuttavia,ad
oggi,quest'ultim

a
non

dispone
deidatirelativialle

perform
ance

delle
singole

am
m

inistrazioni,ostacolando
trasparenza

e
com

parabilità

a.
Prevedere

sulla
piattaform

a
aperta

della
PA

esistente
(dati.gov.it)iltracciam

ento
obbligatorio

diindicatorichiave
della

perform
ance

delle
singole

am
m

inistrazionicom
e,ad

esem
pio,item

pidiattraversam
ento

deiprincipaliuse
case

(ad
es.,rilascio

C
arta

diidentità,rilascio
autorizzazioni)

b.
G

arantire
trasparenza,

pubblicità
e

com
parabilità

e
aggiornam

ento
periodico

(ad
es.,

ognim
ese)

delle
inform

azioni,
per

incentivare
com

portam
entivirtuosida

parte
delle

am
m

inistrazionicon
perform

ance
negative,in

particolare:
–

O
bbligare

le
am

m
inistrazionia

pubblicare
ilproprio

ranking
suicanaliufficiali(oltre

che
sulla

piattaform
a

aperta
della

P.A.)
–

Pubblicare
annualm

ente
un

reportdisintesidella
perform

ance
c.

Incentivare
l’adozione

rapida
deim

eccanism
idim

onitoraggio:
–

Vincolando
gliincentividirettialm

iglioram
ento

delservizio
–

Lavorando
a

una
cam

pagna
dicom

unicazione
alcittadino

sulla
disponibilità

diquestidatie
sulle

m
odalità

difruizione
(digitale

vs
tradiz.)deiprincipaliservizinelsuo

com
une

d.
Prevedere

l’attività
dicontrollo

deidati,utilizzando
anche

verifiche
a

cam
pione,in

capo
ad

un
ente

centrale
in

grado
diapplicare

penaliin
caso

dinon
conform

ità

Contesto

Azioni specifiche
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
73

PU
B

B
LIC

A AM
M

IN
ISTR

A
ZIO

N
E, ALLEATA D

I C
ITTAD

IN
I E IM

PR
ESE 

X
III.R

ealizzare interventi urgenti di sem
plificazione e velocizzazione delle procedure

61 | Autocertificazione e silenzio-assenso

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

A
m

pliare
gliam

bitidiapplicabilità
diautocertificazione

e
m

eccanism
idisilenzio-assenso

in
tem

pigarantiti,e
parallelizzare

gliiterdiapprovazione
deidiversientipubblici

▪
La

m
ole

deiprocedim
entiper

le
m

isure
disostegno

a
cittadinie

im
prese

postC
O

VID
-19

ha
reso

necessaria
una

riduzione
deitem

pie
deglioneriam

m
inistrativiche

necessita
di

essere
estesa

perfavorire
ilrilancio

delPaese
▪

IlD
ecreto

R
ilancio

è
intervenuto

con
l’art.264

che
sem

plifica
iprocedim

entiam
m

inistrativiam
pliando

la
possibilità

dipresentare
autocertificazionie

dichiarazionisostitutive
di

atto
notorio

pertuttiiprocedim
entiinerentialle

m
isure

disostegno
a

seguito
delC

O
VID

-19

a.
R

endere
stabile

le
azionidisem

plificazioniam
m

inistrative
previste

dal1
°

com
m

a
dell’art.264

delD
L

rilancio
ed

in
particolare:

a.
R

endere
effettivo

ildivieto
dirichiedere

idocum
entispecificiladdove

l’autocertificazione
è

contem
plata

(tuttiiprocedim
entiam

m
inistrativiprevistidalla

legge
183/2011)

b.
Prevedere

la
certezza

deitem
piper

ilprovvedim
ento

conclusivo
dopo

la
form

azione
delsilenzio

assenso.Estendere
ilterm

ine
di30

giorniprevisto
dall'art264

deldecreto
R

ilancio
pertuttiiprocedim

entiche
prevedano

ilsilenzio
assenso,aldilà

delC
ovid

oltre
il31.12

2020
c.

R
idurre

iterm
inidell'annullam

ento
diufficio

deiprovvedim
entiam

m
inistrativida

18
a

3
m

esinon
solo

per
iprovvedim

entiC
ovid,estendendone

l'applicazione
oltre

il31.12
.2020

d.
C

onferm
are

l’inasprim
ento

delle
pene

perle
dichiarazionim

endacigià
indicate

dalcom
m

a
2/a/2

delcitato
art.264

introducendo
anche

form
e

diinterdizione
pericolpevoli.

e.
R

endere
stabile

ilrafforzam
ento

dell’obbligo
dicontrollida

parte
delle

am
m

inistrazionicon
criteriproporzionalialrischio

e
alla

rilevanza
deiprocedim

enti.
f.

R
endere

effettivam
ente

possibiliisuddetticontrollim
igliorando

radicalm
ente

l’azione
peruna

rapida
ed

efficace
interoperabilità

tra
basididatidelle

am
m

inistrazioni.

Contesto

Azioni specifiche
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
74

PU
B

B
LIC

A AM
M

IN
ISTR

A
ZIO

N
E, ALLEATA D

I C
ITTAD

IN
I E IM

PR
ESE 

X
III.R

ealizzare interventi urgenti di sem
plificazione e velocizzazione delle procedure

62 | e-Procurem
ent

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

P
rom

uovere
l’e-procurem

enta
tuttiilivelliattraverso

l’aggregazione
delle

stazioniappaltantiper
raggiungere

la
soglia

m
inim

a
e

la
professionalità

adeguata,attivando
tutte

le
leve

norm
ative

e
operative

necessarie
(e.g.,com

pletare
la

disciplina
attuativa

perla
digitalizzazione

degliappalti;creare
una

base
didatidegliappaltipubblici,capillare

e
qualitativam

ente
elevata).

▪
G

li appalti pubblici costituiscono una com
ponente non trascurabile della spesa pubblica, pari al 16%

 del PIL Europeo 
▪

L’Italia
presenta un indubbio ritardo nell’im

piego delle tecnologie inform
atiche nell’intero ciclo del procurem

ent (aggiudicazione ed esecuzione degli appalti) che genera perdite 
di efficienza e com

petitività, incidendo sulla qualità degli appalti. A fronte di una stessa disciplina, in Italia esistono profonde differenze tra stazioni appaltanti, per com
petenze e 

m
ezzi a disposizione, pertanto carenze e ritardi digitali di diversi operatori, si accom

pagnano a esperienze virtuose

N
el breve periodo:

a.
Favorire aggregazione della dom

anda e appalti congiunti per ottenere risparm
i e m

ettere a frutto la specializzazione e le com
petenze acquisite in m

ateria da alcune stazioni 
appaltanti attraverso i) Introduzione della “disponibilità di tecnologie telem

atiche nella gestione di procedure di gara” quale requisito di base per la qualificazione, ai sensi 
dell’art. 38, com

m
a 4, lett. a, e non quale requisito prem

iante com
e attualm

ente previsto dall’art. 38, com
m

a 4, lett. b, n. 3. ii) R
ivedere le soglie di gara, già m

odificate in parte dal 
decreto «sblocca cantieri» elim

inando le incoerenze presenti e obbligando le stazioni appaltanti m
eno qualificate a ricorrere

a centrali di com
m

ittenza e stazioni qualificate per gare 
sopra soglia.

b.
C

om
pletare la disciplina attuativa per la digitalizzazione degli appalti (ad es. decreti ex artt. 44 e 81, D

.Lgs. n. 50/2016,su
digitalizzazione delle procedure di gara e la B

anca D
ati 

N
azionale degli O

peratori Econom
ici, presso la quale acquisire in via esclusiva e rapida la docum

entazione per la partecipazione
alle gare (requisiti generali, tecnico-professionali ed 

econom
ico-finanziari) e per il controllo in fase di esecuzione della loro perm

anenza): 
–

Em
anare il D

M
 per attuare quanto previsto art. 44, com

m
a 1 d.lgs. 50/2016 per la digitalizzazione delle procedure di tutti i contratti pubblici, anche attraverso 

l'interconnessione per interoperabilità dei dati delle pubbliche am
m

inistrazioni. 
–

Superare i ritardi per la B
D

O
E e valutare se crearla presso AN

AC
 piuttosto che M

IT, anche al fine di m
eglio integrare la B

D
O

E
con i dati già posseduti dall’AN

AC

N
el m

edio periodo: 

a.
R

ivedere l’architettura istituzionale, professionalizzando le stazioni appaltanti e sviluppando gli istituti di centralizzazione
della com

m
ittenza;

b.
C

reare una base di dati degli appalti pubblici, capillare e qualitativam
ente elevata, in vista di analisi più efficaci della spesa pubblica e delle politiche di procurem

ent. 
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ealizzare interventi urgenti di sem
plificazione e velocizzazione delle procedure

63 | D
ati per statistica e ricerca scientifica

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

R
im

uovere gli ostacoli all'utilizzazione di dati am
m

inistrativi, censim
enti, survey etc a fini statistici, di ricerca scientifica e di valutazione delle politiche nel rispetto del 

R
egolam

ento E
uropeo 679/2016. R

endere questi dati realm
ente accessibili alla com

unità scientifica, introducendo il concetto di utilità sociale del trattam
ento dei dati a 

tali fini a fianco delle garanzie di privacy dei cittadini

▪
Allarm

ante ritardo dell’Italia nell’utilizzo dei dati individuali di survey, fonte am
m

inistrativa e big data anche interconnessi a fini statistici e di ricerca, di disegno e valutazione 
delle policy a causa di rigidità interpretative sul fronte dell’applicazione del regolam

ento europeo privacy
▪

Tale ritardo ha fortem
ente lim

itato la valorizzazione dei giacim
enti inform

ativi a fini statistici e di ricerca anche al fine della valutazione delle politiche

▪
Introdurre il concetto di utilità sociale del trattam

ento dati a fini statistici e di ricerca scientifica a fianco della garanzia di privacy dei cittadini
▪

Procedere ad una sem
plificazione nelle com

petenze di riservatezza statistica, attualm
ente ascrivibile a 3 organi diversi

Contesto
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64 | Piano D
igitalizzazione PA

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

Incentivare,affiancare
e

supportare
tutte

le
am

m
inistrazioni,anche

locali,nelprocesso
ditrasform

azione
digitale,dotando

ilM
inistero

dell’Innovazione
dirisorse

um
ane

e
finanziarie

consistentiperprom
uovere

la
m

igrazione
e

l’uso
generalizzato

diP
agoP

a,app
“IO

”,S
P

ID
o

C
IE

In Italia sono già presenti (con grado di adozione/sviluppo differenti) servizi digitali di avanguardia che possono fungere da volano per la digitalizzazione del paese, in particolare:
▪

PagoPA: piattaform
a per la gestione dei pagam

enti elettronici che, dopo una crescita esponenziale negli ultim
i anni, gestirà nel 2020

circa 100 m
ln di transazioni per oltre 20 m

ld €
▪

SPID
(Sistem

a Pubblico D
i Identità D

igitale): oggi conta circa 6,7 m
ln di identità e soltanto ca. 4.000 PA espongono servizi

▪
C

IE
(C

arta d'Identità Elettronica): in stato più avanzato rispetto allo SPID
 m

a con una penetrazione sul territorio nazionale ancora lim
itata con ca. 14,7 m

ln di cittadini aderenti
▪

App "IO
": disponibile da Aprile 2020 ai cittadini dotati di SPID

 o C
IE, consente a tutti gli enti pubblici, di erogare servizi attraverso un unico canale digitale fruibile da sm

artphone

a.
Incentivare l'adozione di queste tecnologie, anche com

e propulsore della digitalizzazione dei processi della PA e del resto del paese, attraverso due leve principali:
–

D
otare il M

inistero dell'innovazione delle risorse necessarie per accelerare la digitalizzazione del paese form
ando/assum

endo
(attraverso processo dedicato e di rapida 

attuazione, com
e effettuato ai tem

pi della struttura com
m

issariale) a livello centrale un team
 dedicato per l’im

plem
entazione

e la trasform
azione digitale (ca. 500 risorse) da 

affiancare alle am
m

inistrazioni locali e ai fornitori dotato delle com
petenze tecnologiche e di project m

anagem
ent necessarie

per assicurare il successo delle iniziative
–

Incentivare l'utilizzo del team
 dedicato da parte delle am

m
inistrazioni locali, allocando centralm

ente i relativi costi di progetto
b.

In aggiunta, si suggeriscono alcune azioni specifiche per spingere l'adozione di SPID
 e C

IE
: (i) attivazione di nuovi servizi accessibili e m

iglioram
ento della user experience, 

affinché tutti i cittadini possano dotarsi di una identità digitale gratuita in m
aniera sem

plice e intuitiva; (ii) introdurre
la

possibilità di gestire attributi qualificati (ovvero inform
azioni che 

identifichino il ruolo e la professione oltre l’identità) che spesso sono necessari per l’erogazione di alcuni servizi fondam
entali (ad. es., per IN

PS e Agenzia delle E
ntrate); (iii) 

valutare possibili am
pliam

enti degli am
biti di applicazione, ad esem

pio riconoscendo validità ai fini di legge delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e delle dichiarazioni 
sostitutive di atto di notorietà redatte in m

odalità digitale con accesso telem
atico tram

ite SPID
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65 | Progetto C
loud PA

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

Lanciare
e

finanziare
ilpiano

dim
igrazione

alcloud
pergarantire

rilevante
risparm

io
dirisorse,m

aggiore
sicurezza,coerenza

e
interoperabilità

delle
banche

dati

▪
Le infrastrutture IT rappresentano l’ossatura portante del sistem

a di servizi che le PA eroga ai cittadini e alle im
prese. Ad

oggi, a fronte di 23k am
m

inistrazioni esistono circa 11k 
datacenter e 160k basi dati, per una spesa IC

T di circa 7,6 €M
ld annui

▪
Il m

odello attuale di interoperabilità dati (SPC
oop), richiede processi di integrazione com

plessi e costosi che non considerano le interazioni con i privati, e soffre di una im
postazione 

concettuale obsoleta. La conseguenza di questa im
postazione rigida ha lim

itato interoperabilità nella P.A. e integrazione con
i privati. A questo si aggiunge che i dati pubblici 

vengono conservati e utilizzati all’interno di ogni am
m

inistrazione secondo un m
odello a silos, im

pedendo la condivisione, lo
scam

bio e l’uso tra am
m

inistrazioni in m
aniera agevole.

a.
Sviluppo e lancio della strategia architetturale IC

T dello Stato
b.

Assegnazione di budget e risorse dedicate a supporto della m
igrazione, con costi sostenuti centralm

ente in caso di m
igrazione

delle am
m

inistrazioni locali entro i prossim
i 3 

anni
c.

R
azionalizzazione dei datacenter della PA con il ricorso ad un'architettura cloud in m

odo da (i) ridurre i costi di gestione di rete infrastrutturale, al m
om

ento
dislocata sul territorio 

nazionale e (ii) consentire una politica di efficienza/risparm
io energetico in ottica G

reen. N
ello specifico, si propone una gestione differenziata a seconda dei servizi: 

–
Servizi essenziali devono essere trasferiti, con un piano di m

igrazione, al Polo S
trategico N

azionale (PSN
) che offre servizi di housing aggregando

datacenter già esistenti fino 
ad arrivare ad un'architettura cloud gestita dalla Stato con accesso lim

itato (privato)
–

Servizi non essenziali devono essere trasferiti ad un'architettura cloud pubblica (C
loud Service Provider su territorio nazionale, controllato da società a m

aggioranza italiana)
d.

C
om

pleta interoperabilità delle banche dati della PA attraverso API per consentire scam
bio e condivisione di dati e inform

azioni tra diverse PA senza la necessità dell'intervento 
del cittadino ogni volta che sia possibile. Per raggiungere questo obiettivo è necessario introdurre l’obbligatorietà della condivisione dei dati, di cui le singole am

m
inistrazioni 

continueranno ad essere titolari, nel rispetto della sicurezza e della tutela della privacy -com
e previsto dal R

egolam
ento Europeo per la P

rotezione dei D
ati Personali

Contesto
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66 | R
afforzam

ento cyberdifesa

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

D
otare

l’Italia
diun

sistem
a

dicyberdifesa
dieccellenza,

per
potenziare

in
m

isura
significativa

la
capacità

diprevenzione,
m

onitoraggio,
difesa

e
risposta,

in
linea

con
i

m
iglioristandard

internazionali.

Le attuali com
petenze in m

ateria di cyber-difesa interne ed esterne sono allocate principalm
ente presso il C

om
parto Intelligence, il M

inistero dell’Interno (Polizia di Stato -Polizia 
Postale), la D

ifesa, che operano con strutture e budget definiti pre-accelerazione digitale. L’accelerazione attuale e attesa sta portando già oggi ad un sensibile increm
ento delle 

m
inacce e della illegalità digitale, che verranno ulteriorm

ente am
plificate dalla crescita dell’Internet of Things e della connettività diffusa richiesta dalla società post-C

ovid. La definizione 
dl perim

etri digitali sensibili (norm
ativa sul Perim

etro nazionale di sicurezza cibernetica) è un prim
o passo necessario m

a non sufficiente a garantire efficiente m
onitoraggio, presidio, 

intervento e prevenzione coordinato attraverso i diversi attori statali, necessario in un Italia digitale che vedrà una espansione dram
m

atica di applicazioni digitali, m
essa in rete di vaste 

m
asse di dati sensibili publici e privati e accesso da rem

oto e distribuito alle stesse. 

Lanciare il Piano per il potenziam
ento della com

plessiva A
rchitettura di sicurezza cibernetica, che preveda

a.
R

apida attuazione del com
plessivo sistem

a di G
overnance istituzionale così com

e delineato dalle recenti norm
ative in attuazione della direttiva com

unitaria N
IS e sul Perim

etro 
nazionale di sicurezza cibernetica

b.
U

n significativo increm
ento delle risorse um

ane qualificate e fresche nelle strutture tecniche operative individuate dal quadro norm
ativo di riferim

ento, per recuperare ritardi e 
anticipare crescita, attraverso sistem

i innovativi e più agili di reclutam
ento, in prim

o luogo per le strutture della PA dedicate alla sicurezza cibernetica, nonché per la P
A nel suo 

com
plesso. Individuazione di strutture com

uni per la form
azione degli operatori im

piegati nelle strutture di C
yber D

efence.
c.

L’introduzione di uno speciale regim
e personale –

anche solo poliennale durante fase di potenziam
ento -per i tecnici specializzati (soprattutto con qualifiche avanzate) all’interno 

delle am
m

inistrazioni per perm
ettere m

aggiore rapidità ed efficacia di reclutam
ento tra laureati e dottorati, elasticità retributive e flessibilità gestionale per il personale di C

yber 
D

efense
d.

Piano di investim
enti per il potenziam

ento delle infrastrutture e dotazioni tecnologiche del C
om

parto Intelligence, del M
inistero dell’Interno (Polizia di Stato -Polizia Postale) e della 

D
ifesa, anche attraverso l’attivazione di procedure eccezionali per l’ acquisizione degli asset, per l’abbattim

ento dei tem
pinecessari e l’innalzam

ento della qualità delle dotazioni, 
sia in term

ini di efficienza che di sicurezza.
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67 | Piano C
om

petenze Procurem
ent IC

T

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

Trasform
are

le
m

odalità
diacquisto

deiservizi
IC

T
della

PA
,

attraverso
una

nuova
un'unità

dedicata
diprocurem

ent
diservizi

IC
T

e
lo

sviluppo
diprocessiad-hoc

di
procurem

entperprodottie
servizidigitali(ad

es.cloud)

▪
Per l’approvvigionam

ento di beni e servizi inform
atici e di connettività, la Legge di stabilità 2016 ha im

posto alle am
m

inistrazioni pubbliche il ricorso alle convenzioni C
onsip o al 

M
ercato elettronico o di altri soggetti aggregatori, per i beni e i servizi disponibili presso gli stessi soggetti, senza alcuna

distinzione di valore
▪

Le gare C
onsip per soluzioni digitali, attivate dal 2016 al 2023, hanno un valore com

plessivo di 5,3 m
iliardi di euro, il 55%

già speso dalle PA.
▪

Finora la trasform
azione digitale della PA è avvenuta in un quadro di forte incertezza norm

ativa: a 3 anni dalla pubblicazione del C
odice dei contratti pubblici, sono stati adottati solo 

24 dei 56 provvedim
enti attuativi. A causa di queste difficoltà, i tem

pi di gara sono lunghi (~1 anno per gare > 1€M
) senza considerare tem

po di preparazione gara e per ricorsi
▪

Secondo l’osservatorio D
igitale del PoliM

i il m
ercato digitale della PA è ristretto in dim

ensione (solo il 15%
 dei fornitori italiani di soluzioni digitali utilizzano gli strum

enti di C
onsip) e 

concentrato (13 fornitori coprono il fabbisogno inform
atico del 75%

 dei C
om

uni)
▪

Il decreto
C

ura Italia
ha introdotto sino al 31/12/20 la possibilità di velocizzare il processo di acquisto lim

itatam
ente all’approvvigionam

ento di m
ateriale inform

atico per perseguire 
obiettivi coerenti con il Piano Triennale IC

T, prevedendo, innanzitutto, un num
ero di partecipanti m

inore da invitare alla selezione (alm
eno 4, di cui alm

eno una start up/PM
I 

innovativa)

a.
Lanciare un'unità dedicata di procurem

ent di servizi IC
T (in C

onsip o in M
inistero per l’Innovazione) con com

petenze specifiche IC
T in m

odo da:
–

Introdurre com
petenze specializzate nell’acquisto di prodotti e servizi digitali

–
M

igliorare la stesura dei requisiti di gara sia tecnici, per evitare lock-in da parte dei fornitori, che decisionali introducendo elem
enti qualitativi di valutazione delle offerte

b.
Increm

entare la com
petizione e favorire la form

azione di un ecosistem
a di innovazione nazionale, includendo Start-up/PM

I innovative nel parco fornitori (ad esem
pio dedicando una 

quota fissa del budget IC
T verso servizi innovativi e di ricerca)

c.
Im

porre un sistem
a di m

onitoraggio/valutazione dei fornitori per rendere efficiente l'esecuzione di progetto e sviluppare una
"scorecard" dei fornitori

d.
Introdurre e applicare clausole contrattuali a tutela dell'am

m
inistrazione (e.g., penali, sostituzione fornitore) in linea con le m

igliori pratiche attive nel settore privato
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68 | Piano R
isorse U

m
ane PA 

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

Trasform
are

le
m

odalità
direclutam

ento
delpersonale

P.A
.in

entrata
neiprossim

ianni,gestendo
volum

ie
specifiche

com
petenze

in
chiave

strategica
e

dinam
ica

rispetto
ai

fabbisogni,perfocalizzare
ilreclutam

ento
sulle

esigenze
em

ergenti(ad
es.com

petenze
digitali,tecniche

e
diprocesso)

▪
Il blocco del turnover ha portato a un sensibile innalzam

ento dell’età m
edia dei dipendenti pubblici (la più alta dell’area O

C
SE), che ha raggiunto i 51 anni: gli under 30 sono appena 

il 2,8%
▪

Il pubblico im
piego sconta strutturalm

ente una com
posizione squilibrata verso i profili giuridici-am

m
inistrativi e a sfavore di professionalità tecniche e organizzative orientate 

all’innovazione. Q
uesto squilibrio è particolarm

ente grave in una fase in cui si vuole m
odernizzare/digitalizzare la pubblica

am
m

inistrazione
▪

La form
azione di funzionari e dirigenti nella P.A. non ha m

ai avuto in Italia percorsi ben definiti, per cui il reclutam
ento avviene spesso in m

aniera difform
e e senza specifici pre-

requisiti.

a.
C

reazione di un’Agenzia per il reclutam
ento del personale dello Stato che, salvaguardando settori già regolam

entati (diplom
azia,carriera prefettizia, ecc.), abbia le seguenti 

funzioni:
–

C
oordinare le politiche di reclutam

ento, con selezioni definite sulla base del turnover previsto, alle cui graduatorie le am
m

inistrazioni possano attingere per un periodo di 3-5 
anni anche per assunzioni a tem

po determ
inato o con rapporto flessibile (risolvendo così il tem

a dei precari stabilizzati senza concorso).
–

C
ondurre analisi ricognitive del fabbisogno di com

petenze delle diverse am
m

inistrazioni, soprattutto di quelle che serviranno
in

futuro, anche ai fini della definizione dei profili 
necessari. Per la dirigenza, distinguere tra i profili m

anageriali e quelli tecnici di diversa natura, com
presi quelli in possesso di specifiche com

petenze nei diversi settori di policy.
–

D
ifferenziare i bandi evitando a prevalenza dei profili giuridico-am

m
inistrativi. M

igliorare l'efficienza nella gestione dei concorsi pubblici di grande portata, sviluppando 
l'interoperabilità delle banche dati dei diversi m

inisteri ed enti pubblici.
–

R
azionalizzare le prove preselettive generiche, avviare percorsi form

ativi post-laurea ad accesso lim
itato e per m

erito che preparino per l’accesso alla p.a. e rilascino titoli per 
partecipare ai concorsi senza sostenere la prova preselettiva (obbligatoria per gli altri candidati). Valorizzare a questo scopo

anche i dottorati di ricerca..
–

Fornire supporto nella definizione delle prove dei concorsi, privilegiando l’accertam
ento del problem

 solving, l’attitudine a
dirigere o partecipare a lavori di gruppo, le com

petenze 
m

anageriali e le soft skills per la dirigenza, sul m
odello dell’EN

A francese, legando il livello retributivo di entrata alle com
petenze dim

ostrate in sede di concorso. 
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69 | Form
azione continua PA

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

Form
ulare

un
nuovo

piano
diform

azione
perla

PA
,e

ridisegnare
iprocessidiform

azione
deidipendentipubbliciripristinando

m
isure

m
inim

e
diinvestim

ento
in

form
azione

perogniente.R
ichiedere

la
form

ulazione
dipianidiform

azione
dettagliatiperunità

e
m

odernizzare
le

m
odalità

diform
ative,attraverso

l’adozione
dipiattaform

e
di

e-learning
PA

da
condividere

nazionalm
ente

▪
D

ipendenti pubblici italiani con il più basso tasso di laureati in Europa, il 39,4%
 dei dipendenti pubblici (il 32,3%

 se non consideriam
o la scuola) e con la m

inore form
azione.

▪
N

egli ultim
i anni si è riscontrata una forte flessione della spesa in form

azione del personale, scesa da 263 m
ilioni nel 2008

a soli 147 m
ilioni nel 2017, corrispondenti a 49 euro e 

1,04 giornate per ciascun dipendente (considerando solo quelli a tem
po indeterm

inato). 
▪

La form
azione attuale è m

irata alla m
anutenzione e non all’accrescim

ento o al rinnovo delle com
petenze, puntata all’aggiornam

ento su com
e funziona la stessa m

acchina 
am

m
inistrativa e non su com

e evolvono i bisogni di cittadini e im
prese, né sul ridisegno della governance o sulle dinam

iche di sviluppo sociale ed econom
ico: la m

aggior parte dei 
corsi vertente infatti sugli adem

pim
enti, specialm

ente relativi all’anticorruzione, alla privacy e alla sicurezza

a.
R

ipristinare una soglia m
inim

a di investim
ento (ore e/o spesa) per la form

azione, per ogni ente, stabilendo un diritto alla form
azione continua dei dipendenti. Introdurre un sistem

a di 
dote form

ativa personalizzata e flessibile per i dipendenti pubblici, in aggiunta alla form
azione prevista dall’ente, utilizzabili per corsi universitari, m

aster, corsi di perfezionam
ento. 

b.
Inserire il piano della form

azione nell’am
bito dei docum

enti program
m

atici relativi al fabbisogno di personale e alla perform
ance, a loro volta da declinare in term

ini di innovazione 
organizzativa e di processo. Prevedere e rafforzare la posizione dei responsabili della form

azione in ciascuna am
m

inistrazione. 
c.

Progettare corsi di form
azione continua per dipendenti pubblici riguardanti l’aggiornam

ento rispetto a norm
e e tecniche, m

a anche lo sviluppo delle capacità individuali, la possibilità 
di gestire progetti in gruppo, il m

iglioram
ento della com

unicazione rispetto agli utenti. 
d.

U
tilizzare piattaform

e di e-learning già esistenti per la form
azione continua delle am

m
inistrazioni (da om

ogeneizzare, a tendere, in un ecosistem
a com

une), m
ettendo a disposizione 

di ogni dipendente una vasta libreria di learning object perché ognuno possa realizzare un proprio percorso form
ativo. 
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70 | R
evisione m

odelli di lavoro

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

R
ivedere

le
m

odalità
dilavoro,attraverso

la
diffusione

dello
sm

artw
orking

nella
pubblica

am
m

inistrazione,introducendo
sistem

iorganizzativi,piattaform
e

tecnologiche
e

un
codice

etico
che

consentano
disfruttare

le
potenzialità

in
term

inidiriduzione
deicostie

m
iglioram

ento
diproduttività

e
benessere

collettivo,
tenendo

conto
anche

delle
differenze

digenere
e

dietà.

▪
Prim

a del C
ovid19, il lavoro agile era attivo nel 58%

 delle grandi im
prese, nel 12%

 delle PM
I e nel 16%

 delle P
A (O

sservatorio PoliM
I)

▪
Il lockdow

n ha im
posto il ricorso a form

e di lavoro a distanza per tutte le attività consentite, agevolato dalle previsioni dell’art.4 com
m

a 1 lettera a) del D
PC

M
 1 m

arzo 2020 che ha 
cancellato la necessità di un accordo preventivo fra datore di lavoro e lavoratore, dall’art. 87 del D

L 18/2020 che ha norm
ato il lavoro agile nella PA e dall’ art. 90 del D

.L. 34/2020 
per il settore privato

D
estinatari: aziende pubbliche e private, PA, istituzioni ed enti pubblici (locali, regionali, nazionali, governativi), fondazioni, terzo settore

a.
Principi portanti del processo di trasform

azione:
a.

Puntare a rendere strutturale, m
ediante adeguata regolazione contrattuale, l'utilizzo del lavoro agile per tutte le attività com

patibili e per tutti i ruoli (m
anageriali e apicali inclusi)

b.
Favorire l’applicazione alm

eno al 50%
 del tem

po lavorativo, ponendo attenzione alla pari fruibilità per uom
ini e donne

c.
R

endere stabile la possibilità, consentita nella fase di em
ergenza e post em

ergenza, di accesso al lavoro agile per tutti i genitori di figli fino a 14 anni che lo richiedano
d.

In caso di contestualità con form
e di didattica a distanza, prevedere congedi parentali orari in uguale num

ero per padri e m
adriper il sostegno dei figli im

pegnati nei prim
i gradi 

della scuola (fino ai 14 anni)
b.

Strum
enti portanti del processo di trasform

azione:
a.

C
oncordare standard efficienti di applicazione (sicurezza digitale, piattaform

e, com
petenza digitale, etica online)

b.
Superare il digital divide in term

ini infrastrutturali e di diffusione dei device
c.

Prom
uovere la form

azione digitale nelle P
A

d.
Prevedere trasparenza nella com

unicazione interna degli obiettivi
e.

Prom
uovere l’introduzione di un codice etico dello Sm

art w
orking con specifica considerazione dei tem

pi extra lavorativi tra i quali le esigenze di accudim
ento della casa e della 

fam
iglia, in ottem

peranza alla L. 81/2017, prevendendo quindi le stesse ore lavorative, nelle fasce orarie e nei giorni previstidal contratto nazionale (ad es.: evitare riunioni fuori 
orario, non pretendere riposte tra la sera e la m

attina o durante i w
eekend, rispettare la pausa pranzo, applicare le regole previste per l’eventuale lavoro straordinario)
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71 | R
afforzare la form

azione del m
iddle-m

anagem
ent pubblico

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

G
arantire

la
form

azione
delm

iddle
m

anagem
entnella

PA

▪
L’Italia presenta un forte ritardo nel ricorso a pratiche m

anageriali evolute, nell’adozione delle tecnologie digitali e nell’innovazione organizzativa, specie nell’am
bito della PA. 

▪
Il «m

iddle-m
anagem

ent» soprattutto nel settore pubblico è lo snodo chiave perché iniziative di m
odernizzazione e digitalizzazione abbiano successo. Alle com

petenze tecniche dei 
dipendenti si devono affiancare com

petenze m
anageriali diffuse. Il «m

iddle m
anagem

ent» può essere un acceleratore dell’innovazione oppure costituire un freno insuperabile
▪

C
am

biare il top m
anagem

ent delle strutture pubbliche da’ m
inori risultati rispetto al m

ondo privato: la struttura burocratica
ha

un potere m
olto superiore, la conoscenza delle pratiche 

interne è spesso fondam
entale per incidere sui processi rispetto alle com

petenze esterne. Esistono già quadri interm
edi validi e

facilm
ente professionalizzabili con interventi 

form
ativi, m

a spesso ignorati e non prem
iati.

Sviluppare un piano articolato m
a rapido per:

a.
Identificare nell’am

bito delle diverse am
m

inistrazioni le figure di m
iddle m

anagem
ent più suscettibili di beneficiare di interventi form

ativi di tipo m
anageriale (ruolo, età, com

petenze 
pregresse, segnalazione di interesse a ruoli m

anageriali)
b.

Avviare iniziative form
ative m

irate al m
iddle m

anagem
ent della P

A, tenendo conto che una parte del processo form
ativo avviene

anche attraverso «social learning» e scam
bio di 

esperienze tra i discenti. N
ella scelta dei corsi form

ativi, bisogna dunque prediligere percorsi strutturati con un approccio
orientato alla risoluzione di problem

i più che alla teoria 
m

anageriale, e che perm
ettano interazioni strutturate (idealm

ente in piccoli gruppi continuativi). Può essere utile a questo fine affiancare nello stesso corso quadri con background 
professionali differenti, e predisporre l’utilizzo di piattaform

e di e-learning digitali che riescano a supportare questo tipo di interazioni (piuttosto che approcci di lezione frontali e 
passivi).

c.
Prevedere incentivi anche non m

onetari (progressione in carriera, incarichi, autonom
ia decisionale, iniziative strutturate dim

entoring e coaching) per quanti si rivolgono a queste 
iniziative form

ative e dim
ostrano di aver acquisito nuove o più solide com

petenze nella gestione delle risorse e nella prom
ozione dell’innovazione nella PA.

d.
Strutturare i percorsi form

ativi in m
odo tale che sia possibile valutarne l’effetto causale sui discenti, calcolarne costi e benefici, e m

igliorarne l’erogazione nel tem
po. 
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72 | Predisporre una direttiva per rendere più sostenibili le pubbliche am
m

inistrazioni

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

R
endere

sistem
atiche

le
azionigià

intraprese
da

alcune
pubbliche

am
m

inistrazioniperla
gestione

energetica,deirifiuti,della
m

obilità,delle
risorse

um
ane,dell’acquisto

di
benie

serviziecc.alla
luce

dell’A
genda

2030
perlo

S
viluppo

sostenibile
e

degliindirizzipoliticidell’U
nione

europea;
D

efinire
e

coordinare
le

responsabilità
interne

alle
am

m
inistrazioni(energy

m
anager,ecc.)

per
aum

entare
la

coerenza,
l’efficacia

e
l’efficienza

delle
azionia

favore
della

sostenibilità

▪
La legislazione vigente prevede già l’utilizzo di strum

enti com
e il green public procurem

ent per gli acquisti di beni e servizi,l’im
pegno per aum

entare l’efficienza energetica, ecc. 
M

anca però un indirizzo politico chiaro nella gestione delle am
m

inistrazioni pubbliche a favore della sostenibilità com
e proposta dall’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile e 

m
anca una direttiva specifica diretta alle pubbliche am

m
inistrazioni sui tem

i della sostenibilità com
e definita dall’Agenda 2030. 

▪
Lo sviluppo sostenibile è stato assunto com

e elem
ento centrale della program

m
azione strategica dell’U

nione europea ed è citato com
e obiettivo centrale del G

overno in carica.   
▪

I fondi europei possono essere orientati a rendere le pubbliche am
m

inistrazioni più sostenibili sul piano am
bientali e sociali. 

a.
Em

anare, a cura del M
inistro della Funzione Pubblica, una direttiva alle pubbliche am

m
inistrazioni per m

igliorare la gestione
delle risorse, del patrim

onio, del personale nella 
direzione indicata dall’Agenda 2030, così da inserire nella loro program

m
azione strategica e pianificazione operativa obiettivi e azioni concrete nella direzione della sostenibilità. 

b.
La direttiva dovrebbe riguardare sia la gestione dell’energia, dei rifiuti, ecc., sia la gestione delle risorse um

ane, con particolare riferim
ento alle azioni orientate alla form

azione 
continua, alla lotta contro le disuguaglianze e l’aum

ento dell’inclusione sociale. (vedi iniziativa 96 VIG -ESG)
c.

R
afforzare la form

azione dei dirigenti pubblici sui tem
i della gestione sostenibile delle pubbliche am

m
inistrazioni
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XV
I.Investire sull’am

m
odernam

ento digitale della sanità pubblica

73 | Piano di D
igital H

ealth nazionale 

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

S
viluppare

E
cosistem

a
D

igitale
S

alute
a

livello
nazionale,che

connetta
tuttigliattoridella

filiera
e

renda
disponibilituttiidatisanitaridelpaziente

aglioperatoriautorizzati,
perperm

ettere
una

cura
integrata

a
casa,presso

strutture
sanitarie

pubbliche/private
e

in
ospedale,attraverso

personalizzazione,m
onitoraggio

ed
interventipiù

efficienti

▪
L’em

ergenza C
ovid19 evidenzia la necessità di applicazione della telem

edicina, non solo per il C
ovid”, m

a soprattutto per assicurare l’accesso alle cure a tutti gli altri pazienti
▪

La sanità non è ancora disegnata secondo i nuovi paradigm
i "health-in-all" (ad es., visione olistica del cittadino , connessione

tra tutti i sui dati sanitari sociali am
bientali, lavorativi) 

value-based (valutazione risultati rispetto ai costi) e personalizzata (trattam
ento personalizzato anche rispetto alle sue caratteristiche genom

iche), condivisione dei dati con tutto l’ 
ecosistem

a (dalla R
&S, alla produzione di farm

aci, all’erogazione dei servizi)

a.
Avviare una revisione organica dei processi sanitari in un ottica di sanità integrata e personalizzata, com

posta da: i) D
igitalizzazione e accesso da rem

oto a tutti gli asset sanitari 
relativi al pazionte ii) Televisita (rapporto m

edico di m
edicina generale-paziente) sia pubblica sia privata; iii) Teleconsulto (anche residente); iv) G

estione am
m

inistrativa e pagam
enti 

v) R
accolta dati m

onitoring rem
oto IoT/w

earables iv) C
ondivisione dati psedonom

izzati o anonim
izzati ai fini ricerca/statistici,com

e da leggi vigenti. 
b.

N
ello specifico, per la realizzazione di questa trasform

azione è necessario:
–

Superare il Fascicolo S
anitario Elettronico convergendo verso il "D

igital Tw
in", ovvero la rappresentazione virtuale del cittadino con integrazione di tutti i suoi dati, dalla 

genom
ica ai dati clinici alla sensoristica con viste diversificate per tipologia di utente (R

icerca, Industria, Istituzioni O
peratori Sanitari). 

–
Avviare revisione dei processi anche da un punto di vista norm

ativo, nell’ottica dell’inserim
ento di nuove tecnologie (e.g., IoT, AI , Big data), definendo regole chiare per la 

condivisione dati tra tutti i soggetti della filiera (dalla R
&S alle assicurazioni integrative e servizi privati).

–
D

efinire architettura e costruire/adottare la piattaform
a abilitante per questo ecosistem

a, valutando problem
atiche di integrazione con sistem

i esistenti a livello regionale

Contesto

Azioni specifiche
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I.Investire sull’am

m
odernam

ento digitale della sanità pubblica

74 | M
onitoraggio sanitario nazionale

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

S
viluppare

un
sistem

a
dim

onitoraggio
sanitario

nazionale,
anche

a
supporto

delpiano
didigitalhealth

e
disistem

idiearly
w

arning
nelm

onitoraggio
delle

pandem
ie,

garantendo
la

disponibilità
didatiom

ogenei,dibuona
qualità

e
in

tem
po

reale,nonché
diadeguate

capacità
dielaborazione

e
sintesi.

▪
Al m

om
ento esiste: (i) fram

m
entazione nelle procedure per la raccolta dei dati; (ii) lentezza nel processo di elaborazione legate a ritardi tecnologici (trasm

issione di dati su nascita e 
m

orte attraverso m
odulistica cartacea: 600.000 m

oduli cartacei anno, che richiedono all’Istat lunghi tem
pi tecnici di controllo); (iii) m

ancato sfruttam
ento di sinergie tra enti diversi 

▪
Per superare queste rigidità in alcuni casi si richiedono interventi norm

ativi, per altre bastano procedim
enti am

m
inistrativi

a.
C

reazione di un sistem
a di “early w

arning” basato sull’infrastruttura di Tessera Sanitaria (che già collega in tem
po reale tuttigli operatori sanitari italiani) integrata con le 

infrastrutture delle altre am
m

inistrazioni, attraverso i seguenti passi operativi:
–

L’inform
atizzazione della rilevazione delle cause di m

orte (inserita in D
L e da attuare); 

–
L’interoperabilità delle banche dati digitali sanitarie già esistenti (prescrizioni m

ediche, uso dei farm
aci, com

unicazioni di m
alattia all’IN

PS);
–

La condivisione dei dati sui ricoveri ospedalieri, al m
om

ento raccolti dal M
inistero della Salute.

b.
La raccolta dei dati avverrebbe con am

pie garanzie in m
ateria di Privacy e sarebbe gestita da SO

G
EI che già m

antiene i dati “tessera sanitaria” sulle prescrizioni m
ediche em

esse 
dai m

edici di base (sistem
a SAC

). L’uso a fini statistici delle inform
azioni così raccolte consentirebbe la rapida identificazione a livello territoriale di focolai di specifiche patologie.

c.
I dati raccolti sarebbero un supporto al piano di digital health e in generale alla gestione in rem

oto di diversi servizi sanitari

Contesto

Azioni specifiche
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C
om

itato di esperti in m
ateria econom

ica e sociale

75.
M

odernizzazione del sistem
a della R

icerca

76.
P

oli di eccellenza scientifica

77.
S

upporto ai ricercatori

78.
S

pinta alla form
azione su nuove com

petenze

79.
P

artnership per upskilling

80.
D

iritto alla com
petenze

81.
O

rientam
ento giovani 

82.
Inclusione studenti con disabilità

83.
Istruzione terziaria professionalizzante

84.
E

ducation-to-em
ploym

ent

85.
Form

azione ordini professionali

86.
A

pplied P
hD

87.
A

genda di cooperazione università-im
prese

Indice iniziative

Individui e Fam
iglie

Istruzione, R
icerca e 

C
om

petenze
P

ubblica 
A

m
m

inistrazione
Turism

o, A
rte e 

C
ultura

Infrastrutture e 
A

m
biente

Im
prese e Lavoro
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X
V

II.M
odernizzare i sistem

i di istruzione e di ricerca al fine di adeguarli a standard europei e internazionali

75 | M
odernizzazione del sistem

a della R
icerca

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

S
viluppare

azionim
irate

a
m

odernizzare
ilcom

parto
ricerca

e
a

sem
plificarne

la
gestione,avvicinandolo

allo
standard

internazionale

▪
L’iniziativa m

ira a potenziare l’interdisciplinarità della ricerca aggiornando i raggruppam
enti disciplinari e le barriere poste

dalle classi di laurea, a cam
biare il dottorato 

di ricerca in m
odo da renderlo più flessibile , a svincolare i fondi esterni conquistati su base com

petitiva da vincoli di spesa
inapplicabili, e a concepire un nuovo 

contratto nazionale specifico per la carriera del ricercatore/docente che porti l’Italia al livello dei m
igliori paesi europei

Contesto

Azioni specifiche
a.

A
ggiornare i raggruppam

enti disciplinari e potenziare la form
azione avanzata interdisciplinare (e.g., attraverso il lancio dilauree interclasse com

e m
edicina e 

com
puter science o giurisprudenza e inform

atica)
b.

R
ivedere l’im

pianto delle scuole di dottorato, aprendo corsi di dottorato am
pi e interdisciplinari (non in un singolo D

ipartim
ento) , con ingresso flessibile (non una volta 

l’anno) e soggetti a seria valutazione dei risultati
c.

C
onsentire di gestire i fondi esterni conquistati in m

aniera com
petitiva dalle U

niversità e dagli enti di ricerca senza doversottostare ai vincoli di spesa pubblica
d.

S
viluppare un contratto nazionale dei ricercatori, a partire dal post doc sino al dirigente (per gli enti) o al professore ordinario (U

niversità) allo scopo di sviluppare un 
percorso di carriera del ricercatore/docente universitario conform

e allo standard europeo. Tale contratto, pur rim
anendo nell’alveo della pubblica am

m
inistrazione, 

dovrebbe essere specializzato per il ricercatore/docente, com
e già succede per altre categorie
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76 | Poli di eccellenza scientifica internazionale com
petitivi

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

C
reare

polidieccellenza
scientifica

internazionale
differenziando

le
università

alloro
interno

sulla
base

della
pluralità

di“m
issioni”

delle
università

e
deldiverso

grado
di

qualità
della

ricerca
delle

loro
strutture

interne

▪
In ciascuna area disciplinare, forte dispersione dei m

igliori ricercatori fra le università italiane 
▪

C
onseguente buona qualità m

edia delle università italiane, m
a carenza di poli di eccellenza internazionalm

ente com
petitivi

▪
Intensità e qualità della ricerca m

olto variabili fra le diverse strutture interne degli atenei
▪

P
luralità di funzioni che le università sono oggi chiam

ate a svolgere: dalla form
azione di base a quella specialistica, dalla

ricerca pura a quella applicata, dal contributo 
allo sviluppo territoriale alla presenza in netw

ork internazionali
▪

C
onseguente possibilità di differenziare internam

ente le università per funzioni, evitando contrapposizioni fra atenei di serie A e serie B

Contesto

Azioni specifiche

a.
Il M

inistero incentiva le università piccole o m
ono-disciplinari a specializzarsi in una particolare com

binazione delle diverse funzioni oggi svolte: form
azione di base, 

form
azione specialistica e dottorale, ricerca pura, ricerca applicata e terza m

issione, partecipazione a netw
ork internazionali,contributo allo sviluppo territoriale, ecc.

b.
Le grandi università m

ultidisciplinari, m
ediante un progetto strategico di sviluppo, incentivano ciascuna delle loro strutture interne a specializzarsi in una particolare 

com
binazione di queste funzioni

c.
Vengono prem

iate solo quelle strutture (o quegli atenei, se piccoli o m
ono-disciplinari) che raggiungono risultati eccellenti nelle funzioni prescelte, anziché risultati 

m
edi in tutte le funzioni

d.
Si favorisce in tal m

odo una differenziazione interna a ciascun grande ateneo m
ultidisciplinare per quanto riguarda l’intensità e la qualità della ricerca, contribuendo a 

superare la fram
m

entazione della m
igliore ricerca che contraddistingue il sistem

a universitario italiano, a garantire che m
aggiori risorse vengano allocate nel m

odo 
più efficiente, e a creare veri poli di eccellenza scientifica com

petitivi a livello internazionale



90

Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
90

ISTR
U

ZIO
N

E, R
IC

ER
C

A E C
O

M
PETEN

ZE FATTO
R

I C
H

IAVE PER
 LO

 SVILU
PPO

X
V

II.M
odernizzare i sistem

i di istruzione e di ricerca al fine di adeguarli a standard europei e internazionali

77 | Supporto ai ricercatori

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

Incentivare
la

m
obilità,l’attrazione

e
ilbilanciam

ento
digenere

deiricercatori

▪
S

carsa m
obilità dei ricercatori a livello nazionale 

▪
Scarsa attrattività di ricercatori e studenti dall’estero

▪
G

ap di form
azione fra S

ud e N
ord

▪
Forte disuguaglianza di genere 

Contesto

Azioni specifiche
a.

P
otenziam

ento della m
obilità dei ricercatori/docenti a livello nazionale m

ediante estensione delle legge Trem
onti a chi decide di spendere m

inim
o quattro anni in sedi 

più disagiate (tassazione al 10%
 per il prim

o quadriennio e al 25%
 per il secondo quadriennio) e percorso di valutazione della carriera dedicato (p.es alternanza nord-

sud). 
b.

P
otenziam

ento dello scam
bio di sviluppatori/ricercatori fra istituzioni di ricerca pubbliche e aziende m

ediante estensione della
legge Trem

onti per scam
bi di durata 

superiore ad 1 anno
c.

E
stensione della legge Trem

onti per i ricercatori rientranti dall'estero (tassazione al 10%
 per il prim

o quadriennio e al 25%
per il secondo quadriennio) 

d.
C

ancellazione degli assegni di ricerca e loro sostituzione con contratti post doc a standard europeo. 
e.

S
upporto logistico/finanziario per studenti universitari e giovani ricercatori che vengono a lavorare in Italia per alm

eno 3 anni, con estensione della Legge Trem
onti 

anche a giovani ricercatori della fascia post-dottorale (detassazione dal 27%
 al 10%

)
f.

P
ercorso di carriera dedicato per E

R
C

 w
inner che vengano a svolgere il loro program

m
a in Italia (in qualsiasi struttura di ricerca pubblica o privata) con chiam

ata 
diretta e applicazione della legge Trem

onti per la durata del progetto E
R

C
 con tassazione al 10%

 per il prim
o quadriennio e al 25%

 per il secondo quadriennio.
g.

Fortissim
o im

pulso alla gender equality nella ricerca m
ediante tre azioni specifiche: i) inserim

ento obbligatorio dello «stop
the clock for m

aternity» ii) «fam
ily package» 

per la m
obilità iii) riduzione cuneo fiscale per favorire bilanciam

ento di genere (basato su percentuali di partenza nel bacino di laureati delle diverse aree)
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78 | Spinta alla form
azione su nuove com

petenze

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

Lanciare
un

program
m

a
didattico

sperim
entale

percolm
are

gap
dicom

petenze
e

skillcritiche
(capacità

digitali,S
TE

M
,problem

-solving,finanziarie
dibase)

▪
L'Italia si colloca al 26º posto fra i 28 Stati m

em
bri dell’U

E per quanto riguarda le skills digitali della popolazione (D
ESI, 2019) e solo il 44 %

 degli individui tra i 16 e i 
74 anni possiede com

petenze digitali di base (57 %
 nell’U

E) m
entre il 19%

 possiede capacità avanzate (vs. 31%
 U

E)
▪

Il sistem
a form

ativo tradizionale presenta lacune significative per quanto riguarda le com
petenze innovative (e.g., solo il 20 %

degli insegnanti ha effettuato corsi 
form

ativi in m
ateria di alfabetizzazione digitale e il 24 %

 delle scuole m
anca ancora di corsi di program

m
azione)

▪
Secondo l’ultim

o rapporto PISA (2018), che analizza la preparazione dei 15enni, l’Italia m
ostra dei gap significativi vs. la m

edia O
C

S
E

 per quanto riguarda la literacy 
scientifica (468 punti vs. 491 m

edia), capacità di lettura critica avanzata (5%
 vs. O

C
S

E
 9%

) e financial literacy
(20%

 risulta analfabeta finanziario vs. ~14%
 O

C
S

E
)

▪
Le aziende italiane sono pronte ad offrire un lavoro a 469 m

ila lavoratori S
TE

M
 nei prossim

i 5 anni, m
a al tem

po stesso il 33%
 della professionalità tecnica richiesta 

dalle aziende risulta “non rintracciabile (N
ESTA, 2019)

Contesto

Azioni specifiche
Lanciare

un program
m

a didattico sperim
entale per tutti gli istituti di scuola superiore, erogato attraverso una piattaform

a digitale. 
N

ello specifico, la m
essa a regim

e del program
m

a si articola in quattro fasi:
a.

D
isegno

di percorsi didattici sperim
entali su com

petenze e skill critiche (capacità digitali, S
TE

M
, problem

-solving), differenziati per com
plessità e pensati per un 

utilizzo com
binato di lezioni in aula e su piattaform

a digitale. P
er m

assim
izzare l'efficacia di questi percorsi, la fase di disegno verrà gestita attraverso co-

progettazione e coinvolgim
ento degli insegnanti

b.
Sperim

entazione
dei percorsi form

ativi disegnati su una selezione di classi con gli insegnati che hanno aderito al pilota e partecipato alla realizzazione dei corsi
c.

Lancio
a scala tenendo conto dei diversi bisogni dei destinatari e del contesto, unitam

ente all’analisi dei fabbisogni form
ativi degli insegnanti (ad esem

pio attraverso 
questionari ad hoc) e dei livelli di com

petenza degli studenti (analisi m
ultilivello dei dati Invalsi)

d.
M

onitoraggio
e m

iglioram
ento continuo dell'offerta didattica sulla base di feedback e risultati nei test standardizzati internazionali (ad esem

pio P
IS

A
)
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79 | Partnership per upskilling

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

P
redisporre

e
lanciare

un
progetto

diiniziative
diupskilling

(co-finanziate
da

pubblico
e

privato),facendo
leva

sulsettore
privato

persupportare
insegnanti,cultura,ricerca

e
scuola

▪
R

idotti investim
enti in istruzione e diritto allo studio: L’Italia si attesta nelle ultim

e posizioni in Europa per percentuale del P
IL investito in am

bito scolastico (3,8%
 a 

fronte di una m
edia europea di ~4,6%

). G
uardando al solo settore universitario, l’Italia scende all’ultim

o posto in Europa con un spesa pari allo 0,3%
 del P

IL a fronte di 
una m

edia E
uropea del 0,7%

▪
La ridotta disponibilità di fondi può essere (alm

eno parzialm
ente) colm

ata attraverso la grande capacità di esprim
ere solidarietà nei m

om
enti difficili da parte degli 

italiani. Tuttavia, la focalizzazione di tali sforzi verso operazioni sistem
iche necessita di un coordinam

ento di alto livello e
di grande credibilità

Contesto

Azioni specifiche
a.

Lanciare una cam
pagna di volontariato che affianchi le strutture pubbliche (ovviam

ente senza sostituirle) nel supporto della form
azione, sia “cash” che “in kind”:

–
“Adotta una classe”: cam

pagna di crow
dfunding e donazioni per potenziam

ento delle strutture "educational", con la quale infrastrutturare digitalm
ente e 

tecnologicam
ente classi di diverso ordine e grado in m

odo da contribuire a creare un sistem
a "equal opportunity” nell’istruzione

(ad es. dotare di stream
ing , P

C
 e 

supporti inform
atici le classi per didattica a distanza). C

ontribuzione “cash”.
–

“Im
para dai m

igliori”: program
m

a nazionale coordinato di “aggiornam
ento degli educatori” per il quale 20 sabati all’anno grandi aziende high tech,enti di ricerca 

e università fanno corsi di aggiornam
ento su tem

i innovativi agli insegnanti di liceo e m
edie. Le lezioni possono essere frontali o a distanza. I contenuti vanno 

sincronizzati e resi om
ogenei a livello nazionale. L’iniziativa è gratuita. La form

azione va riconosciuta dal M
U

R
 . C

ontribuzione “in kind”.
–

“G
ara dei talenti”: aziende e donatori organizzano una serie di concorsi tipo H

ackathon per giovani studiosi (scuole superiori) su tem
i di grande rilievo 

tecnologico, sociale e culturale. I concorsi prem
iano gli studenti e le scuole (e casom

ai li m
ettono in contatto con investitori). C

ontribuzione “cash/in kind”.
b.

P
ianificazione di un accordo con R

A
I S

cuola/R
A

I E
ducational per il potenziam

ento di form
e di didattica innovative
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igliorarne l’equità e di contrastare le 
disuguaglianze di classe, di genere, etniche e territoriali

80 | D
iritto alla com

petenze

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

C
reare

un
Fondo

speciale
peril"D

iritto
alle

com
petenze",con

l’obiettivo
dicontrastare

ilcalo
atteso

delle
im

m
atricolazionidovuto

alla
crisisanitaria

e
increm

entare
iltasso

disuccesso
form

ativo
e

occupazionale
deglistudentiuniversitari

▪
B

asso livello di investim
ento nel diritto allo studio (%

 di studenti beneficiari di sostegno econom
ico: Italia 11%

, G
erm

ania 22%
, Francia 32%

, S
pagna 28%

)
▪

S
carsissim

a offerta di posti letto in residenze universitarie (n. posti letto: Italia 48.840, 192.220 G
erm

ania, 175.000 Francia;%
 studenti in residenza: Italia 3%

, 
G

erm
ania 12%

, Francia 14%
, m

edia U
e 18%

)
▪

B
assa percentuale di laureati (%

 laureati tra i 30-34: Italia 27,8%
, m

edia U
E

-28 40,7%
)

a.
Sostegno alle fam

iglie a m
edio-basso reddito: alzare il lim

ite della no tax area per il contributo universitario fino ai 30m
ila euro di IS

E
E

; alzare (su livello 
nazionale) il lim

ite di ISEE per l’accesso alle prestazioni per il D
iritto universitario fino a 20m

ila euro di ISEE. Q
uesto consentirà di:

–
C

ontrastare calo im
m

atricolazioni di studenti provenienti da fam
iglie in difficoltà

–
N

on aggravare il gap rispetto al livello di laureati con il resto dei paesi europei 
b.

Facilitazione dei percorsi di accesso alle risorse m
ediante: a) bando unico nazionale per le richieste di accesso alle risorse per il D

S
U

 e b) vincolo di erogazione 
anticipata delle borse. Q

uesto consentirà, senza oneri, di sem
plificare le procedure, organizzare i servizi in m

odo più efficiente e consentire il m
onitoraggio delle 

risorse destinate
c.

Sostegno all’autonom
ia di vita degli studenti: sostegno alla residenzialità studentesca m

ediante riconversione di alcune strutture alberghiere turistiche o m
ediante 

vouchers. Q
uesto consentirà di:

–
Incentivare l’autonom

ia individuale e supportare il costo delle fam
iglie (alloggio incide per il 35%

 circa dei costi di m
antenim

ento)
–

Sostenere i livelli occupazionali precedenti per le strutture ricettive e parte dell’indotto delle città universitarie

Contesto

Azioni specifiche
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81 | O
rientam

ento giovani

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

Introdurre
un

program
m

a
nazionale

diorientam
ento

sostenibile
che

concilile
aspettative

deigiovanisulfuturo
con

le
trasform

azionidelsistem
a

socioeconom
ico

▪
N

ella “società del cam
biam

ento” (accelerazione tecnologica, m
utam

enti rapidi della società e dei ritm
i quotidiani) sono in atto trasform

azioni che ne aum
entano la 

com
plessità e ne dim

inuiscono la stabilità, accentuando nei giovani percezioni di im
prevedibilità e insicurezza sul futuro, e

m
ostrando l’inadeguatezza delle pratiche 

correnti di orientam
ento, legate a una visione del lavoro inattuale (profiling, m

atching, pianificazione di carriere form
ative e

professionali lineari), da cui deriva una 
com

plessiva difficoltà del sistem
a nel creare sufficiente innovazione tecnologica e sociale. L’inefficacia di tali pratiche di orientam

ento è resa evidente 1) dai dati 
O

C
SE e ISTAT sulla dispersione scolastica, sull’abbandono universitario, sul calo delle im

m
atricolazioni; 2) dalla generale difficoltà delle istituzioni deputate 

all’orientam
ento a tutti i livelli nel creare un circolo virtuoso tra le com

petenze richieste dalla dom
anda di lavoro e quelle offerte dall’istruzione; 3) dalle crescenti 

difficoltà delle im
prese a reperire i profili di cui necessitano, m

a anche a offrire un congruo num
ero di posizioni lavorative qualificate e di adeguate progressioni di 

carriera

Alla base del nuovo program
m

a di orientam
ento sostenibile, coordinato in collaborazione dai M

inisteri Lavoro, Istruzione, U
niversità si trovano:

a.
Azioni di O

rientam
ento alle scelte professionali (C

areer Education) precoci (inefficaci se tardive): interventi m
ultidisciplinari (scuola prim

aria e scuole m
edie) sul valore della 

form
azione, sul costruire progetti per il futuro in condizioni di incertezza, sulle barriere e sui supporti, sugli stereotipi di genere e professionali, sull’inclusione sociale, sul concetto 

di lavoro del XXI secolo
b.

Azioni di C
onsulenza di carriera e di vita personale (C

areer &
and Life C

ounselling) nella scuola superiore, organizzate da esperti(psicologi con form
azione ad hoc) in 

collaborazione con gli insegnanti(form
ati) e con i genitori: interventi per favorire progettualità sul futuro, superam

ento degli ostacoli, sviluppo
di capitale

psicologico
(curiosità, 

coraggio, ottim
ism

o realistico, speranza)
c.

Attivazione di Life D
esign Lab (università) per la definizione di progettualità realizzabili, lo sviluppo di soft e sm

art skills
(resilienza, adattabilità), l’acquisizione di una prospettiva

‘Lifelong’, la sperim
entazione delle transizioni professionali 

d.
Interventi di A

w
areness/A

ctivation/Participation per docenti, fam
iglie, studenti, aziende, m

ondo del lavoro e policy m
akers, per la co-costruzione di buone visioni del futuro, 

dell’innovazione e del rapporto col m
ercato del lavoro

e.
Azioni di m

onitoraggio
sistem

atico dell’efficacia dei program
m

i e degli interventi di O
rientam

ento

Contesto

Azioni specifiche
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82 | Inclusione studenti con disabilità

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

R
afforzare

iprocessie
glistrum

entidiinclusione
deglistudenticon

disabilità
con

soluzioniim
m

ediate
pergarantire

l’accessibilità
delle

piattaform
e

com
unicative

ed
irelativi

contenuti,isostegnieducativiin
presenza,le

dotazionistrum
entaliperle

fam
iglie

che
ne

siano
prive.

▪
La chiusura delle scuole ha penalizzato fortem

ente i 250.000 studenti con disabilità che nella m
aggioranza non hanno usufruito della form

azione a distanza, in 
particolare gli studenti con disabilità intellettiva e relazionale. La form

azione a distanza ha lim
itato l’accesso a questi studenti, senza la capacità di trovare soluzioni 

appropriate di attenzione a loro e alle loro fam
iglie, evidenziando la necessità di regolam

entare l’accessibilità delle piattaform
e telem

atiche, definire soluzioni flessibili 
di educazione dom

iciliare, sostegno alle fam
iglie, interventi per program

m
are il prossim

o anno scolastico e per garantire un utilizzo appropriato del personale 
insegnante ed educativo

Contesto

Azioni specifiche
A

nche in vista della riapertura delle scuole, si propongono alcune soluzioni inclusive im
m

ediate e per il prossim
o anno scolastico:

a.
R

afforzare il gruppo di lavoro nazionale e le task force del M
U

R
 con esperti rappresentanti le associazioni delle persone con

disabilità
b.

Basare i contenuti delle prove d’esam
e di fine anno scolastico sul lavoro svolto per realizzare i PEI

c.
D

efinizione di standard m
inim

i obbligatori per le scuole per quanto riguarda la strum
entazione elettronica per la form

azione a distanza (uso di piattaform
e) e dei 

prodotti educativi, che prevedano l’accessibilità e la fruibilità per tutti
d.

D
efinire un program

m
a di form

azione e aggiornam
ento degli insegnanti e dei genitori sull’uso delle tecnologie appropriate

e.
P

revedere fornitura gratuita di strum
enti inform

atici (e.g., devices e B
anda-Larga) per le fam

iglie sprovviste
f.

G
arantire una serie di interventi nella riapertura del prossim

o anno scolastico (e.g., certificazioni di iscrizione, trasporti, D
P

I, arricchim
enti dei P

E
I, frequenza in 

presenza, accom
pagnam

ento educativo a dom
icilio)

g.
R

egolam
entare m

odalità di lavoro agile nella P
ubblica A

m
m

inistrazione, in particolare per gli insegnanti ed altre figure di sostegno educativo
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83 | Istruzione terziaria professionalizzante

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

C
reare

un
canale

diistruzione
terziaria

professionalizzante
didim

ensionifinalm
ente

consistenti,potenziando
l’offerta

degliITS
e

incentivando
fortem

ente
l’offerta

di“lauree
professionalizzanti”

▪
L’Italia è l’unico paese dell’U

E in cui, nell’offerta form
ativa terziaria, sono pressoché assenti percorsi di studio professionalizzanti o cicli brevi, a stretto contatto con il 

m
ondo del lavoro. N

el 2010 sono stati creati gli ITS, che però non riescono ad attrarre un’am
pia platea di studenti (< 10.000

attualm
ente). Q

uesta anom
alia fa sì che 

da un lato m
olte delle im

prese più innovative non trovino tecnici ad alta qualificazione, e dall’altro m
olti giovani provenientidagli istituti professionali non proseguano 

gli studi, o si iscrivano all’università m
a ingrossando le fila dei fuoricorso e degli abbandoni.

▪
D

ue D
M

 del 2016 avevano previsto la possibilità per gli atenei di attivare “lauree professionalizzanti” e la M
inistra Fedeli nel2017 aveva istituito una cabina di regia 

per il raccordo con gli ITS
, m

a senza adeguati investim
enti e incentivi.

Contesto

Azioni specifiche
a.

Lanciare una efficace cam
pagna di com

unicazione sugli esiti occupazionali altam
ente positividegli ITS

in m
odo da attrarre una platea più am

pia di studenti
b.

Incentivare alcune università (in tutte le aree del Paese) a specializzarsi nell’offrire corsi nella m
odalità “lauree professionalizzanti”, in accordo con im

prese, 
ordini professionali, associazioni im

prenditoriali e sindacali e sotto la sorveglianza del M
inistero dell’U

niversità e R
icerca, trasferendo loro la stessa som

m
a pro capite 

attualm
ente attribuita agli ITS

. 
c.

Abolire i lim
iti num

erici all’attivazione di corsi di laurea di questo tipo e assegnare punti organico aggiuntivi a quegli atenei che rispondano positivam
ente a questa 

opportunità di specializzazione
d.

Prevedere per le “lauree professionalizzanti” una gestione distinta e autonom
a da quella dei tradizionali corsi di laurea, con una significativa partecipazione del 

m
ondo delle im

prese e del lavoro alla definizione del curriculum
 di studio e alla docenza
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84 | Education-to-em
ploym

ent

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

Lanciare
una

piattaform
a

digitale
dieducation-to-em

ploym
entsu

scala
nazionale,focalizzata

in
am

bitidefinitiin
base

all’offerta
e

sussidiata
da

accordipubblico/privati.

▪
O

ggi esiste un significativo disallineam
ento tra dom

anda e offerta di com
petenze, con la conseguenza paradossale che da un lato m

olti lavoratori stentano a trovare 
un im

piego adeguato alle loro com
petenze, e dall’altro m

olti datori di lavoro stentano a trovare il personale di cui necessitano
▪

N
um

erose aziende, a partire da quelle più legate al m
ondo digitale, hanno m

anifestato la loro disponibilità ad offrire corsi di form
azione online a titolo com

pletam
ente 

gratuito

Contesto

Azioni specifiche
Lanciare una piattaform

a digitale attraverso la quale si possa accedere ad un’offerta form
ativa ad am

pio spettro
a.

L’attività di coordinam
ento e m

anutenzione della piattaform
a viene gestita dal M

inistero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Il M
inistero con l’ausilio di m

anager e/o 
docenti esperti dei relativi am

biti applicativi (che agiscono su base volontaria/senza com
penso) struttura e valida il catalogo dei "percorsi form

ativi" privilegiando tem
i 

dove si riscontra un disallineam
ento tra dom

anda e offerta di com
petenze (e.g., D

igital, program
m

azione)
b.

I corsi disponibili sulla piattaform
a sono forniti/sviluppati a pagam

ento e/o gratuitam
ente (a titolo di donazione/sponsorizzazione) da A

ziende, U
niversità ed E

nti di 
R

icerca "certificati".
c.

C
hiunque sia interessato può iscriversi alla piattaform

a e com
pletare uno o più corsi form

ativi di suo interesse. C
hi è disoccupato può sostenere gratuitam

ente 
percorsi form

ativi a pagam
ento fino ad un m

assim
o di 500€ all’anno spendibili tram

ite voucher, salvo necessità di com
pletam

ento del corso selezionato.
d.

Se lo desidera, il com
pletam

ento con successo del corso form
ativo viene “registrato” nel sistem

a, per consentire alle aziende
dioperare una selezione sulla base 

della quale avviare contatti diretti. Le azienda possono proattivam
ente prom

uovere le com
petenze/profili di cui hanno bisogno

per incentivare l’iscrizione ai corsi.
e.

U
na volta che l’iniziativa sarà a scala, si potrà considerare di consigliare o anche rendere obbligatorio il superam

ento di un set m
inim

o di percorsi form
ativi quale 

condizione per beneficiare di sussidi quali il reddito di cittadinanza
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85 | Form
azione per gli ordini professionali

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

R
afforzare

la
form

azione
continua

pergliordiniprofessionali,progettando
corsitrasversalifra

idiversiordinisu
tem

atiche
com

unirelativia
organizzazione

dellavoro,nuove
com

petenze
green,digitale,etc.perfavorire

lo
scam

bio
dicom

petenze
e

m
assim

izzare
la

velocità
diapprendim

ento

▪
Il discorso sulla form

azione continua non ha finora sottolineato a sufficienza il ruolo fondam
entale che tale processo di apprendim

ento ricopre per i professionisti a livello non 
soltanto individuale, bensì sociale ed econom

ico. Il D
.P.R

. 137/2012 stabilisce che tutte le professioni riconosciute secondo
O

rdini dedicati (che fanno capo a diversi M
inisteri) 

hanno l'obbligo della Form
azione C

ontinua, al fine di approfondire, perfezionare, sviluppare, aggiornare, nonché acquisire conoscenze teoriche e com
petenze professionali per 

poter m
antenere o m

igliorare la propria qualificazione professionale. I corsi -proposti da providers riconosciuti e sviluppati all’interno di ogni singolo O
rdine -danno adito 

all’acquisizione di C
rediti Form

ativi Professionali. La pandem
ia ha tuttavia indicato la necessità per i professionisti di avere

una form
azione gestionale di tipo m

ultidisciplinare, nello 
scam

bio di com
petenze con altri saperi. Il valore aggiunto per un coordinam

ento integrato della form
azione continua tra i diversi O

rdini consisterebbe nel prom
uovere un com

une 
indirizzo form

ativo su tem
i di interesse com

une e generale. I corsi proposti si integrerebbero con quelli esistenti, potenziando
le piattaform

e digitali

Contesto

Azioni specifiche

a.
Istituire un “C

oordinam
ento inter-professionale per lo sviluppo m

ultidisciplinare di com
petenze” presso la PC

M
, com

posto dagli ordini professionali legalm
ente riconosciuti, al fine di 

indicare un indirizzo com
une per la form

azione continua, in collaborazione con università e centri di ricerca. Il C
oordinam

ento indicherà un responsabile per la pianificazione di 
attività com

uni, sviluppate poi autonom
am

ente a livello territoriale. Tem
i: sicurezza del territorio, gestione delle em

ergenze, lavoro in equipe fra professionisti, utilizzo dei big data, 
com

petenze inform
atiche, m

odelli e m
etodi organizzativi, protocolli di intervento per l’attivazione di risorse territoriali, tecniche e strum

enti per la com
unicazione 

b.
Proporre corsi (in presenza o a distanza) per la form

azione di com
petenze nuove sulla base dell’interazione con altri professionisti, soprattutto per quanto concerne la gestione di 

em
ergenze e le conseguenze che hanno sul territorio e sulla popolazione 

c.
Sviluppare corsi inter-disciplinari di tipo predittivo secondo le diverse ottiche ed esperienze professionali, in m

odo da riflettere su ciò che si è im
parato durante l’em

ergenza 
pandem

ica e com
e si potrebbe gestire m

eglio il rischio in futuro
d.

O
rganizzare laboratori inter-professionali sulla base di project w

orks, com
m

issionati da enti pubblici e privati, al fine di analizzare percorsi gestionali com
plessi secondo un lavoro in 

equipe, proponendo protocolli di sicurezza, nuove strategie di intervento e prospettive di sviluppo territoriale sostenibile,a beneficio degli interessati, dei cittadini e delle istituzioni
e.

Predisporre una piattaform
a digitale che raccolga inform

azioni e m
ateriali riguardanti progetti com

uni, a cui il professionista possa rivolgersi sulla base di esigenze em
ergenti 

f.
Progettare corsi trasversali per lo sviluppo di com

petenze digitali e conoscenze per la gestione di big data, grazie all’im
piego

di data scientists, data engineers e com
puter scientists, 

accreditati com
e esperti digitali
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Potenziare le attività di ricerca e innovazione, aiutando l’incontro fra dom

anda e offerta di conoscenze

86 | Applied PhD

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

Innovare
ildottorato

diricerca
creando

un
percorso

di“applied
P

hD
”perform

are
le

figure
professionalia

più
elevata

specializzazione
per

ilm
ercato

dellavoro,prendendo
cosìle

distanze
dalla

concezione
deldottorato

solo
com

e
addestram

ento
alla

carriera
accadem

ica
e

portando
ilnum

ero
deidottoridiricerca

più
vicino

alla
m

edia
europea

▪
Il bassissim

o num
ero di dottorandi in Italia (1,8%

 del totale studenti universitari rispetto a 3,85%
 m

edia U
E

-28) dipende dalla scarsa dom
anda per queste figure 

professionali, m
a anche da una concezione del dottorato di ricerca solo com

e addestram
ento alla carriera accadem

ica, m
entre negli altri P

aesi europei è diventato il 
livello in cui si form

ano le figure professionali a più elevata specializzazione anche e soprattutto per il sistem
a econom

ico
e per l’am

m
inistrazione pubblica

Contesto

Azioni specifiche
a.

Istituire 20 nuovi corsi di “dottorato di ricerca per l’innovazione nelle im
prese” (alm

eno 15 in discipline STEM
), al fine difavorire l’innovazione del sistem

a produttivo e 
dei servizi m

ediante la ricerca. 
b.

Istituire 20 nuovi corsi di “dottorato di ricerca per le politiche pubbliche” (alm
eno 15 in econom

ia, m
anagem

ent e scienze sociali), al fine di favorire un’adeguata 
dotazione di capitale um

ano provvisto di com
petenze sostantive e m

etodologiche avanzate e aggiornate per la P.A
. a livello nazionale e regionale, favorendone la 

riqualificazione 
c.

P
rocedure di selezione, com

posizione dei collegi di dottorato, program
m

i di studio collettivo e di ricerca individuale e criteridi valutazione finale vengono stabiliti, in 
deroga alla norm

ativa nazionale sul dottorato di ricerca, m
ediante accordi fra università, associazioni di rappresentanza im

prenditoriale e am
m

inistrazioni pubbliche 
centrali e regionali

d.
L’organizzazione e la conduzione di questi nuovi corsi di Applied PhD

, che non si aggiungono ai corsi di dottorato già attivati dalle singole università m
a 

rappresentano un canale parallelo di form
azione alla ricerca, vengono attribuite su base com

petitiva agli atenei e agli enti di ricerca accreditati che ne fanno dom
anda 

e che vengono selezionati tenendo conto di criteri di m
erito e di equilibrio territoriale 

e.
C

iascuno dei 40 nuovi corsi di Applied PhD
 dispone di alm

eno 10 borse triennali finanziate direttam
ente dal M

inistero dell’U
niversità e della R

icerca, e di altre 
eventuali borse aggiuntive finanziate con fondi esterni, di im

porto pari a quello m
edio delle norm

ali borse di dottorato m
aggiorate del 50%
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Potenziare le attività di ricerca e innovazione, aiutando l’incontro fra dom
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87 | Agenda di cooperazione università-im
prese

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare
Strutturare

R
afforzare

la
cooperazione

fra
università

e
im

prese
perorientare

ricerca
e

sviluppo
verso

grand
challenges

e
favorire

la
crescita

diun
sistem

a
nazionale

dell’innovazione

▪
S

carsa sinergia pubblico-privato in m
ateria di R

icerca e Innovazione 
▪

N
ecessità di un approccio «m

ission oriented» all’innovazione
▪

N
ecessità di una rete statale di strutture dedicate all’innovazione

Contesto

Azioni specifiche
a.

P
roposta di breve term

ine: azione pilota per creare laboratori congiunti U
niversità -A

ziende ( o ente di ricerca-azienda) con sharing di personale, strum
entazione e 

O
P

E
X al 50%

 per sviluppare road m
ap di prodotto high tech o attività ad alto TR

L su tem
pi nell’ordine di 2-3 anni. La natura dei laboratori congiunti è pubblica, m

a
con governance di diritto privato per avere gestione del capitale um

ano flessibile. 
–

Favorire la m
obilità bidirezionale del ricercatore/sviluppatore fra pubblico e privato con m

odelli contrattuali/accordi e incentivi adeguati
–

S
viluppare un m

odello di gestione IP condivisa con accordi di licenza, royalties, e sfruttam
ento dedicate ai laboratori congiunti 

–
I laboratori congiunti possono usufruire di finanziam

enti diretti da parte di S
tato e R

egioni a cofinanziam
ento degli investim

enti fatti dalle parti. G
li investim

entisui 
laboratori congiunti fatti dall’U

niversità/Ente di R
icerca e dall’Azienda e le assunzioni relative, godono di defiscalizzazione (p.es superam

m
ortam

ento per i 
m

acchinari, defiscalizzazione per l’investim
ento O

PEX, riduzione del cuneo fiscale per i ricercatori assunti nei laboratori congiunti). 
–

In prospettiva i laboratori congiunti possono diventare nuclei di partenza di strutture pubblico-private dedicate all’innovazione industriale
b.

P
roposta di lungo term

ine: creare una Fondazione di diritto privato (controllata dal M
IS

E
, o dal M

E
F) sim

ile al Fraunhofer tedesco (M
arconi Institute) con la funzione 

di potenziare l’ecosistem
a dell’innovazione, lo sviluppo e il trasferim

ento di tecnologie alle Aziende
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C
om

itato di esperti in m
ateria econom

ica e sociale

88.
P

residi di W
elfare di prossim

ità

89.
S

upporto psicologico alle fam
iglie

90.
O

rganizzazioni di cittadinanza attiva

91.
P

rogetti terapeutico-riabilitativi individualizzati

92.
S

ervizi Territoriali sociosanitari

93.
P

olitiche del lavoro per le persone con disabilità

94.
S

tereotipi di genere

95.
Sostegno e sviluppo dell’occupazione fem

m
inile

96.
Valutazione di Im

patto di genere (V
IG

)

97.
C

onciliazione dei tem
pi di vita e sostegno alla genitorialità

98.
Interventi per le donne vittim

e di violenza

99.
Fondo di contrasto alla povertà alim

entare m
inorile

100.
C

hild G
uarantee

101.
D

ote educativa

102.
S

ervizio C
ivile

Indice iniziative

Individui e Fam
iglie

Istruzione, R
icerca e 

C
om

petenze
P

ubblica 
A

m
m

inistrazione
Turism

o, A
rte e 

C
ultura

Infrastrutture e 
A

m
biente

Im
prese e Lavoro
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IN
D

IVID
U

I E FAM
IG

LIE
XXI. P

otenziare il w
elfare inclusivo e territoriale di prossim

ità, per prom
uovere resilienza individuale e coesione sociale

Im
plem

entare
il

m
odello

di
w

elfare
di

prossim
ità

(luoghi
fisici

e
virtuali

di
incontro,

orientam
ento

alla
fruizione

di
servizi

esistenti,
definizione

di
interventi

aggiuntivi,
ecc.)

nelle
aree

m
etropolitane

e
nelle

città
con

più
di50.000

abitantio
in

com
uniconsorziati,rivolto

a
individuie

fam
iglie

per
fronteggiare

e
curare

le
fragilità

em
erse

con
la

crisio
preesistentiad

essa
e

prom
uovere

ilbenessere
individuale

e
collettivo.

▪
N

elle
scienze

sociali
e

psicologiche
il

term
ine

resilienza
psicologica

connota
la

capacità
degli

individui
e

delle
com

unità
di

affrontare
costruttivam

ente
gli

eventi
traum

atici,
riorganizzando

la
propria

vita.L’em
ergenza

sanitaria,econom
ica

e
sociale

hanno
m

esso
in

luce
la

necessità
diriform

a
delsistem

a
diw

elfare
italiano

(l’ultim
a

innovazione
risale

alla
L.328/2000,con

la
centralità

delTerzo
Settore)perrispondere

a
differentiesigenze.Iservizisocialisono

infattiancora
concepiticom

e
rivoltiessenzialm

ente
aicittadinifragili(che

spesso
non

viaccedono
quanto

dovrebbero
a

causa
dicarenze

divaria
natura

delsistem
a):le

persone
che

attraversano
problem

i"ordinari"
(genitorialità,invecchiam

ento,m
alattia,

conflitto
etc.)non

fruiscono
ditaliservizie

spesso
im

provvisano
soluzioniindividualie

costose.U
n

w
elfare

contem
poraneo

deve
invece

sostenere
le

fragilità
e

insiem
e

prom
uovere

benessere
individuale

e
collettivo

peraum
entare

ilcapitale
sociale.

a.
I

presidiisono
strutture

com
unalim

ultiservizio
diincontro,

orientam
ento

e
intervento

rivoltia
individui,

fam
iglie,

anziani,
gruppidipari.I

professionistiche
vioperano

(psicologi,
assistentisociali,educatoriprofessionali,careercounselors)saranno

form
atiperoffrire

soluzionidiw
elfare

peculiaria
bisognipersonalizzati.Ipresidiisaranno

realizzatineiC
om

uni
con

più
di50.000

abitantio
presso

C
om

uniconsorziati,nell’am
bito

norm
ativo

disegnato
dalla

legge
328/2000

(legge
quadro

perla
realizzazione

delsistem
a

integrato
diinterventie

servizisociali),con
ilcoinvolgim

ento
diAN

C
I,M

inistero
Lavoro

e
Previdenza

Sociale,M
inistero

Salute,Forum
Terzo

Settore
e

O
rdiniProfessionali.P

rincipalifunzioni:
–

P
resa

in
carico

m
ultidisciplinare

sulle
situazionididisagio

e/o
svantaggio.

–
P

revenzione
difenom

enididevianza
sociale,dispersione

scolastica,dipendenza,violenza
digenere,tram

ite
individuazione

deitargete
attivazione

diinterventiad
hoc

in
particolare

nelle
periferie

urbane.
–

Interventi
per

giovani
ed

adolescenti,
di

sostegno
all'utilizzo

positivo
del

tem
po

e
al

riconoscim
ento

delle
proprie

potenzialità,
anche

attraverso
la

chiave
ludico-

educativa.
–

S
ostegno

sulle
situazionitransitorie

dicrisie
difficoltà

(lutto,separazione,licenziam
ento),ditransizione

(neo
genitori,trasferim

ento,pensionam
ento…

),diconflitto
(es.

vicinato).
–

O
rientam

ento
aiservizipubblicie

delprivato
sociale,form

alie
inform

ali,presentisulterritorio.
–

C
oinvolgim

ento
delle

realtà
pubbliche

e
delterzo

settore
delterritorio

(Servizisocialied
educativideiC

om
uni,agenzie

ditutela
della

salute,attoridelprivato
sociale,

Banche
delTem

po).
b.

La
C

abina
diregia

Benessere
Italia

avrà
ilcom

pito
difornire

dati,analisie
statistiche

utilia
m

onitorare
l’andam

ento
deifenom

enitrattatied
inform

are
la

progettazione/evoluzione
dei

m
odellidiintervento.
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Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
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IN
D

IVID
U

I E FAM
IG

LIE
XXI.P

otenziare il w
elfare inclusivo e territoriale di prossim

ità, per prom
uovere resilienza individuale e coesione sociale

Fornire
supporto

psicologico
attraverso

pacchettidicolloquialle
fam

iglie
e

agliindividuidirettam
ente

im
pattatidalC

ovid-19,
allo

scopo
diprevenire

e
ridurre

sindrom
i

depressive
ed

iconnessicostisocialie
sanitari.

▪
In

tem
pipre-C

ovid
la

prevalenza
didepressione

in
Italia

era
del5,4%

e
del4,2%

quella
dell’ansia

(ISTAT,2018).La
letteratura

internazionale
(Lancet,2020)

ha
già

dim
ostrato

glieffettidiprecedentipandem
ie

sulla
popolazione:crescita

elevata
diansia,depressione,disturbidelsonno,problem

irelazionali.Iprim
idatidisponibili

sugliitalianiconferm
ano

la
tendenza:il21,8%

riferisce
distress

elevato,il20,8%
ansia,il17,3%

depressione,il7,3%
disturbidelsonno

(datiU
niversità

diR
om

a
Tor

Vergata
e

U
niversità

dell’Aquila,su
18.000

persone).
▪

I
datim

ostrano
la

presenza
dim

aggiore
disagio

m
a

anche
dim

aggioririsorse
potenzialiin

particolare
nella

fam
iglia

(sistem
a

m
utualm

ente
com

pensativo),
che

va
sostenuta

affinché
si

potenzi
la

resilienza
che

serve
per

la
ripresa.

Il
circuito

negativo
tra

crisi
sanitaria,

crisi
socioeconom

ica
e

crisi
psicosociale

può
essere

intercettato
e

ridotto
in

m
aniera

significativa,grazie
ad

una
consistente,

tem
pestiva

e
accessibile

azione
disupporto

psicologico
ad

un
num

ero
esteso

diutenti,in
ottica

preventiva.
▪

In
Italia

le
fam

iglie
che

hanno
problem

idiaiuto
psicologico

ricevono
risposte

neiservizipubblici,in
tem

pipre
C

ovid,nel25%
deicasi:va

pertanto
creata

una
tipologia

dirisposta
com

plem
entare

adeguata
a

questa
fase

critica.

a.
E

rogazione
diun

pacchetto
diquattro

colloquidisupporto
psicologico

alverificarsi,
nell’am

bito
fam

iliare,
dialm

eno
una

delle
seguenticircostanze:

a)
perdita

di
congiuntietsim

ilia;b)perdita
dellavoro

o
dialtra

fondam
entale

fonte
direddito

fam
iliare;c)ex

pazientiC
ovid;d)vittim

e
diviolenza

digenere.
b.

M
odalità

dierogazione:
sulla

base
diuna

valutazione
deiservizidelS

S
N

(D
S

M
,

P
sicologia

clinica,
ecc.)

che
attestil’indicazione

ad
un

trattam
ento

psicoterapico
breve

in
relazione

alla
sussistenza

diuna
delle

condizionisopra
indicate,

sarà
verificata

la
possibilità

che
l’erogazione

della
prestazione

avvenga
entro

i15
giorni

solaridalla
data

diaccettazione.Q
ualora

tale
term

ine
non

possa
essere

rispettato
in

am
bito

SS
N

all’utente
saranno

rilasciatiun
voucherper4

sessionidipsicoterapia
da

utilizzare
presso

professionisti
psicologi-psicoterapeuti

aderenti
ad

un’apposita
m

anifestazione
di

interesse,
che

preveda
la

partecipazione
al

program
m

a
di

sostegno
psicologico

e
definisca

ex-ante
ilcosto

unitario
della

prestazione
in

convenzione:40,00
-70,00

euro
da

fissare
su

base
regionale.

c.
Lim

ititem
porali:le

prestazionidovranno
essere

fruite
entro

il31
dicem

bre
2021.

d.
S

istim
a

che
nelprim

o
anno

diapplicazione
tra

le
50.000

e
le

100.000
le

persone
potranno

accedere
all’intervento,pariad

un
investim

ento
previsto

di2,5-5
m

ln
di

euro.
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IN
D

IVID
U

I E FAM
IG

LIE
XXI.P

otenziare il w
elfare inclusivo e territoriale di prossim

ità, per prom
uovere resilienza individuale e coesione sociale

R
afforzare

ilruolo
delle

organizzazionidicittadinanza
attiva.Ilfenom

eno
dell’attivism

o
civico

o
cittadinanza

attiva
esiste

in
Italia

da
alcunidecennie

ha
una

indiscutibile
rilevanza

sociale
e

istituzionale.S
itratta

diun
insiem

e
diform

e
autonom

e
diorganizzazione

deicittadiniche
hanno

com
e

ragion
d’essere

la
tutela

didiritti,la
cura

dibeni
com

unim
aterialio

im
m

ateriali,ilsostegno
a

soggettiin
condizionididifficoltà

o
diem

arginazione.

▪
S

econdo
ilcensim

ento
dell’Istat,le

organizzazioniform
alm

ente
costituite

diquesto
tipo

sono
circa

96.000,con
circa

2,3
m

ilionidipersone
che

vicollaborano
com

e
volontarie

circa
500.000

dipendenti.
N

ella
fase

diem
ergenza

queste
form

e
dicittadinanza

attiva
hanno

svolto
una

preziosa
attività

diinform
azione

diprossim
ità,

netw
orking,sostegno

m
ateriale

e
relazionale

deicittadinialle
prese

con
illockdow

n,una
situazione

che
ha

spesso
generato

o
aggravato

disuguaglianze,anche
in

relazione
alvenir

m
eno

o
alla

riduzione
diserviziessenziali.La

fase
della

ripresa
delle

attività
delPaese

avrà
profondi“effettidiriprogettazione”,ilche

richiede
un

sostanziale
coinvolgim

ento
della

cittadinanza.
A

questo
fine,

appare
indispensabile

fare
“buon

uso”
delle

esperienze
di

attivism
o

civico
diffuse

nel
territorio,

a
prescindere

dalle
relazionipreesistenticon

le
am

m
inistrazioni.

a.
P

revedere
un

fondo
dedicato

alsostegno
delle

attività
diinteresse

generale
svolte

dalle
organizzazionidicittadinanza

attiva,previa
valutazione

delruolo
svolto

nel
passato.

b.
P

rom
uovere

la
presenza

della
com

ponente
civica

organizzata
in

task
force,

com
m

issioni,
ecc.

organizzatidalle
istituzioninazionali,

regionalie
locali,

e
aventia

oggetto
deliberazionisu

policies,program
m

idiintervento
e

allocazionidirisorse
relativiall’am

bito
deidirittipoliticie

sociali.
c.

R
ilanciare

e
valorizzare

lo
strum

ento
del5x1000,elim

inando
iltetto

delm
assim

o
erogabile

(500
m

ilionidieuro)e
prom

uovendo
una

efficace
e

diffusa
cam

pagna
di

com
unicazione

perincentivare
icittadinia

destinarlo
e

a
scegliere

in
m

aniera
espressa

isoggettia
cuidestinarlo.

d.
P

revedere
la

presenza
delle

organizzazionidicittadinanza
attiva

im
pegnate

sultem
a

della
trasparenza

presso
ilC

entro
nazionale

dicom
petenza

FO
IA

istituito
presso

ilD
ipartim

ento
della

Funzione
P

ubblica.
e.

P
rom

uovere
una

cam
pagna

diinform
azione

e
diform

azione
destinata

alle
am

m
inistrazionie

aicittadinisull’accesso
civico,alfine

disostenere
questo

strum
ento

poco
utilizzato

dalle
pubbliche

am
m

inistrazionie
poco

conosciuto
e

utilizzato
daicittadini.
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
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IN
D

IVID
U

I E FAM
IG

LIE
XXII.S

ostenere e includere le persone fragili e rese vulnerabili

P
otenziare

i
P

rogetti
Terapeutico-R

iabilitativi
Individualizzati

sostenuti
da

Budget
di

Salute
e

i
P

rogetti
Personalizzati

di
Vita

Indipendente,
strum

enti
prioritari

per
la

realizzazione
diun

w
elfare

diinclusione
ed

alternativialricovero
in

strutture
residenziali,quale

risposta
aibisognidicura

e
diem

ancipazione
delle

persone
fragilie

rese
vulnerabili,attraverso

la
trasform

azione
deicostisocialie

sanitariin
investim

entiproduttividisalute
e

sviluppo
locale.

▪
O

ltre
400.000

persone
anziane,m

inori,disabili,con
problem

idisalute
m

entale
o

dipendenze
ospitate

in
R

esidenze.
▪

La
concentrazione

dipersone
in

S
trutture

R
esidenzialiha

m
ostrato

vulnerabilità
alcontagio

da
C

ovid-19.
▪

La
scarsa

qualità
deiserviziè

stata
evidenziata

in
R

elazionidiO
rganism

iIstituzionali.
▪

R
ichiesta

diffusa
diarm

onizzare
esperienze

dideistituzionalizzazione,dom
iciliarità

e
personalizzazione

degliinterventi.

a.
D

estinatari:persone
che

richiedono
prestazionisociosanitarie

(LE
A

sociosanitariD
P

C
M

12
gennaio

2017)ad
elevata

integrazione
e

socialidiVita
Indipendente.

b.
N

elle
persone

attualm
ente

ospitate
nelle

strutture
residenziali:

–
R

ivalutazione
deiP

rogettisocialie
sanitariindividualizzati,con

assessm
entorientato

alla
valutazione

delfunzionam
ento

e
deisostegniappropriatia

favorire
la

partecipazione
deidirettiinteressatie

verifica
della

possibilità
diridefinizione

del50%
deiprogetticon

Budget
diSalute

e
per

la
Vita

Indipendente
con

sostegno
intensivo

alla
dom

iciliarità
(c/o

abitazione
propria,

in
cohousing,

in
gruppo-appartam

ento,
condom

inisociali,
ecc.)

orientatialconseguim
ento

del
m

assim
o

grado
diautonom

ia
e

autodeterm
inazione

possibile,
da

realizzare
in

coprogettazione,
cogestione

e
cofinanziam

ento
pubblico-privato

(sociale
e

im
prenditoriale).

c.
N

elle
persone

perle
qualisiprevede

am
m

issione
presso

strutture
residenziali:

–
D

efinizione
prioritaria

(>70%
)diP

rogettiTerapeutico-R
iabilitativiIndividualizzatisostenutida

BudgetdiSalute
e

diP
rogettiPersonalizzatidiVita

Indipendente
con

valutazione
delfunzionam

ento
e

deisostegniappropriatia
favorire

la
partecipazione

deidirettiinteressati,
e

sostegno
intensivo

alla
dom

iciliarità
(c/o

abitazione
propria,

in
cohousing,

in
gruppo-appartam

ento,
condom

ini
sociali,

ecc.)
per

il
conseguim

ento
del

m
assim

o
grado

di
autonom

ia
e

autodeterm
inazione

possibile,da
realizzare

in
coprogettazione,cogestione

e
cofinanziam

ento
pubblico-privato

(sociale
e

im
prenditoriale).

d.
Trasform

azione
deicostisocialie

sanitariin
investim

entiproduttividisalute
e

sviluppo
locale.

e.
Ilbeneficiario

delprogetto
da

oggetto
diintervento

deciso
da

altridiventa
soggetto

della
progettazione,a

cuipartecipa
didiritto

perché
riguarda

la
sua

vita.
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IN
D

IVID
U

I E FAM
IG

LIE
XXII. S

ostenere e includere le persone fragili e rese vulnerabili

R
ecuperare

la
funzione

deiS
ervizi

Territorialiper
la

S
alute

M
entale

e
le

D
ipendenze

Patologiche
disostegno

alla
resilienza

della
popolazione

e
diinclusione

sociale,
attraverso

investim
entim

iratisulpiano
delle

risorse
um

ane
e

della
form

azione.

▪
R

idotti
investim

enti
in

S
alute

M
entale

e
D

ipendenze
P

atologiche.
N

onostante
l’Italia

rappresenti
un

m
odello

per
la

Salute
M

entale
di

C
om

unità
(chiusura

degli
O

spedaliP
sichiatricinel1978

e
degliO

spedaliP
sichiatriciG

iudiziarinel2016)ilPaese
siattesta

nelle
ultim

e
posizioniin

Europa
perpercentuale

della
spesa

sanitaria
investita

in
questo

am
bito

(3,6%
a

fronte
diFrancia,G

erm
ania,U

K
che

stanziano
circa

il10%
).A

nalogam
ente,perle

D
ipendenze

Patologiche,a
fronte

del1,5%
della

spesa
sanitaria

considerato
standard

diriferim
ento,la

spesa
non

raggiunge
lo

0,7%
.

▪
La

ridotta
disponibilità

difondisiè
tradotta

neldepauperam
ento

deiS
erviziTerritorialie

nell’im
poverim

ento
delle

attività
diinclusione

sociale
e

lavorativa,accentuando
le

disparità
inter-regionali

▪
N

e
è

conseguito
un

sem
pre

più
am

pio
ricorso

alla
residenzialità,

da
alcuni

definita
«nuova

form
a

di
istituzionalizzazione

territoriale».
D

i
fatto

la
spesa

per
la

residenzialità
rappresenta

il50%
circa

dell’intera
spesa

perla
S

alute
M

entale
in

Italia
e

ben
oltre

il50%
perle

D
ipendenze

P
atologiche

a.
Increm

entare
l’investim

ento
neisettoridella

S
alute

M
entale

e
delle

D
ipendenze

P
atologiche

dialm
eno

il35%
rispetto

alla
spesa

attuale,
prevedendo

ilgraduale
superam

ento
delle

disuguaglianze
diaccesso

inter-regionali,attraverso
ilreclutam

ento
delpersonale

carente
della

dirigenza
sanitaria

e
delle

professionisanitarie.
b.

O
rientare

le
prassideiS

erviziverso
la

personalizzazione
degliinterventied

ilsuperam
ento

delle
strutture

residenziali,attraverso
un

im
ponente

piano
diform

azione
e

diqualificazione
delle

attività
secondo

criterievidence-based.
c.

S
ottoporre

a
m

onitoraggio
e

valutazione
sistem

atica
le

attività
svolte,

includendo
indicatori

di
processo

ed
esito

relativi
alla

Salute
M

entale
e

alle
D

ipendenze
P

atologiche
nelN

uovo
S

istem
a

diM
onitoraggio

deiLE
A

.
d.

Verificare
l’aum

ento
atteso

della
capacità

diresilienza
della

popolazione
diutentifragilidella

S
alute

M
entale

e
delle

D
ipendenze

Patologiche
attraverso

indagini
nazionalisu

datiIS
TAT.

Strutturare

Contesto

Azioni specifiche

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

92 | Servizi Territoriali sociosanitari

Finalizzare
A

ttuare subito



107

Logiche e fonti di 
funding
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pistiche per lancio 

iniziativa
107

IN
D

IVID
U

I E FAM
IG

LIE
X

X
II. S

ostenere e includere le persone fragili e rese vulnerabili

S
istem

atizzare
politiche

dellavoro
perle

persone
con

disabilità,attraverso
la

proposta
dim

isure
ad

hoc
e

diazionidiinclusione:istituzione
reportperiodico

unico
IS

TAT
sui

lavoratoricon
e

senza
disabilità,

istituzione
diun

albo
nazionale

tutor
per

ilsostegno
allavoro

delle
persone

con
disabilità,

sistem
atizzazione

degliistitutilegislativigià
esistentietc.

▪
Le

persone
che

lavorano
in

condizionididisabilità
(datiIstat)sono

2.992.000
(1.357.000

donne)dicui328.000
con

gravilim
itazioni(136.000

donne).S
ono

360.000
glioccupatiin

base
alle

quote
obbligatorie

dicuialla
legge

68/99.Le
persone

con
disabilità

in
cerca

diun
im

piego
sono

676.000
(2015

relazione
alP

arlam
ento).

S
econdo

irisultatidiinclusione
lavorativa

in
Italia,in

linea
con

l’art.27
della

C
R

P
D

,ilrischio
didivenire

disoccupatialla
riapertura

delle
aziende

dopo
ilC

ovid-19
è

più
alto

rispetto
aglialtrilavoratori.Vanno

tutelate
le

condizionidim
aggiore

rischio
in

caso
dicom

orbilità.Va
realizzata

la
banca

datidelcollocam
ento

m
irato

perunificare
ilm

ercato
dellavoro

e
sostenuta

l’occupazione
non

solo
attraverso

la
legge

68/99,largam
ente

insufficiente,m
a

con
politiche

attive
dellavoro.

a.
Individuazione

diun
sistem

a
diprotezione

per
tuttiilavoratoricon

disabilità
che

nella
fase

diriapertura
delle

attività
lavorative

non
fossero

ritenutiin
condizione

di
riprendere

im
m

ediatam
ente

ipostidilavoro
perragionidisalute

a
rischio.Iltriage

dovrebbe
basarsisu

critericlinicioggettivi.
b.

S
ulla

base
deiprincipidinon

discrim
inazione

ed
eguaglianza

diopportunità
(C

R
P

D
,art.3

C
ostituzione,legge

67/2006,art5
della

C
R

P
D

)
ilavoratoricon

disabilità
vanno

propostiaccom
odam

entiragionevoli(obbligatoriin
base

all’art.9
della

legge
9

agosto
2013,n.99)

-
per

es.sm
artw

orking,turnazioniappropriate,tutoraggi,
m

eccanism
idiconservazione

delposto
dilavoro,etc.);perilavoratoricon

disabilità
intellettive

e
relazionalie

quellicon
disabilità

psico-socialisipropone
ilritorno

al
lavoro

con
una

dote
perun’azione

ditutoraggio
diqualche

settim
ana.

c.
Istituzione

presso
icentriper

l’im
piego

dialbiprovincialidiassociazionio
diesperticertificatiin

grado
difornire

sostegniditutoraggio
per

lavoratoricon
disabilità

intellettive
e

relazionalie
con

disabilità
psico-sociali.

d.
D

efinizione
della

"B
anca

datidelcollocam
ento

m
irato”(art.9

delD
.Lgs.151/2015).

e.
U

nificazione
delm

ercato
dellavoro

ordinario
e

quello
delle

persone
con

disabilità,attraverso
un

unico
rapporto

periodico
dell’ISTAT.

f.
Inclusione

delle
persone

con
disabilità

all’interno
delle

politiche
attive

dellavoro
con

gliopportunisostegnie
tutoraggi.

g.
Individuazione

diazione
dirim

ozione
delle

barriere
architettoniche

e
sensorialinegliincentivie

finanziam
entim

essia
disposizione

delle
im

prese
(D

M
236/1989

punto
4.5).
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
108

IN
D

IVID
U

I E FAM
IG

LIE
X

X
III. P

rom
uovere la parità di genere

S
viluppare

e
realizzare

un
program

m
a

diazionidiversificate
sulpiano

culturale
contro

glistereotipidigenere
che

agiscano
sulla

elim
inazione

degliostacolialla
piena

e
libera

espressione
fem

m
inile

sulpiano
form

ativo,lavorativo,della
carriera,della

prevenzione
della

violenza
contro

le
donne.

▪
In

Italia
glistereotipidigenere

sulla
violenza

contro
le

donne
sono

ancora
estesi.Il30%

deigiovanitra
18

e
29

annipensa
che

sia
accettabile

che
un

uom
o

controlliilcellulare
e

l’attività
suisocialnetw

ork
della

propria
com

pagna/m
oglie

(Istat2019).
▪

Il51%
degliintervistatiritiene

che
ilprincipale

ruolo
della

donna
sia

quello
diaccudire

la
fam

iglia
e

ifiglicontro
l’11%

della
Svezia.(Eurobarom

etro
2017

).
▪

La
lotta

aglistereotipidigenere
è

inserita
nella

tabella
dim

arcia
che

definisce
le

priorità
della

nuova
strategia

2020
–

2025
presentata

a
m

arzo
dalla

C
om

m
issione

europea.
▪

D
iverse

ricerche
rilevano

che
iprim

istereotipidigenere
relativialle

m
aterie

distudio,ruolifam
igliari,professionalie

socialiem
ergono

neiprim
iannidiscuola

prim
aria.

a.
Estensione

a
tutte

le
scuole

prim
arie

e
secondarie

diprim
o

grado
delle

azionidiprom
ozione

dell’avvicinam
ento

delle
bam

bine
alle

m
aterie

STEM
e

deibam
binialla

cura.
b.

Estensione
del50%

delM
E

F
per

ilC
om

itato
N

azionale
perl’Educazione

finanziaria
per

progettidiform
azione

finanziaria
e

im
prenditoriale,perle

donne
anche

con
basso

titolo
di

studio,e
che

com
prenda

anche
azionidalla

scuola
prim

aria.
c.

Prom
ozione,anche

attraverso
incentivi,diprodottiaudiovisiviperilgrande

pubblico
che

divulghino
una

figura
fem

m
inile

non
stereotipata

in
fam

iglia,sullavoro,nella
società.

d.
Affidam

ento
all’AG

C
O

M
del

com
pito

di
m

onitoraggio
sull’uso

di
stereotipi

di
genere

basati
su

caratteristiche
fisiche,

attitudinali
e

di
ruolo,

per
ogni

età
e

contesto
nella

com
unicazione

com
m

erciale
e

definizione
dilinee

guida.
e.

Prom
ozione

dello
sportfem

m
inile

anche
attraverso

incentivialle
sponsorizzazionied

introduzione
delprofessionism

o
nello

sportanche
perle

donne.
f.

C
reazione

diun
sistem

a
dim

onitoraggio
dellinguaggio

online
con

l’adozione
dim

isure,da
parte

deidiversisocial,dicontrasto
aiterm

inie
alle

locuzionidiscrim
inatorie

digenere.
g.

Azionidiincentivie/o
penalizzazionipresso

glieditoriper
garantire

visibilità
delle

donne
in

professionianche
più

dichiaratam
ente

m
aschilie

viceversa,all’interno
deilibriditesto

delle
prim

arie
e

secondarie
diprim

o
grado.Azionipergarantire

m
aggiore

presenza
diautriciall’interno

deilibridelle
scuole

secondarie
superiorie

didonne
che

hanno
contribuito

alla
storia.

h.
C

orsirivoltiagli/alle
studentidelle

scuole
dell’obbligo

e
superioriperun

uso
consapevole

deinuovisocialm
edia,quale

azione
preventiva

contro
stereotipidiviolenza

e
linguaggio.

i.
M

ettere
a

regim
e

presso
l’Istatdiuna

rilevazione
obbligatoria

«Barom
etro

suglistereotipie
le

discrim
inazioni»

perilm
onitoraggio

annuale
delle

opinionie
degliatteggiam

entideicittadini.
j.

Prom
ozione

diattività
diPublic

Aw
areness

realizzate
dalle

U
niversità

(Terza
M

issione):dissem
inazioni(Science

C
afè)e

m
aratone

ideative
(G

enderH
ackathon)con

cittadini,esperti,
ricercatori,studenti,associazioniperl’invenzione

disoluzionitecnologiche
che

contrastino
glistereotipidigenere

(app
pertraining,role

gam
es,«pillole»

diconsapevolezza
etc.).

k.
Introduzione

autom
atica

deldoppio
cognom

e
deigenitorialla

nascita
deifigli,salvo

diverso
accordo

deglistessi.
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
109

IN
D

IVID
U

I E FAM
IG

LIE
X

X
III. P

rom
uovere la parità di genere

S
ostenere

e
dare

im
pulso

all’occupazione
fem

m
inile

adottando
un

sistem
a

di
m

isure
volto

a
lim

itare
le

uscite
delle

donne
dal

m
ercato

del
lavoro

per
m

otivi
fam

iliari,
favorendo

l’alleggerim
ento

delsovraccarico
dilavoro

non
retribuito

sulle
donne,e

ad
aum

entare
l’ingresso

dinuove
occupate.

▪
In

Italia
iltasso

dioccupazione
fem

m
inile

è
m

olto
basso:sotto

il50%
.M

inore
accesso

allavoro,m
aggiore

interruzione,precarietà,irregolarità
dellavoro,sono

alla
base

diquesta
situazione,l’Italia

è
penultim

a
in

E
uropa

dopo
la

G
recia.

▪
U

n
quarto

delle
donne

lascia
illavoro

dopo
la

nascita
delfiglio.

▪
La

situazione
peggiorerà

con
la

crisiperché
le

donne
sono

più
precarie,più

irregolari,più
inserite

neisettorideiservizipiù
colpiti.

▪
Ilcarico

dilavoro
fam

iliare
è

tra
ipiù

elevatiin
Europa

ed
espone

alrischio
diinterruzione

dellavoro
e

diabbandono
data

anche
la

scarsità
diserviziper

la
prim

a
infanzia.(IS

TAT,2020)

a.
A

dottare
un

sistem
a

dim
isure

volto
a

lim
itare

le
uscite

dalm
ercato

dellavoro
perm

otivifam
iliarie

aum
entare

gliingressicon
la

costruzione
dinuovipostidilavoro

−
Avviare

la
riform

a
deicongediparentaliindennizzandolialm

eno
al60%

,individuando
form

e
disupporto

pubblico,perincentivarne
l’utilizzo

specie
da

parte
m

aschile
ed

estendere
icongedidipaternità

a
15

giorni
−

A
dottare

un
m

igliore
e

più
efficace

sistem
a

di
indennità

di
m

aternità
per

le
lavoratrici

autonom
e

per
le

qualinon
è

autom
atico

a
causa

del
fatto

che
le

C
asse

previdenzialirestano
rigidam

ente
separate:quanto

versato
in

una
non

serve
nelm

om
ento

in
cuisipassa

ad
un’altra

né
può

essere
cum

ulato
se

siè
in

parallelo
su

due.
−

R
ealizzare

progettiform
ativie

diorientam
ento

a
cura

delle
R

egioniper
donne

didifferentitarget:
per

individuare
le

chance
diresilienza,

fornendo
servizidivaria

natura,
a

seconda
delle

esigenze:
a)

donne
che

hanno
dovuto

chiudere
la

loro
im

presa
a

causa
della

crisib)
donne

a
bassa

scolarità
che

hanno
perso

lavoro
irregolare

o
precario

c)
donne

im
m

igrate,lavoratricidella
cura,o

arrivate
per

ricongiungim
entifam

igliari,o
rifugiate

con
ilcoinvolgim

ento
dell’Associazionism

o
delle

donne
Im

m
igrate.

−
P

otenziare
l’occupazione

neisettoridell'assistenza
sociale,

sanità
e

servizieducativiper
la

prim
a

infanzia,
ad

alta
intensità

fem
m

inile,
puntando

nelm
edio

lungo
periodo

ad
allinearsia

P
aesieuropeipiù

avanzati.S
e

dovessim
o

confrontarcicon
ilivellitedeschi,considerando

la
diversa

consistenza
della

popolazione,dovrem
m

o
colm

are
un

gap
di

1
m

ilione
100

m
ila

occupatiin
assistenza

sociale,500
m

ila
in

sanità.
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
110

IN
D

IVID
U

I E FAM
IG

LIE
XXIII.P

rom
uovere la parità di genere

P
rom

uovere
l’em

pow
erm

entdelle
donne

allavoro,nelle
istituzionie

nella
società

attraverso
l'introduzione

distrum
entidiversificati(incentivi,norm

e,program
m

i,linee
guida)

dedicatialsettore
pubblico

e
privato

per
coinvolgerliattivam

ente
sull’obiettivo

diincrem
entare

l’occupazione
fem

m
inile,

riequilibrare
la

presenza
didonne

nelle
posizioni

apicalidiim
prese

e
istituzionie

negliorganiam
m

inistrativiche
applicano

sistem
idicooptazione,m

assim
izzare

l’inclusione
delle

com
petenze

e
prospettive

delle
donne

nelle
scelte

perilrilancio
delP

aese
e

della
nostra

società,ridurre
ildivario

retributivo
digenere.

▪
N

eiluoghidecisionalile
donne

sono
rappresentate

al36%
neiC

dA
solo

laddove
è

presente
una

norm
a

a
tutela

della
parità

digenere,altrim
entiraggiungono

circa
il

20%
.

▪
N

elle
posizioniexecutive

e
ditop

m
anagem

ent
diaziende

pubbliche
e

private,
la

presenza
dim

anager
donne

è
ancora

più
bassa,a

dispetto
delle

com
petenze

e
qualificazionipossedute.

▪
Le

donne
ricoprono

posizionim
ediam

ente
m

eno
retribuite

e,nelle
posizionipiù

elevate
a

contrattazione
individuale,le

retribuzionim
ostrano

un
pay

gap
rilevante

coi
colleghiuom

ini.
▪

A
nche

laddove
le

donne
costituiscono

la
m

aggioranza
(sanità,m

agistratura,istruzione)le
donne

in
posizioniapicalie

decisionalisono
una

sparuta
m

inoranza.

a.
P

untare
alla

parità
digenere

(m
in.40%

)
con

obiettiviincrem
entalipredefinitinelm

edio
(5

anni)
e

lungo
periodo

(10
anni),prom

uovendo
la

paritaria
progressione

di
carriera

delle
donne.

b.
A

dottare
regole

ditrasparenza,m
onitoraggio

e
riequilibrio

delle
retribuzionidiuom

inie
donne,pertuttiilivellidiinquadram

ento
e

inclusive
diretribuzione

variabile
e

non
m

onetaria.
c.

N
ella

PA
,nelle

istituzioni,entipubblici(locali,regionali,nazionali,governativi),neipartitipolitici,nonché
nelle

fondazionie
nelTerzo

S
ettore,introduzione

delle
quote

digenere
negliorganiapicalie

consultiviove
siadottano

sistem
idicooptazione

(task
force,com

m
issioni-anche

dinatura
tem

poranea).P
ena:decadenza

organo.
d.

N
elle

società
pubbliche

e
private

con
più

di250
dipendentie

nelle
controllate

quotate
(non

già
oggetto

della
L.160/2019),

prom
uovere

l'estensione
delle

quote
di

genere
C

onsiglidiA
m

m
inistrazione,valutando

l’introduzione
diun

tetto
alnum

ero
diincarichiperevitare

ilfenom
eno

dell’interlocking
sia

peruom
inisia

perdonne
e.

N
elle

società
pubbliche

e
private

con
più

di
250

dipendenti
e

loro
controllate,

prom
uovere

l'adozione
di

una
Policy

di
G

enere
che,

insiem
e

a
linee

guida
su

organizzazione
dellavoro,criteridiselezione

e
prom

ozione
a

garanzia
della

parità
digenere,introduca

l’obbligo
didichiarazione

diobiettiviincrem
entalisulnum

ero
di

donne
in

posizionidirigenziali(m
edio

e
lungo

term
ine)

f.
O

bbligo
ditrasparenza

sulle
retribuzionicom

plessive
(fissa,variabile,non

m
onetaria)alfine

della
elim

inazione
delgenderpay

gap
(fram

ew
ork

U
E

).
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
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iniziativa
111

A
dottare

la
valutazione

d’im
patto

digenere
(V

IG
)perintegrare

neiprocessidecisionalila
piena

equità/parità
tra

uom
inie

donne.
C

ontribuire
ad

una
m

igliore
governance

grazie
alla

capacità
dielaborare

politiche
e

attività
legislative

che
rispondano

m
eglio

alle
esigenze

dituttiicittadini.
P

rodurre
un

vero
e

proprio
«salto

culturale»
a

livello
istituzionale

e
una

potente
leva

dicam
biam

ento
della

cultura
organizzativa

delnostro
P

aese.

▪
R

itardo
dell’Italia

in
tem

a
di

gender
equality

(posizione
di

coda
tra

i
Paesi

U
E).

N
ecessario

intervenire
per

allinearsi
alla

Strategia
per

la
parità

di
genere

2020-2025
della

C
om

m
issione

europea
ed

includere
una

prospettiva
diuguaglianza

in
tuttiisettoridella

società.La
VIG

segue
le

linee
guida

delG
enderIm

pactAssessm
entdello

European
Institute

forG
enderE

quality.
▪

C
arenza/assenza

di
uno

standard
sistem

ico
che

preveda
la

generazione
e

raccolta
dei

dati
disaggregati

per
genere

per
qualsiasi

gruppo/settore
oggetto

di
indagine,

con
conseguente

lim
itata

consapevolezza
delle

disuguaglianze
dicontesto

e
suipotenzialiim

pattidiiniziative
progettate

senza
adeguata

distinzione
digenere.

▪
U

rgenza
diadottare

la
prospettiva

dello
sviluppo

sostenibile,
com

e
definito

nell’Agenda
2030

O
N

U
,

quale
strada

m
aestra

per
quella

rinascita
sociale,

econom
ica

e
istituzionale

necessaria
peraffrontare

con
successo

le
grandisfide

della
nostra

epoca,tra
cuil’em

ergenza
C

ovid-19.

a.
Adozione

della
valutazione

dell’im
patto

digenere
quale

m
etodologia

diprogettazione
e

analisidiogniiniziativa
legislativa,regolam

entare
e

politica
secondo

questipassaggi:
−

Integrazione
della

dim
ensione

digenere
nell'elaborazione

di:legislazione,politiche,program
m

i,progettie
linee

diindirizzo
strategico

−
Identificazione

degliaspettidelprogetto
percuila

diversità
digenere

risulta
rilevante

suidestinataridiretti,indirettie
suiprincipalistakeholder

−
Analisideldivario

digenere
esistente

e
deiprevedibilieffettidella

politica/iniziativa
sulla

diversità
digenere

−
Identificazione

deifattoridim
isurazione

applicabilie
m

isura
dell’im

patto
previsto

−
R

accolta
delle

evidenze
em

erse,reporting
e

proposte
specifiche

dim
iglioram

ento
della

politica/iniziativa
da

im
plem

entare
−

Verifica
delle

m
odalità

im
plem

entative
e

dim
isurazione

deirisultatieffettivisulla
diversità

digenere
pereventualiinterventicorrettivi

−
Fruibilità

della
m

edesim
a

m
etodologia

e
delle

com
petenze

acquisite
perla

piena
integrazione

diulteriorifattoriESG
neiprocessidecisionalidella

funzione
pubblica,elevando

la
qualità

delle
politiche

delPaese
e

abilitandole
a

perseguire
lo

sviluppo
sostenibile

indispensabile
peraffrontare

le
sfide

epocaliche
ciattendono

b.
R

accom
andazione

diadozione
delle

linee
guida

della
VIG

anche
in

aziende
e

im
prese,per

ognipolicy
aziendale,alfine

divalutarne
ildiverso

im
patto

su
uom

inie
donne

nelle
diverse

fasidicarriera.
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IN
D

IVID
U

I E FAM
IG

LIE
X

X
III. P

rom
uovere la parità di genere

Lanciare
un

piano
nazionale

perlo
sviluppo

dinidipubblicie
privati(0-3

anni)perla
m

aggioranza
deibam

bini,perm
igliorare

la
conciliazione

deitem
pidivita,sostenere

il
desiderio

dim
aternità

e
paternità

e
dim

inuire
le

disuguaglianze
tra

bam
bini.

▪
La

disponibilità
dinidiè

ancora
bassa

(25%
)e

fortem
ente

sperequata
sulterritorio.Ibam

binidelSud
in

pochissim
i(10%

)hanno
l’opportunità

difrequentare
ilnido

ed
è

proprio
alS

ud
che

la
fecondità

è
orm

aipiù
bassa.La

carenza
dinidifa

crescere
ilfenom

eno
delle

anticipazionidelle
iscrizioni(1

bam
bino

su
4

alS
ud)alla

scuola
dell’infanzia

e
poialle

prim
arie

con
conseguenze

negative
sugliesitiscolasticie

la
crescita

delle
disuguaglianze

tra
bam

bini.
▪

La
carenza

deinidicausa
l’accentuarsidelproblem

a
della

conciliazione
deitem

pidivita
e

lim
ita

la
possibilità

disoddisfare
ildesiderio

dim
aternità

e
paternità.

a.
Lanciare

un
piano

nazionale
perl’apertura

dinidi(0-3anni):
–

E
stensione

dell’offerta
dinidiraggiungendo

in
3

anniil60%
deibam

binielim
inando

le
differenze

territorialitra
C

entro,
N

ord
e

M
ezzogiorno.

Ilnido
è

un
servizio

educativo
a

cuidevono
poteraccedere

tuttiibam
binisenza

differenze.
–

O
rganizzazione

deiservizicon
orariflessibilie

aperture
anche

neigiornifestiviin
m

odo
da

garantirne
la

dovuta
flessibilità

nell’utilizzo.
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
113

IN
D

IVID
U

I E FAM
IG

LIE
X

X
III. P

rom
uovere la parità di genere

R
azionalizzare

il
sistem

a
dei

trasferim
enti

m
onetari

alle
fam

iglie
in

direzione
di

m
isure

che
accom

pagnino
la

crescita
dei

bam
bini

fino
alla

m
aggiore

età,
attraverso

l’introduzione
diun

assegno
unico

che
assorba

le
detrazionifiscaliperifiglia

carico,l’assegno
alnucleo

fam
iliare,ilbonus

bebè,l’assegno
alterzo

figlio.

▪
L’Italia

è
un

paese
in

cuila
spesa

sociale
perle

fam
iglie

è
più

bassa
della

m
edia

europea.
▪

Le
m

isure
disostegno

perilcosto
deifiglisono

suddivise
in

num
erosibonus

fram
m

entati.
▪

L’assenza
dim

isure
disostegno

adeguate
perilcosto

deifiglipenalizza
anche

la
possibilità

diavere
ifigliche

sidesiderano.Ilnum
ero

difiglidesideratiè
2

in
tutte

le
zone

delP
aese,m

a
ilnum

ero
reale

difigliè
1,3.

a.
Lanciare

una
profonda

rivisitazione
delsistem

a
disostegno

alle
fam

iglie
perilcosto

deifigli.
–

R
azionalizzazione

deitrasferim
entim

onetarialle
fam

iglie
in

direzione
dim

isure
che

accom
pagnino

la
crescita

delbam
bino

fino
alla

m
aggiore

età.
–

Introduzione
diun

unico
assegno

variabile
in

base
alreddito

fam
iliare

che
assorba

le
detrazionifiscaliper

ifiglia
carico,l’assegno

alnucleo
fam

iliare,il
bonus

bebè,l’assegno
alterzo

figlio.
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
114

IN
D

IVID
U

I E FAM
IG

LIE
X

X
III. P

rom
uovere la parità di genere

Introdurre
tra

iservizidiw
elfare

erogabilia
livello

territoriale
dalla

P
ubblica

A
m

m
inistrazione,dalle

organizzazionidatorialie
dagliO

rdiniP
rofessionali,la

com
petenza

del
W

ork-Life
B

alance
che

m
ira

a
prom

uovere
la

com
patibilità

dellavoro
con

la
vita

personale
e

fam
igliare

▪
Il40%

deglioccupatisvolge
attività

dicura
verso

figlim
inorio

parentinon
autosufficienti,e

ha
difficoltà

oggettive
e

soggettive
a

conciliare
lavoro

e
vita

fam
iliare.

▪
In

m
aggioranza,sono

le
donne

ad
assum

ersiicarichidicura
dom

esticie
fam

iliari.Le
difficoltà

diconciliazione
sono

destinate
ad

aggravarsicon
l’attuale

crisi,con
elevato

rischio
difuoriuscita

delle
donne

dalm
ercato

dellavoro.

a.
La

funzione
delW

ork-Life
Balancer

(W
LB

)è
supportare

gliindividuiche
sirivolgono

alservizio
nella

definizione
diprogettidiconciliazione

vita-lavoro
personalizzati

attraverso
strum

entidiflessibilità
(es.

sm
art

w
orking);

gestione
deicongediparentalitra

ipartner;
ricorso

aiservizidiw
elfare

territoriali;
progettidiconciliazione

tram
ite

aggregazione
difam

iglie,B
anche

delTem
po,coinvolgim

ento
della

com
unità

locale
ecc.

b.
N

ella
P.A

.
questa

funzione
può

essere
inclusa

tra
le

m
isure

previste
dalla

direttiva
n.

2/2019
“M

isure
per

prom
uovere

le
pariopportunità

e
rafforzare

ilruolo
dei

C
om

itatiU
nicidiG

aranzia
nelle

am
m

inistrazionipubbliche”.
c.

Introducendo
questa

figura,
le

organizzazionipotranno
provvedere

alla
stesura

diun
“Program

m
a

diw
ork-life

balance”
per

evidenziare
gliobiettiviche

intendono
perseguire

e
glistrum

entida
utilizzare

o
predisporre

ex
novo.

d.
IlW

LB
m

onitorerà
le

situazionididifficoltà
legate

alla
conciliazione

divita
e

lavoro
e

produrrà
un

rendiconto
periodico

delle
istanze

ricevute,deiprogettisviluppati,e
degliesitiprodotti.P

otrà
operare

anche
attraverso

consultazioni,survey,w
orkshop

perla
rilevazione

deibisogni.
e.

O
pportune

funzioni(a
livello

com
unale

o
provinciale

o
regionale

in
base

alle
caratteristiche

delterritorio)costituiranno
iraccordiche

perm
etteranno

ilm
onitoraggio

e/o
ilcoordinam

ento
delle

attività
anche

a
livello

nazionale.
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Logiche e fonti di 
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Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
115

IN
D

IVID
U

I E FAM
IG

LIE
X

X
III. P

rom
uovere la parità di genere

A
gevolare

l’am
pliam

ento
deglistrum

entidiw
elfare

aziendale
orientatia

fornire
supporto

alla
genitorialità,attraverso

la
detassazione/decontribuzione

delle
relative

spese
e

som
m

e
erogate

dalle
aziende.

▪
La

gestione
della

fam
iglia,in

particolare
deifiglim

inori,con
l’attuale

situazione
dichiusura

delle
scuole

e
insegnam

ento
a

distanza,sista
scaricando

in
m

odo
im

portante
sulle

donne
lavoratrici.

▪
Anche

strum
entipositivied

utili,
com

e
lo

Sm
artW

orking,
se

diventano
una

scelta
obbligata

che
ricade

soprattutto
sulla

donna,rischiano
didiventare

strum
entidisegregazione,

richiudono
le

donne
in

casa
allontanandole

dalluogo
dilavoro.La

prestazione
dilavoro

in
Sm

artW
orking,se

abbinata
alla

cura
della

prole,crea
un

sovraccarico
diim

pegno
fisico

e
psicologico

sulla
persona

che
abbina

queste
funzioni,con

ripercussionianche
sulla

salute,quantom
eno

intesa
com

e
condizione

dibenessere
psico-fisico.Effetto

che
non

siha,
invece,con

altristrum
entiqualied

esem
pio

icongediparentali.
▪

G
listrum

entim
essiin

cam
po

dalG
overno,congediparentaliaggiuntivie

bonus
baby

sitter,purutilinon
sono

sufficienti,una
loro

espansione
peraltro

porrebbe
certam

ente
problem

i
dispesa.Anche

con
la

riapertura
delle

scuole
e

degliasilinido,non
sirisolverebbe

deltutto
ilproblem

a,dovendosirispettare
ilprincipio

dirarefazione
delle

presenze.
▪

Le
difficoltà

della
gestione

deifiglim
inori,in

particolare
in

età
prescolare,costituisce

com
unque

un
disincentivo

alla
natalità.

▪
D

opo
un

periodo
in

cuiilW
elfare

aziendale
stentava

a
decollare

nelnostro
paese,trovando

riscontro
solo

in
alcune

esperienze
disingoligruppi,nell’ultim

a
tornata

dirinnovo
dei

contatticollettivinazionaliesso
è

diventato
un

tem
a

rilavante
delconfronto

sindacale.Sfruttando
ilsostegno

offerto
dallo

Stato,con
l’agevolazione

fiscale
e

contributiva
delle

som
m

e
e

beneficierogatidaldatore
dilavoro

a
questo

titolo,le
partisocialihanno

investito
in

m
odo

significativo
in

questa
direzione.

a.
U

n’azione
diretta

ad
agevolare

l’am
pliam

ento
degli

strum
enti

di
w

elfare
aziendale,

direttam
ente

orientati
a

fornire
supporto

alla
genitorialità,

m
ediante

com
pleta

detassazione
(deducibilità

dalreddito
deldatore

dilavoro
ed

esclusione
dalla

base
im

ponibile
dellavoratore),

nonché
decontribuzione

delle
som

m
e

erogate
a

talfine
dall’azienda,

potrebbe
aggiungere

risorse
a

quelle
m

esse
già

in
cam

po
dallo

Stato
a

prescindere
dalfatto

che
siano

rivolte
alla

generalità
deidipendenti.

b.
D

efiscalizzazione
e

decontribuzione
disom

m
e

destinate
a

w
elfare

aziendale
estesa,considerato

che
in

questa
fase

difficilm
ente

le
aziende

possono
erogare

som
m

e
aggiuntive,alla

parte
deiprem

idirisultato
o

diproduttività,se
destinata

a
questo

specifico
intervento

delW
elfare

aziendale,senza
ivincolied

ilim
itiprevistipertale

conversione.
c.

Elevazione
dellim

ite
dideducibilità

fiscale
del5x1000

delcosto
dilavoro,previsto

dalcom
m

a
1

dell’art.100
delTU

IR
,della

deducibilità
delle

som
m

e
destinate

a
questo

tipo
di

interventi,com
e

ad
esem

pio
neinidied

asiliaziendali,anche
in

assenza
diregolam

ento
aziendale.Le

risorse
cosìliberate

potrebbero
essere

utilizzate
perbonus

baby
sitter,rette

asilinido
privati,rette

percam
piestivie

dovrebbero
essere

m
antenute

a
regim

e.
d.

U
lteriorim

isure
disostegno

sono
ilrafforzam

ento
deltrattam

ento
difavore

deicongediparentali,anche
aggiuntivi,nonché

l’introduzione
diagevolazionifiscaliperla

realizzazione
e

la
gestione

dinidied
asiliaziendali.
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
116

IN
D

IVID
U

I E FAM
IG

LIE
X

X
III. P

rom
uovere la parità di genere

Introdurre
un

contributo
econom

ico
‘dilibertà’e

incentiviall’assunzione
perle

donne
italiane

e
im

m
igrate

che
intraprendono

percorsidiuscita
dalla

violenza.

▪
La

violenza
digenere

colpisce
in

Italia
1

donna
su

3
nelcorso

della
vita.O

ltre
43

m
ila

donne
–

italiane
ed

im
m

igrate
-all’anno

sirivolgono
a

un
centro

antiviolenza
(C

AV
),oltre

29
m

ila
sono

prese
in

carico
daim

edesim
i–

spesso
insiem

e
ailoro

figli,vittim
e

diviolenza
assistita

–
perl’accom

pagnam
ento

in
percorsidiuscita

dalla
violenza

e
l’autonom

ia.
▪

Le
donne

che
intendono

liberarsidalla
violenza

sono
spesso

fortem
ente

ostacolate
dalla

m
ancanza

dirisorse
proprie,quando

ilpartnerdetiene
ilpotere

econom
ico

e
ilcontrollo

sulle
finanze

e
sulle

risorse
fam

iliari.In
un’ottica

diem
pow

erm
entfem

m
inile,occorre

disporre
m

isure
che

sostengano
l’autonom

ia,favoriscano
l’inclusione

occupazionale,e
prevengano

l’espulsione
delle

vittim
e

diviolenza
dalm

ercato
dellavoro.

▪
C

om
e

indica
l’art.

20
della

C
onvenzione

diIstanbul(Legge
77/2013):“Le

Partiadottano
le

m
isure

legislative,
o

dialtro
tipo,

necessarie
a

garantire
che

le
vittim

e
abbiano

accesso
aiservizidestinatia

facilitare
illoro

recupero.Talim
isure

includeranno,se
necessario,deiserviziqualiconsulenze

legalie
un

sostegno
psicologico,

un’assistenza
finanziaria,alloggio,istruzione

form
azione

e
assistenza

nella
ricerca

diun
lavoro”.

a.
Le

m
isure

integrate
perl’em

pow
erm

enteconom
ico

delle
donne

vittim
e

diviolenza
siarticolano

nelle
seguentiazionicom

binate:
–

Introduzione
delC

ontributo
dilibertà:estendere

a
livello

nazionale,alle
donne

che
intraprendono

un
percorso

diuscita
dalla

violenza,un
contributo

pubblico
-

tipo
R

eddito
diE

m
ergenza

e/o
C

ittadinanza
-

che
garantisca

loro
un

supporto
iniziale,

da
destinare

a
spese

disussistenza,
alloggio,

m
obilio,

salute,
educazione

e
socializzazione

deifigli,corsiprofessionali,vita
autonom

a.
–

E
rogazione

diincentiviperl’assunzione:agevolazionia
favore

delle
im

prese
(diognitipologia

e
dim

ensione)che
assum

eranno
donne

inserite
in

percorsidi
accoglienza

e
protezione

presso
C

entriA
ntiViolenza

(C
AV

)o
“case

rifugio”.
–

C
reazione

diuna
R

ete
diIm

prese
contro

la
Violenza,ad

adesione
volontaria,per

un
confronto

sullo
sviluppo

dipolitiche
ed

azioniaziendaliin
favore

sia
delle

donne
inserite

grazie
alprogram

m
a

sia
diognilavoratrice

eventualm
ente

esposta
a

form
e

diviolenza
in

am
bito

dom
estico

(M
inisteridelLavoro

e
P

ari
O

pportunità.
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Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
117

IN
D

IVID
U

I E FAM
IG

LIE
X

X
III. P

rom
uovere la parità di genere

Incentivare
la

collaborazione
interistituzionale,rafforzare

icentrianti-violenza
pubblicie

privatie
raddoppiare

le
case

rifugio
alfine

diattuare
efficacim

isure
peraffiancare

il
processo

diuscita
dalla

violenza
delle

donne
italiane

e
im

m
igrate

colpite,com
e

indicato
dalla

“C
onvenzione

delC
onsiglio

d'Europa
sulla

prevenzione
e

la
lotta

alla
violenza

contro
le

donne
e

la
violenza

dom
estica”.

▪
N

el2019
lo

stanziam
ento

com
plessivo

perC
entriA

ntiviolenza
e

C
ase

rifugio
è

stato
di20

m
ilionidieuro

suddiviso
a

m
età

tra
C

AV
e

case
rifugio

che
sono

m
olto

aldi
sotto

deiparam
etristabilitidalC

onsiglio
d’Europa

▪
La

distribuzione
territoriale

è
m

olto
disom

ogenea
a

livello
nazionale

con
penalizzazione

delS
ud.

▪
L’em

ergenza
C

ovid-19
con

le
conseguentirestrizionie

m
isure

dicontenim
ento,ha

acuito
irischiperle

donne
che

vivono
in

contestifam
iliariviolenti(23

donne
sono

state
uccise

dailoro
partner

da
inizio

m
arzo

a
fine

m
aggio

2020)
e

per
le/iloro

figlie/i.C
iò

ha
m

esso
in

luce
le

nuove
sfide

che
gliattualiC

AV
e

le
case

rifugio
si

trovano
ad

affrontare
(a

partire
dalle

diverse
m

odalità
operative

utilizzate
durante

l’em
ergenza),cosìcom

e
la

necessità
dirafforzare

illoro
num

ero
a

livello
territoriale,

sulla
base

deibisogniespressidalla
popolazione.

a.
S

ostenere
attraverso

le
R

egionila
creazione

e/o
ilrafforzam

ento
dipercorsiinteristituzionalitra

aziende
sanitarie,servizisociali,forze

dell’ordine,scuole,in
rete

con
i

centriantiviolenza.
b.

A
um

entare
del50%

ifondia
sostegno

deicentrianti-violenza
e

dieventualisportellipubblici,sulla
base

diun’analisideibisognicontestualizzata
in

ogniR
egione

anche
a

finiform
atividelle

operatrici.
c.

R
addoppiare

ipostia
disposizione

nelle
case

rifugio.
d.

P
otenziare

idispositiviinform
aticineicentri,talida

essere
inter-operabili.

e.
P

rom
uovere

percorsiform
ativivoltia

favorire
l’uso

delle
nuove

tecnologie
nellavoro

deicentriin
base

alle
nuove

necessità
em

erse
durante

l’em
ergenza

pandem
ica.

f.
Introdurre

tram
ite

norm
a

l’obbligo
perl’Istatdicondurre

un'indagine
ogni4

annisulla
violenza

digenere
contro

le
donne

che
perm

etta
distim

are
ilsom

m
erso

della
violenza,la

situazione
delle

donne
ditutte

le
età,italiane

straniere,disabilie
non.

Strutturare

Contesto

Azioni specifiche

Principalm
ente 

Pubblico
Principalm

ente 
Privato

N
o funding

A
ttuare subito

Finalizzare

98.ii | Interventi per le donne vittim
e di violenza



118

Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
118

IN
D

IVID
U

I E FAM
IG

LIE
X

X
IV. P

rom
uovere risorse e opportunità per bam

bini, ragazzi e giovani

C
ontrastare

la
povertà

alim
entare

m
inorile

derivante
dalla

crisieconom
ica

in
atto

attraverso
ilrafforzam

ento
delservizio

direfezione
scolastica.L’intervento

proposto
m

ira
al

m
iglioram

ento
della

salute
deibam

binie
degliadolescentiin

condizione
dipovertà

attraverso
una

m
igliore

qualità
dell’alim

entazione;nonché
alla

prom
ozione

diattività
di

m
icro

im
prenditorialità

territoriale
fem

m
inile

in
contestisvantaggiati.

▪
Ilm

om
ento

delpasto
a

scuola
è

un
im

portante
strum

ento
diprevenzione

della
povertà

m
inorile,della

m
alnutrizione

e
dell’obesità

infantile,fenom
enidiffusianche

in
Italia:più

di1
m

ilione
e

200m
ila

m
inorisono

in
povertà

assoluta,quasi1
bam

bino
su

10
è

obeso
e

2
su

10
sono

in
sovrappeso;il3,9%

deibam
bininon

consum
a

un
pasto

proteico
adeguato

algiorno,percentuale
che

alSud
e

nelle
Isole

sale
al6,2%

.C
on

la
crisila

povertà
alim

entare
m

inorile
è

fortem
ente

aum
entata:una

recente
indagine

diSave
the

C
hildren

su
un

cam
pione

rappresentativo
di1.000

fam
iglie

italiane
con

figliha
rilevato

che
oltre

il47%
delle

fam
iglie

aveva
ridotto,a

seguito
della

crisi,iconsum
ialim

entari.
▪

S
olo

il51%
deglialunnidella

scuola
prim

aria
in

Italia
ha

accesso
ad

una
m

ensa,
con

disparità
enorm

ineisistem
idirefezione

scolastica
e

una
distanza

sem
pre

m
aggiore

tra
N

ord
e

S
ud.

a.
Istituire

un
fondo

dicontrasto
alla

povertà
alim

entare
m

inorile
cuipossono

accedere
iC

om
uni,diintesa

con
gliU

fficiscolasticiregionali,per
l’attivazione

dinuovi
servizidirefezione

scolastica
o

per
aum

entare
l’offerta

gratuita
nelle

scuole
dell’infanzia,prim

arie
e

secondarie
diprim

o
grado

presentisuiterritoriad
alto

tasso
di

povertà
m

inorile,alfine
dicontrastare

la
povertà

alim
entare

m
inorile,garantire

l’apertura
pom

eridiana
delle

istituzioniscolastiche
anche

per
attività

extracurricolari,
prom

uovere
ildiritto

alcibo
sano

e
sostenibile.

b.
Le

m
ense

scolastiche
attivate

in
contesti

di
grave

deprivazione
possono

rappresentare
anche

un'opportunità
di

inserim
ento

lavorativo
con

la
prom

ozione
di

cooperative
territoriali,con

particolare
attenzione

alcoinvolgim
ento

lavorativo
delle

donne.

Strutturare
Principalm

ente 
Pubblico

Principalm
ente 

Privato
N

o funding

99 | Fondo di contrasto alla povertà alim
entare m

inorile

A
ttuare subito

Finalizzare

Contesto

Azioni specifiche



119

Logiche e fonti di 
funding

Tem
pistiche per lancio 

iniziativa
119

IN
D

IVID
U

I E FAM
IG

LIE
X

X
IV. P

rom
uovere risorse e opportunità per bam

bini, ragazzi e giovani

Finanziare
un

piano
dicontrasto

alla
povertà

m
inorile

in
tutte

le
sue

form
e

con
iniziative

orientate
in

m
odo

specifico
alla

fascia
0-6

anni.La
crisista

colpendo
in

m
odo

m
olto

rilevante
im

inoriche
vivono

in
fam

iglie
povere

o
a

rischio
dipovertà

ed
esclusione

sociale.L’iniziativa
proposta,in

linea
con

le
indicazionidelParlam

ento
europeo

e
della

C
om

m
issione

europea,siconcentra
sulla

lotta
alle

disuguaglianza
in

particolare
perla

fascia
0-6

anni,decisiva
perl’apprendim

ento
e

le
capacità

deisingoli,con
effettiche

siprolungano
durante

tutto
l’arco

della
vita.

▪
N

el2015
ilParlam

ento
europeo

ha
proposto

l’adozione
diuna

C
hild

G
uarantee

per
garantire

a
tuttiim

inoria
rischio

dipovertà
ed

esclusione
sociale

in
Europa

di
avere

accesso
alla

sanità
gratuita,ad

un
sistem

a
educativo

pubblico
diqualità,in

particolare
quello

perla
fascia

0-6
anni,alloggie

cibo
adeguati.

▪
La

C
om

m
issione

europea
ha

proposto
didestinare

il5%
delle

risorse
delFondo

Sociale
E

uropeo
+

delprossim
o

bilancio
pluriennale

2021-2017
alla

C
hild

G
uarantee,

raccom
andazione

che
attende

ora
diessere

recepita
dalC

onsiglio
E

uropeo.
▪

La
C

hild
G

uarantee
è

citata
com

e
azione

prioritaria
neldocum

ento
della

C
om

m
issione

europea
perilpiano

dirilancio
«N

extG
eneration

E
U

».

a.
N

ella
definizione

dei
P

rogram
m

i
O

perativi
N

azionali
e

R
egionali

relativi
alla

program
m

azione
finanziaria

pluriennale
europea

2021-2027,
va

assicurato
il

finanziam
ento

diun
program

m
a

dicontrasto
alla

povertà
m

inorile
(C

hild
G

uarantee),
con

azionitese
a

garantire
l’accesso

deim
inoriin

povertà
assoluta

a
servizi

socio-assistenzialiadeguati,a
servizieducativipubblicie

provatiper
la

prim
a

infanzia,
ad

un
sostegno

m
ateriale,

anche
alfine

dirispondere
alle

conseguenze
di

lungo
term

ine
dell’em

ergenza
C

ovid-19.
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C
ontrastare

la
povertà

educativa,ildigitaldivide
e

la
dispersione

scolastica
deim

inorennidifam
iglie

beneficiarie
delR

eddito
diE

m
ergenza

e/o
delR

eddito
diC

ittadinanza,
attraverso

un
piano

educativo
disostegno

personalizzato
(“D

ote
educativa”)

con
azionidipresa

in
carico

dim
inoriin

condizione
digrave

disagio
econom

ico
esclusi,o

ai
m

argini,delle
retieducative

e
diw

elfare.

▪
È

universalm
ente

riconosciuto
ilnesso

tra
povertà

m
ateriale,

rendim
ento

scolastico,
povertà

educativa,
degrado

sociale.
L’attivazione

delR
eddito

diC
ittadinanza

(R
dC

)ed
ora

anche
siquello

diem
ergenza

(R
E

M
)offre

l’opportunità
diraggiungere

bam
bini,adolescentie

genitoriche
potrebbero

essere
ad

oggifuoridalsistem
a

di
w

elfare
ed

educativo.
È

dunque
un'occasione

da
non

perdere
per

prendere
in

carico
ibam

binie
gliadolescentiin

stato
digrave

povertà
e

definire
un

piano
di

sostegno
individuale

che
ne

contrastiirischidiem
arginazione

e
diesposizione

anche
alla

violenza,da
realizzare

con
ilconcorso

dituttigliattori,istituzionalie
non,

presentisulterritorio.
▪

L’intervento
proposto

è
teso

alm
iglioram

ento
delpercorso

educativo
e

riduzione
delrischio

didispersione
scolastica

dim
inoriche

vivono
neicontestim

aggiorm
ente

svantaggiati;individuazione
dim

inoria
rischio

esclusidalle
retieducative

e
diw

elfare.
▪

U
na

quota
rilevante

dim
inorinon

ha
disponibile

in
casa

nessuna
attrezzatura

inform
atica,il20%

nelM
ezzogiorno.

a.
P

roporre
ainucleifam

iliaricon
m

inorennie/o
donne

in
stato

digravidanza
beneficiaridelR

dC
e

delR
E

M
una

“dote
educativa”:

un
piano

educativo
disostegno

personalizzato
per

prevenire
la

povertà
educativa

e
la

dispersione
scolastica.

La
dote

educativa
consiste

in
un

pacchetto
di

beni
e

servizi
(senza

trasferim
enti

econom
iciaibeneficiariaggiuntivirispetto

alR
dC

e
alR

E
M

)che
viene

definito
con

la
partecipazione

deim
inorie

deiloro
genitoried

è
posta

in
atto

in
rete

daiservizi
socialicom

unali,
le

scuole,
ipediatrie

iservizisanitaridibase,
icentriper

le
fam

iglie,
iservizidim

ediazione
culturale,

le
organizzazionidelterzo

settore
e

del
volontariato.E’dunque

una
presa

in
carico

individuale
che

com
prende

prestazionidicarattere
sociale,educativo,ricreativo

e
sportivo

e
l’orientam

ento
alla

fruizione
della

rete
diservizidiw

elfare
ed

educativipresentisulterritorio.
b.

P
er

ibeneficiaridelR
dC

la
dote

educativa
dura

alm
eno

per
tutto

ilperiodo
difruizione

dello
stesso.N

elcaso
deibeneficiaridelR

EM
la

dote
educativa

prosegue
anche

alterm
ine

delbeneficio,perla
durata

di12
m

esi,perfavorire
la

piena
inclusione

deim
inorenniall’interno

diun
percorso

sociale
ed

educativo
dilungo

periodo.
c.

E
lim

inare
ildigitaldivide

tra
im

inori,fornendo
l'attrezzatura

inform
atica

necessaria
a

tutte
le

fam
iglie

che
non

ne
dispongano

e
form

ando
ibam

biniall'utilizzo.
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E
stendere

ilS
ervizio

C
ivile,am

pliandone
ilnum

ero
dipartecipantied

orientandolo
m

aggiorm
ente

ad
attività

e
serviziperridurre

ildigitaldivide
deibam

binie
delle

fam
iglie

più
povere

e
fornire

assistenza
alle

persone
anziane

e
alle

persone
con

disabilità,quale
strum

ento
fondam

entale
diqualificazione

delcapitale
um

ano
giovanile

e
azione

rigenerativa
sulterritorio.

▪
Ildecreto

legge
"R

ilancio",all'art.15
prevede

20m
ilioniin

più
perilfondo

delS
ervizio

civile
universale.che

sisom
m

ano
ai140

già
stanziatiin

Legge
diB

ilancio:circa
34

m
ilia

giovanipotranno
essere

avviatialservizio
civile.

▪
Tre

annifa
lo

stanziam
ento

in
Legge

diB
ilancio

era
superiore

a
230

m
ilionidieuro.

▪
La

situazione
sociale

delP
aese

tenderà
ad

aggravarsicon
l’aum

ento
delle

fam
iglie

povere
e

con
la

crescita
delle

disuguaglianze
dovute

aldigitaldivide
perbam

bini,
donne

e
anzianiin

seguito
alla

crisiC
ovid-19.

a.
A

ccelerazione
dell’approvazione

deiprogettipresentatidaglientiaccreditati.
b.

Focalizzazione
e

precedenza
a

progettivoltia:
–

R
idurre

tram
ite

la
form

azione
ildigitaldivide

tra
ibam

bini,le
donne

e
glianziani,

–
S

upportare
ipoverie

le
persone

con
disabilità.

c.
E

levam
ento

delbudgetcom
plessivo

da
estendere

anche
aiprossim

itre
anniper

valorizzare
le

risorse
giovanilicon

un’esperienza
dicrescita

civile
e

professionale,
con

un
costo

m
inim

o
a

fronte
dirisultatidiim

patto
sociale

rilevante.S
e

sim
antenesse

ilcosto
m

edio
annuo

attuale
dicirca

5.500
euro

per
giovane

e
sivolessero

andare
a

coprire
tutte

le
circa

80.000
dom

ande
annue

pervenute,lo
stanziam

ento
necessario

sarebbe
di440

m
ilionil’anno.
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